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im vino dei suoi ultimi discor- 
@iuti in occasione delle grandi 
"filnate dei Direttori  provineiali 
4 Partito, il segretario generale 
to Turati aveva accennato al 
ima, fra tutti il più complesso 
iceversa «di tutti il più vivo, 
cultura come fonte e mezzo di 
ione e affermazione nazionale 
ndo lo spirito del Regime, E ie- 
augurando i corsi di cultura 
lista nell'aula magna. dell'Ateneo 
sno, egli ha affrontato nella sua 
za. il problema, sviscerandone, 

al solito, la sostanza e chiari- 
omne con la lucidità d'idee che 

? propria le, linee fondamentali. 
Desso che gl’istituti più alti del- 
Cultura ufficiale, le Università, 
Sono ancora completamente ri- 
denti alle funzioni che il Fa- 
no da, essi richiede, in seguito 
Sopravvivenza o resistenza ii 
Ithie mentalità; aggiunto che es- 
evoio diventare «rapidamente» 
isti, è fondersi quindi nel vasto 
to della Nazione rinnovata, di- 
andone l'espressione culturale 
U completa ed ‘austera, l'on. Tu- 
“i, prendendo le mosse dalla nota 


ua mussoliniana «libro è mo- 
fascista perfetto», ne ha 
interpretazione e ne ha fatto 
are tutto il contenuto. Cotesta 
mula, egli ha detto, afferma che 
fascismo non intende avere sol- 
Uo un compito di battaglia, che 


ma è e vuol essere costruttore 
Vvenire. E poichè l'avvenire di 
Popolo e la sua capacità di pa- 
6 di vittoria risiedono, oltre 
el suo vigore fisico e combatti 
anche nella qualità della ‘sua 
civile e nelle forme della sua 
è spirituale, le due espressio- 
ell’asserto mussoliniano, che a 
ia vista sembrerebbero antiteti- 
i completano vicendevolmente 
tmonizzano. 
‘Regime quindi non è soltanto 
ma anche, e soprattutto, spi- 
E non pel solo fatto che ogni 
luzione la. quale mon porti sulla 
ta delle haionette un'idea, per 
irla e farla trionfare, finireb- 
“ di essere un fatto rivoluzionario 
Momento stesso della conquista 
otere; ma per un motivo di ca- 
e tutto particolare alla genesi, 
volgimento. e ai fini della ri- 
Zione fascista. 
è cos'è il Regime? Il Regime è, 
lazione, di cui ha affermato ‘i 
. in contrasto con le vecchie 


nella sua, 

‘esca patina di classicismo ra- 
istico, e antiromana. L'origi- 
Via prettamente italica 


aver fatto riem 
e giuridico della 
pondenza alla storia del popolo 
lano, all’indole sua, all'essenza 
Suo spirito, e, ‘però, alla missio- 
Cl’'esso è destinato, ad. assolvere 
Mondo, Il Fascismo quindi con- 
qude. e detiene il patrimonio puro 
Ml stirpe, la sua «forza intima e 
), come forma, sintetica della 
i del suo passato e del suo avve- 
- Di qui deriva che il Fascismo 
tha bisogno di costruire «i siste- 
® gli schemi d’una nuova ideo- 
è», ma semplicemente di com- 
are, precisare, richiamare ed 
ra cotesta forza intima e viva 
Sua fede. Dimostrare insomma, 
“la Nazione &la vita stessa della, 
> la quale ha dentro di sè. le 
Oni della potenza e del dominio, 
è rappresenta una luce, una 
za, un'armonia, una bontà ve- 
lora tutta l’azione del Re- 
«da quella esterna, fisica, di! 
contro gli avversari, a quella 
ativa che crea e completa l'or- 
° Nuovo, appare sotto la sua ve- 
lee». Feco dunque enunciati i 
Dili © i fini dei Circoli di cul- 
fascista. 
i Ueste istituzioni vogliono è deb- 
N° essere Ja vigile e alacro fuci- 
mi, attraverso la parola dei 
Spiriti, e poeti e storici e fi- 
‘giuristi ed economisti; 
iso la delucidazione e l’inter- 


azione spirituale esercitata 
a nel mondo lungo il de- 
i tutto le età, la figura sto- 
orale della Nazione emerga 
unterezza e nel superbo splen- 
lella sua personalità inconfon- 
S. Emerga, ed appaia, qual'è, 
Mata e confermata nel Regime; 
Unque l'interpreta e la esalta 
tato unitario. 
ività perciò dei Circoli di cul. 
‘insieme, l'interpretazione po- 
di natura squisitamente spi- 
Giacchè si tratta di «dimo- 
© che il Regime è Nazione» — 
‘l'one; non la Nazione in quanto 
Mea in atto, che questo è Jibe- 
No, è del peggiore —; ed è «Na- 
la sua più e sicura a forte 
Ù; 'Ssione» 
Ri 


Orsi di cultura a Roma 
Alf] dal segretario generale del Partito 
ROMA, 16 


Mano, nell'aula magna della. R. 
Usità, S. E, Augusto Turati ha 
Utato i consì di cultura e pro- 
fascista promossi dalla Fede. 
Urbe. Tali corsi, alla cui 
o azione ha atteso una speciale 
Sione, composta di varie perso- 
del campo politico e culturale, 
‘@ a talo scopo espressamente 
Guglielmotti, segretario fe- 
Il'Urbe, si svolgeranno, 2 par- 
Sabato. pross i 


i {gia della nostra idea 


una folla di invitati e di studenti, che 
aveva gremito qua’ completamente 
l'aula fin «alle 10 ini moltissimi sti 
denti, che non avevano potuto trovaro 
posto nell'aula si erano addensati al 
l'ingresso, lumgo i portici e nel coi 
della Sapienza, dove prestava servizio 
sta, con la banda della Milizia ferro 
viaria, 

Alle 10.30 precise, mentre la banda 
della Milizia ferroviavia intonava l'in- 
no. «Giovinezza» e la centuria univer 
sitaria presentava le armi, è entrato 
nell'Università 8. E. Turati, fatto se- 
gno. ad vna «dimostrazione imponente 
di simpatia da parte di tutti i pre- 
senti. Le acclamazioni è gli applausi 
si sono rinnovati al suo ingresso nel 
l'aula magna, in cui.il segretario ge- 
nerale del Partito ha preso posto pres- 
so il ‘tavolo degli oratori, avendo 
fianco il rettore mag 
Vecchio, il comm. Guglie iti e i mem- 
bri della. Commissione investita dell’or- 
gapizzazione dei corsi di cultura e pro- 
paganda fascista. 

Cessato lo calotose manifestazioni al- 
l'indirizzo «di 8. E, ‘Tarati, ha preso 
la parola il rettore prof, Del Vecchio 
il quale ha detto che l’Università di 
Roma scrive questo giorno in lettere 
d’oro. nella sua siovia, poiclò ‘oggi ri 
ceva un'alta e desidellata sousnerazione 
del suo; cerattere di Università nazio 
nalo dalla presenza del segretario ge- 
neralo, del Partito. 

«Se qualche anima timorata — ha 
proseguito il rettore — avvolta ancora 
nelle pregiudiziali di un neutralismo 
Agnostico solpassato, tforasse alcunchè 
da eccepire per il fatto che nello aulo 
sacre alla scienza si svolga una mani 
festazione di partito, io risponderei ri- 
cordando l’opportunissima 6 fondamen- 
tale dichiarazione che lo stesso on. Tu- 
rati ebbe; a fure or: sono pochi giorni 
nel suo discorso all’Augusteo: «do mi 
chiedo talvolta perchè noi continuiamo 
a chiamare Partito ‘questa nostra ma- 
‘gnifica pmmavera di forza, di passione 
e di volontà. Per fortuna malgrado la 
vecchia parola il mostro non è un par- 
tito nel senso tradizionale della. paro- 
4, Ina un esereito: l’esercito civile della 


— Quipdi S. E. Turati ha pronunciato 
il discarso inaugurale. Egli ha detto: 


gio accettato con grato animo Vinvito 
vestro perchè giudico necessario fissare 
alcunerdee nel campo della cultura i 
sta. Mami preme innanzi tutto precisare 
che sono questi, che noì inauguriamo, 
corsi di cultura, mon lezioni di una 
Università fascista. L'Università. fasci- 
sta'è quella che voi, Magnifico Rettore, 
governate, V’Atenco del Regime, nel 
[iti maestra ancora una volta di 
diritto e di studio mel senso latino 
della parola: studio. con amore, con 
passione, con conoscenza. E se talì, 
per resistenza di vecchie mentalità, le 


| Università nostre completamente non 


sono, devono diventarlo rapidamente, 
Ce ne danno garanzia la ferma volontà 
del Duce, la fedeltà del ministro; la 
passione del Fascismo, Iniziamo dun- 
me questo ensso di lezioni conta pre- 


isa conoscenza dello spirito che le a- 


nima e delle norme che. le disciplina» 


no e le limitano, 


Libro e moschetto 


s, Con una delle sue forme sintetiche, 
il Duce ha già definito la natura dele 
la nostra vita spirituale culturale; li- 
bro e moschetto, fascista perfetto. Cer- 
chiamo di interpretare la formula an- 
che in questo austero tempio dello stu- 
dio, riafferinando che noi non possia- 
mo essere solamente dei ricercatori e 
costruttori di schemi Jilosofici, nè sem- 
plicimente degli uomini di battaglia, 
il cui compito si esaurisce nella lotta 
e nel dominio. Noi siamo e vogliamo 
essere dei costruttori di avvenire. Ma 
ciò che talora mi preoccupa è il rileva- 
re come non sempre le due espressioni 
sì armonizzino, Nega taluno, anche dei 
credenti, che noi possiamo evere una 
nostra concezione ctica e storica: sì 
affanna, tal’altro. alla ricerca, attra- 
verso innumerevoli. pagine, della for- 
mala e del sillogismo. Lontani gli uni 
e gli altri dalla nostra meravigliosa 
realtà faticosa, aspra e pensoso. La te- 
si dei primi è semplice, apparentemen- 
te fallace .ed. ingenua. Noi abbiamo, 
dicono i primi, poche idee fondamentali 
ed. assolute, poche concezioni dogmati- 
che intorno alle quali e sulle quali si 
costruisce la ragione sacrosanta della 
nostra lotta e della nostra ragione di 
vita. Tutto il resto, aggiungono, non 
può essere regolato e governato da una 
teoria e da ‘un programma, ma è affi- 
dato alla necessità della lotta, alla sen- 
sibilità e alla volontà del Capo. 

Ora, nella apparente ingenuità ‘è 
Jallacità, è, a mio avviso, la merità. 
Bisogna però definire mettamente ciò 
che © posto a fondamento della nostra 
vita spirituale. Se it Pascismo fosse, 
come da taluno è giudicato, un qual- 
siasi movimento di ribellione, di restau- 
razione 0 di dominio, noì avremmo e- 
saurito il nostro compito nell'atto di 
conquistare il potere. Ogni rivoluzione 
che non porta sulla punta delle vaio- 
nette un'ider, finisce di essere tale mel 
momento in cui sì instaura il nuovo 
ordine. Da questo momento pessono 
nascere e mivere altre volontà rivolu» 
zionarie, ma non possono essere che 
contrarie, antitetiche, 


I soli rivoluzionari 


Dopo quattro annì di Governo fasci- 
sta i solì rivoluzionari continuiamo in- 
vece ad essere noi di fronte agli altri, 
che sono î conservatori e che parlano, 
si, di rivoluzione, ma non possono es- 
sere altro che degli incerti © smarriti, 
oppositori per la ragione egoistica del 
tornaconto. Se la nostra non fosse una 
idea viva e che cammina, nici non sa 
remmo, del resto, tanto temuti e tento) 
combattuti. ‘ 

Evidentemente sì sente nel mon- 
do, che. sì va preparando non il cos- 
zo tra popoli, ma l'urto ira due ide 
quella che ha vinto nell'89 e che ha af- 
fermato vittoriosamente è diritti del- 
luomo, e quella che vinse il 28 ottobre 
1922, affermando î doveri degli italiani 
© è diritti della Nazione.' Posto în tal 
modo il problema, appare nettamente 
come tutta la nostra politica non solo 
sia costrutta, ima si sviluppi. secondo 


una concezione originale, ed organica. |: 


Il fatto che per-tungo periodo noi ab- 
biamo -solo lottato e che noi mantenia- 
mo viva questa nostra volontà combat- 
tiva, non è che la dimostrazione della 
italità, dell’originalità e della giust; 
fon solo not 


Idat: Seomfoss 


d'onore la centuria universitaria fasci-| 


Isa: 


Nazione, che non vota: credo, obbedi- 
sto, - combatte e quando è necessità 
nuore», ì, o signori: il Fascismo è 
oggi. veramente l’Italia. nella sua es- 
senza più profonda e più pura, e tutto 
ciò che di sano, di nobile, di operante, 
di ardento è nella Patria nostra, E’ il 
Ticordo di Roma antica, è l'aspettazio 
ne sicura della più grande Roma di 
domani, è l'ideale che accompagnò il 
formarsi e il risorgere della nostra Na- 
zione, che rifulse nei giorni tragici del- 
la guerra, e in quelli, forse ancora più 
tragici del dopo guerra. E° la fede che 
animò i nostri martiri, lo indimenticate 
Camicio nere della prima ora, e che 
sospinge noi pure, umili superstiti, nel- 
la via del lavoro, 

Se dapprima il Fascismo parve ri 
volgersi in nomea della Nazione, contro 
lo Stato o meglio contro la struttura 
degenere dello Stato, oggi ‘esso non 
rappresenta una forza estranea e mol- 
to meno una forza avversaria allo Sta- 
to, ma è, anzi, l'anima stessa dello 
Stato italiano. E però (come gli em- 
blemi e i simboli del Fascismo sono di- 
venuti emblemi è simboli dello Stato, 
come la Milizia volontaria è divenuta 
parte integrante delle forze armate 
della Nazione, così anche le manifesta 
zioni. della cultura fascista: possono @ 
debbono fare. il loro ingresso nell’am- 
bito  dell’insegniamento © ufficiale. E' 
questo, se mon m'inganno, il significato 
più metevole della cerimonia odierna. 

Ma essa dimostra anche un'altra co- 
@ cioè, che contrariamente ad una 
leggenda ad arte diffusa dagli avver- 
sari, Fascismo e cultura non ‘sono pun- 
to termini. inconciliabili. Certo, negli 
anni della lotta. antibolscevica noi pu- 
te uomini di studio, dovemmo e volem- 
mo, per l'immediata mecessità dell’a- 
zione, dimenticare la nostra qualsiasi 
cultura; volemmo quasi masconderla 
sotto la mostra Camicia nera, Ma chi 
per ciò sentenziasso che il. Fascismo, 
nella sua prima fase fosse privo di ele- 
menti intellettuali, direbbe cosa cone 
traria al vero. Il vero è che occorrerà, 
anzitutto, compiere la mostra rivolu- 
zione e solo dopo il trionfo di essa po- 
teramo accingersi a muove opere anche 


Ila fo 


nel campo della cultura. 


Il discorso di S, E, Tu 


rati 


peterlo per tutti, l'idea è veramente 
italiana cd è espressione perfetta della 
vita e della volontà della stirpe. Que- 
sto spiega anche perchè la nostra con- 
cezione sia apparentemente semplice; 
perchè fondamentale pura e viva. Ma 
cppunto perciò è necessario impedire 
che taluni filosofi tentino di costritire 
intorno il barocco edificio. delle loro 
elucubrazioni. L'allarme non è vano, 
perchè troppo. di frequente ormai ci in- 
contriamo in dissertazioni, studi e ine 
terpretazioni che hanno la pretesa di 
costruire i sistemi e gli schemi di una 
nuova, uleologia fascista. 

Vcco la necessità, pertanto, di questi 
corsì di coltura, i quali non devono essere 
elucubrazioni sterili ma commento e pre- 
cisazione, richiamo ed esaltazione del- 
rza intima e viva della nostra fe- 
de. Non basta dire: la vita e la p 
tenza del Itegimne questo richiedono» 
[sogna dintostrare che il Regime è Na- 
‘sione nella sua più, sicura e forte 
espressione. Non basta definire Ta 
zione nella sua essenza e mel suo di- 
ritto, ma bisogna dimostrare che la 
Nazione è la vita stessa della: stirpe, 
la quale ha dentro di sè le ragioni, 
della potenza e del dominio perchè rap- 
presenta una luce, una bellezza, una 
armonia, una bontà vera, perchè fatta 
ili forza e di ordine: Allora tutta la 
nostra azione, da quella esterna, fisi- 
ca, di lotta contro gli. avversari, a 
quella legislativa che creo e completa 
Vordine muovo, appare sotto la sua 
vera luce. 


Lo spirito informatore 

Se moi esaminiamo con questa coscien= 
ca tutte le leggi del Governo fascista 
e tutta Vapera del Partito, noi vedia- 
mo nettamente come un solo spirito le 
governi: uno spirito puro, assoluto, croi- 
co, La riforma della scuola, l'ordina- 
mento corporativo; il cooordinamento 
ed il potenziamento delle forze armate, 
la leggz'sul Primo Ministro, la crea- 
zione della Milizia, la legislazione: del 
lavoro, la istituzione del podestà, Vo- 
pera nazionale Balilla, le leggi in difesa 
dello Stato, la tutela della maternità e 
dell'infanzia, la. carta del lavoro, il 
coordinamento della legislazione di pre- 
videnza e di' assistenza dei lavoratori, 
la politita finanziaria, costituiscono 
non le pagine di un programma, ma € 
capitoli di questo vangelo della Patria, 
Se noi non sentiamo come una realtà 
ussoluta e superiore ma profondamente 
nostra, il diritto della stirpe, la rifor- 
ma. corporativa, ad. esempio, appare 
come una rigida forma di coazione de- 
stinata fatalmente a spezzarsi contro 
le ragioni insopprimibili. ed interne 
delle necessità particoluri ed antagoni- 
stiche, mentre essa è una perfetta leg- 
ge di disciplina e di armonia delle con- 
trastanti forze mel grande organismo 
dello Stato sovrano, che ne può essere 
it regolatore solo ‘alla condizione “che 
esse non siano al di fuori della sua vi- 
ta ma me costituiscano una delle cellu> 
le fondamentali. 

Il Partito, costruzione e volontà ri- 
voluzionaria, diventa ogni giorno me- 
glio, il più fedele e pronto organo ese- 
cutito della volontà del Itegime e del- 
la Stato. Se voi non sentite completa 
mente la verità nazionale della nostra 
idea, se mon credete che il nostro mo. 


vimento è la espressione della volontà 


della stinpe, voi non spiegherete mai 
perchè il partito sì potenti. material 
monte e spiritualmente ogni giorno in 
uno Stato e davanti all'opera di un 


Governo che del partito è la espressio-|d. 


ue più bella ed ‘insieme più forte, e 

che adempie mirabilmente ‘alla volontà 

rivoluzionaria. A 
Signori, 10 mon dovevo disertare su 


‘jmesuna tesi. Dovevo solo proporre al- 


cuni argomenti: che ‘possono in questi 
corsì di cultura trovare commento ed 
illustrazione. Ma soprattutto mi pre- 
mneva di ripetere a voi, uomini di pen- 
siero e di studio, come ho gridato alle 
folle di camicie nero e di lavoratori, che 
unico è lo:spirito e unica. la legge, asso- 
luta e sublime: la potenza della stirpe 
che dopo travaglio di secoli, ha trovato 
nel genio del Duce la parola e Vespres- 
sione della. sua volontà, 


I discorso di S. E. Turati, quasi ad 


‘ogni passo interrotto da scroscianti ap- 


Plausi, è stato coronato alla fine da 


| problemi coloniali 


discussi alla Camera 
ROMA, 16 

La seduta, aperta alle 16 dal vicepre- 
sidente on. ACERBO, sì inizia con la 
commemorazione, fatta dall'on. GU- 
GLIELMI, dell'ex deputato don Scipio- 
ne: principo Borghese, dî cui ticorda con 
animo commosso di amico le nobili vir- 
tu d'animo e d’intelletto.. Il ministro 
on, FEDERZONI si associa a nome del 
Governo. 7 

Si approva quindi rapidamente il di- 
segno di legge concernente la toponoma- 
stica stradale e i monumenti a perso- 
naggi contemporanei, con un emenda» 
mento proposto dal ministro della P. IL 
on. FEDELE, secondo il quale dalle di- 
sposizioni dell'art. 4, per cui nessuna 
strada o piazza pubblica può essere de- 
nominata o monumenti 0 lapidi posso- 
no essere dedicati a persone che non 
stano decedute da almeno 10 anni, sia- 
no eccotinati anche i caduti per la cau- 
sa nazionale. 

Si approra in seguito il disegno di 
leggo relativo alla conversione del. de- 
creto 9 gennaio 1927, concernente alcu- 
re modifiche alla leggo sulla istituzione 
dell'Opera Nazionale Dalila e il dise- 
gno di legge che app.ova la convenzio- 
no aggiuntiva stipulata il 1.0 ottobre 
1926 tra il ministro dell’ K 
la Società Italiana Servizi Aerei per il 
transitorio esercizio della linea aerea 
Torino-Pavia-Venezia-Trieste' su un di- 
verso itinerario (Venezia-Trieste-Brio. 
ni-Lussinpiecolo-Zara», 


L'ocoupazione dell’ interno della Tripolitania 


Si intraprende la discussione del bi- 
lancio delle Colonie, 

Primo ‘oratore è l'on, GUGLIELMI, 
il quale riléva che la discussione del bi- 
lancio assume quest'anno ui speciale 
importanza per l'interesse vivissimo de- 
statosi nel Paese per i problemi colonia. 
li, di cui si è avuta una recente prova 
nel successo della Mostra campionaria 
di Tripoli. Di fronte alle gravi questio- 
ni che l'Italia deve risolvere per il 
consolidamento e la' valorizzazione dei 
suoi possedimenti africani, nuovi com- 
piti e nuove responsabilità incombono 
al Ministero delle Colonie, che dere es- 
sere sempre più rafforzato nei suoî mez 
zi e nella sua azione, perchè possa pro- 
muovere armonicamente e, coordinare 
l’opera dei singoli Governi coloniali. La 
tenace volontà del Governo nazionale, 
l'opera illuminata dei ministri Volpi o 
Federzoni ha dato per risultato un nuo- 
vo assetto coloniale, quale quello di que- 
sti giorni, approvato dal Consiglio dei 
ministri, che segnerà una nuova era 
nell’amministrazione coloniale. Dal con- 
fine tunisino fino alla Sirto può ben dirsi 
che regna l'ordine più perfetto insieme 
con la fiduciosa obbedienza ‘delle popo- 
lazioni indigene. Peraltro il problema 
della estensione della nostra occupazio- 
no.,a tutta la colonia esiste, e il Go: 
verno, che possiede tutti. gli elementi di 
giudizio, vedrà' quando ‘e come. il pro- 
blema stesso possa essere. affrontato, 
IYoratore non può che auspicare il gior- 
no in cui sia attuata la saldatura terri. 
toriale della Tripolitania e Cirenaica, 
da cui le due colonie ritrarranno gran- 
dissimi benefici. gi 

MERTANO osserva chè soltarito oggi, 
per merito del Governo nazionale, è 
possibile disentere problemi colonia- 

, sulla, base degli o del pre 

figo auntonalo: «bi 
azione nuova del Gy stato pos- 
‘sibile rafforzare la nostra. situazione 
nella Colonia Eritrea e nell’Oltro Giu- 
ha, accrescendo il nostro prestigio al- 
l'interno e sulla costa dell'Oceano In- 
diano. In particolare per la MTripolita- 
nia osserva che occorrerebbe chiarire la 
questione dei confini meridionali, nella 
delimitazione dei quali si verificano 
oggi lesioni del diritto italiano. E ciò 
perchè la stabilità della situazione po- 
litica di una colonia è il presupposto 
necessario di qualsiasi colonizzazione. 
Così alla conquista soprattutto con fi- 
nalità economiche della zona costiera; 
deve seguire l’occupazione totale del- 
l'interno sino al confine, per ragioni di 
prestigio politico. (Interuzioni del mi 
nistro delle Colonie). All’occupazione 
militare effettiva seguirà così più facil- 
mente l'assetto giuridico ed economico 
della colonia e lo sviluppo di quelle pri- 
vate iniziative autonome, senza le qua- 
li non è possibile alcuna colonizzazione. 
E così l’azione di chi detiene il potere 
potrò oggi, dopo. tanta inutile dema- 
gogia, assicurare, con forza e con bon- 
tà; a quelle terre, una pace veramente 
romana. 


Fiitrea, Somalia e Ditre Ginba 


MACCOTTA nota che accordo per 
l'Oltre Ginha e ii trattato col. Yemen. 
hanno rafforzato la posizione dell'Ita- 
Jia, sia per i vantaggi economici che 
tnae sia per il maggior prestigio as- 
sunto nel mondo islamico. Quanto alla 
colonizzazione della Tripolitania il pro- 
blema è assai complesso, trattandosi 
di studiare lo diverse utilizzazioni del 
suolo, © di organizzare economicamen- 
le iniziative dei privati, Venendo 
alla Cirenaica, rileva che il Governo 
mazionale ha saputo affrontare in pieno 
il problema politico militare: di quella 
colonia, emanando: provvedimenti atti 
a risolverlo. Quanto alla Somalia, af- 
ferma cho essa è suscettibile di svilup- 
po agricolo. Molte utilizzazioni di cor- 
sì d’acqua sono già compiute: in Soma- 
lia, specie per cl’opera. della. grande 
zienda, diretta. dal Dica degli Abruz- 

uo manda un reverente saluto» (Av- 
plausi), 

L'Eritrea può facilmento essere uti 
lizzata, mentre Massattà può diventare 
un. grande emporio, commerchilo e il 


centro. di una corrente di traffivo cheldi 


unisca l'Africa orientale e l'Arabia. 
VENINO si compiace che sia oes- 
sato, per opera del Fastismo, il'periodo 


‘dell’indifferenza. per È mostri possedi-|. 


menti d'oltre mate e che siasi invece 


idonata al Paese la sua coscienza co-l 


loniale. Esorta il ministro a dotare 
di maggiori mezzi l'opera di propa- 
ganda coloniale, Conclude dichiarando- 
si convinto che sotto l’inflessibilo gui- 
la di Benito Mussolini, l'Italia saprà 
dare uma soluzione rapida e completa 
anche al vasto problema della sua va- 
lorizzazione coloniale. 

GIANTURCO segnala l'opportunità 
di dare adeguato incremento all’Istitu- 
to Orientale di Napoli, le cui beneme- 
Tenze in materia coloniale sono indiscu 
tibili, x ù 

Il seguito della discussione è rinvia- 
OE e la seduta termina alle 


a 


L'assicurazione del credi commerciali 


‘Aeronautica ejd 


| uit P.I lia ng 
Palfno Ja rinvvala amicizia fra ie due nazioni 


I brindisi scambiati a Roma 
al pranzo in onora dall Ospite ingherase 


ROMA, 16 

Questa sera al Grand Hotel il mini-| 
stro della P. I., S. E. Fedelo ha offer- 
to in nome del Governo italiano un 
zo in onore di S. E. Kilebelshere, 

tro ungherese dei Culti e della 

Al pratizo seno intervenuti altre 

B. Piste e 8, E. Fedele, il 
ministro di Ungheria S. E. de Hory, 
il sottosegretario per la P, I., 8.-E. 
Bodrero, il, prefetto conte D'Ancora, 
il governatore di Roma S. E. Spada 
Potenziani, S. E. Santiccicchi ed il 
gr. uff. Guariglia, direttore generale 
del Ministero, degli Esteri, il conte Ca- 
passo Torre capo dell'Ufficio stampa 


un- 
, il sig. Sc , segretario 
della Legazione d'Ungheria e vari alti 
funzionari della ‘P. I. 


Rievocazioni e voti dell'on. Fedele 


Allo spumante, S. E. Fedele ha pro- 
nunciato il seguente: discorso; 

«Eccellenza. Il desiderio che vi ha 

mosso a venire.in, qiiesta antica madre 
dell'umanesimo, ed il proposito di ren- 
dere più intense e cordiali le relazioni 
intellettuali fra l'Italia e l'Ungheria, 
sono accolti dal Governo e dal popolo 
italiano, con: calda, unanime simpatia. 
La storia dell'Ungheria è intimamente 
legata alla storia d’Italia, fin dal nono 
e decimo secolo; quando la nazione un- 
gherese entrando in contatto con l'Ita- 
lia, cominciò ad assimilare. nel nostro 
paese gli elementi dell’antica. cultura 
romana, e della nuova civiltà cristiana, 
che dovevano poi esercitare così gran- 
de influenza sulla vostra vita nazio. 
nale, Le relazioni che fin da allora si 
annodarono fra |’ Ungheria e Roma, 
dalla quale Silvestro dI mandava a Re 
Stefano la corona che doveva essere il 
simbolo fulgente delle aspirazioni na- 
zionali ungheresi, divennero nei secoli 
sompre più frequenti; e la cultura un- 
gherese nell'età media e nel Rinasci- 
mento -fecondò i. semi importati. dal 
suolo italiano. Da Lmndovico il Grande 
2 Mattia Corvino, l'arte e la cultura 
italiana trovano in Ungheria una 
conda patria, ed alle nostra Univer: 
di Bologna e di Padova accorrono i gio- 
vani ungheresi. Queste relazioni che 
non avrebbero potuto annodarsi senza 
una effettiva corrispondenza di cordiali 
sentimenti tra i due popoli, rifiorisco- 
no nell'età del nostro Risorgimento; 
quando il poeta della giovinezza unghe- 
rese, il vostro Tirieo nazionale, Petoli 
invocava. il Dio della libertà affinchè 
sorreggesse i gloriosi e santi soldati 
d'Italia. Sembra così che i vincoli tra 
i mostri due paesi siano destinati a di 
ventare più forti e consapevoli ad ogni 
rinascita. di questa vecchia nostra 
gente. 

Voî, Eccellenza, venite in mezzo, è 
noi, mentre il popolo italiana, profon 
damente:ninnevato dal Fascismo in ogni 
campo, in quello econovinico come In 
quello spirituale, riprende il suo fatale 
cammino. Siate il benvenuto tra noi e 
salutinmo in voi non soltanto lo storico 
insigne e l'eminente uomo cdi Stato, 
ma anche il rappresentante di una na- 
zione che si è conquistata nella storia 
insigni benemerenze verso la civiltà eu- 
ropea, che nelle alterne vicende di glo- 
ria e di sventura ha conservato immu- 
tabile la fedeltà alle sue tradizioni, Al 
P'opera che vi proponete di svolgere per 
rendero più intime le relazioni, intel 
lettuali tra i nostri paesi. ci offriamo 
collaboratori entusiastici e volonterosi. 
Italiani ed Ungheresi, nelle comunanze 
degli interessi, rinnoveranno, con sicu- 
ra e fedele amicizia la intimità di vita 
spirituale che fu. caratteristica della 
loro storia. Con questi sentimenti, io 
alzo îl bicchiere in onore vostro, Eccel- 
lenza, della vostra signora, che ricam- 
bia a noi la gentilezza ed il sorriso che 
illumind il volto di Beatrice d'Aragona 
sulla vostra terra. To alzo ‘il hicchiere 
alla prosperità della nazione ‘ungherese 
e cal Reggente del suo Governo». 


Ta risposta del conte Klebelsberg 


S, E. il conte ‘Klebelsberg ha così 
risposto: È 

«Ringrazio dal profondo del cuore 
V..E. per leveordìali parolo cho ha 
voluto rivolgermi, le quali se dirette 
alla mia ‘modesta persona onorano in 
primo luogo la mia Patria. E la mia 
Patria è grata a coloro che la ricor- 
dano con affetto, Le- nol parole cho 


ni: 


fascista onorerà, altamente l'Italia in 
tuto il mondo, e soll’Italia onorerà V. 
E. ed i suoi collaboratori. Perchè molte 
cose sono cambiato da quando è finita 
la, guerra mondiale. Una volta si pe- 
saya il valore e la forza di una nazione 
soltanto col numero delle sue divisioni 
mulitari e col tonnellaggio delle sue 
«dreadnought», Oggi invece per valu- 
tare il valore intrinseco di una mazi 
ne, ri tiene conto anche delle sue Ur 
versità, delle sue cliniche, dei suoi la- 
boratori scientifici, delle sue biblioteche 
e dei suoi musei, delle sue scuole po- 
polari e della percentualo dei suoi anal- 
fabeti, 

«La direzione della politica culturale 
è affidata a V. E. E mentre la politi 
ca di S. \E, Benito Mussolini dà corpo 
alla missione storica dell’Italia moderna 
guidata da V a scultura italiana 
entra in una nuova fase di vivo splen- 
dore come nell'antichità © come nei Ri 
mascimento, Mi auguro di cuore che 
l'Italia veda ben presto ‘realizzate le 
sue grandi e nobili aspirazioni, e brindo 
alla civiltà italiana, a S, M. al Re d'IL 
talia, al Primo Ministro e al Governo 
del quale S. E, Fedelo è qui degno rap. 
presentante» , È 

sd 


Gli scopi del viaggio di Bethlen 
secondo induzioni inglesi 


LONDRA, ‘16 

L’imminente viaggio del conte Beth- 
len a Roma, secondo. il redattore uo 
matieo del Dailj Yelegraph, avrebbe 
bensì per obiettivo principale la conclu- 
sione di un accordo con Mussolini per lo 
sbocco del commercio, unghereso sull’ A- 
driatico e per i vari problemi economici 
che ne dipendono, ma, potrebbe anche 
fornire ai due Primi. Ministri l’occasio- 
no. di esaminare insieme la. situazione 
politica dell'Europa centrale e sud-orien- 
tale, In tal caso verrebbe ventilata l’op- 
portunità di una cooperazione diploma- 
tica italo-ungherese e. di un'intesa poli- 
tica fra Budapest e gli amici romeni del 
Governo di Roma. A Belgrado si sorve- 
glierebbe ansiosamente questa possibi- 
lità, poichè la Jugoslavia sarebbe di- 
sposta a sospettare in qualsiasi accordo 
italo-inghereso una minaccia contro di 
essa, 

Il redattore del Daily Telegraph os- 
serza però che al conte Bethlen non 
può esser rimproverato di mancare di 
cautele e che egli conta soprattutto sul 
l'appoggio italiano per ottenere il solle- 
cito ritiro. dall'Ungheria della Commis- 
sione alleata dî controllo. 

Alle induzioni sulla futura attività 
diplomatica dtaliana fan riscontro nuo- 
vi commenti sul contraccolpo: determina- 
to.in quasi ogni parte d’Europa dalla 
ratifica italiana del trattato sulla Bes- 
sarabia, La Westminster Gazette af- 
ferma che l'interpretazione data gene 
ralmento in tutto le capitali, dai Balca- 
ni al Baltico, al gesto italiano, e cioè, 
che esso significa un’adesione alla poli 
tica antisoviettica del oreign Office in 
Îliò di,tn'appoggio ingiese alle aspi 
‘ioni italiano nel riciho e nel medio 
Otiento, ha finito per dividero l'Europa 
in due campi. Tra le potenze che hanno 
appreso con maggior soddisfazione il ge- 
sto di Mussolini è la Polonia, la. cui 
stampa è apertamente giubilante. La 
Lituania è ostilo ai Soviet e simpatiz- 
za col Fascismo, ma sì trova in urto 
con la Polonia per la questione di Vil 
na. Muttavia il Primo ministro lituano 
Woldemaras avrebbe lasciato capire che 
set di Vilna si facesse una città interna- 
zionale sul tipo di Danzica, la Lituania 
potrebbo rientrare in amichevoli rap- 
porti con Varsavia, eventualità questa 
che sarebbe accolta con piacere dal Go- 
verno inglese, o 


La Westminster Gazette. vileva in 


fatti cho un avvicinamento lituano-po-|d 


lacco sarebbe decisivo anche nei riguardi 
degli altri Stati baltici che sono at- 
tratti, per ora, nell'orbita dei Sovietti. 
Nei Balcani, Mosca sta tentando la Ju- 
goslavia è la Bulgaria, servendosi come 
esca dello tradizioni continentali slave, 
o nel caso della Jugoslavia, anche della 
spauratchio delle presunte mire italiano 
nei Balcani, In Bulgaria il terreno sa- 
rebbe meno propizio alle manovre so- 
viottiche, poichè l'opinione locale è for- 
temente prevenuta coniro il pericolo del 
contagio bolscevico. î 
or 


Rapporti cordiali e fattivi 
fra Roma e Budapest . 


V. E. volle rivolgero al nostro popolò 
avranno una eco vivissima nel nostro 
prese, Ed io posso assicurare il mio 
Illustre collega che la nazione, unghe, 
tese non dimenticlerà mai le. nobili 
parole che egli volle rivolgerci in uno 
dei momenti più difticili della nostra 
storia, La nazione ungherese non di. 
mentica mai queste parole, come essa 
mon ha mai dimenticato e non dimen- 
ticherà quell'immenso beneficio. cultu. 
tale che ella durante un millennio ebbe 
dai rapporti col popolo italiano, rap- 
porti che dalla’ guerra mondiale, da 
noi mò desìderata, nè voluta, soltanto 
csteriomnente sono. stati staccati. Jo 
che son venuto tra. voi. nppunto per 
approfondire questa antica cooperazio- 
ne intellettuale apprendo con viva sel. 
zione dalle parole di V. È. come 


‘questa mia iniziativa incontri tutto il 


vostro consenso. Sono poi, particolar 
Mento lio di potermi considerare dop- 

amento collega di V..E., prima coma 
storico. e poî come ministro della P. I., 
è ne godo perchè è appunto. questa 
mia doppia qualità di studioso e di 
uomo di ffoverno che mi fa apprezzare 
pienamente l'attività che V. E. viene 
svolgendo come storico e come mini- 
stro della P.I. di una grande nazione», 

TI, ministro ungherese ha proseguito 
dicendo che gli ungheresi conoscono be- 
nissimo ed altamente apprezzano lope- 
ra storica dell'on. ] 


cMa lo curo di.V. E. non si limitano 
al presente, Ed ecto che ridate alla vo- 
stra Nazione quel gioiello che è Ja F: 
nesina; le magnifiche creazioni dell’ir- 
raggiungibile Raffaello sono ormai pa- 
irimonio nazionale anche materialmen- 


be 


ROMA, 16 

Negli ambienti politici si. rilevano 
con compiacimento — secondo quanto 
informa l'Agenzia di Roma — Ja cordia- 
lità © la fattività dei rapporti, che si 
vanno confermando tra l’Italia o PUn- 
gheria e che hanno in questi giorni la 
loro illustrazione nella visita del conte 
Klebelsherg e in quella che seguirà, alla 
distanza di poche settimane, del conte 
Bethlen. Il conte Klehelsberg, il qualò 
ha:nel suo viaggio in Italia una missio- 
ne essenzialmente culturale, si può con- 
siderare uno dei più fedeli collaborato-' 
ti dell’attuale Presidente del Consiglio 
iingherese, esserido stato nel 1921 mini- 
stro degli Interni del suo primo Gabi- 
netto, ed è benemerito della diffusione 
della cultura italiana in Ungheria, ‘es- 
sendo ‘stato iniziatore della fondazione 
di cattedre di lettere e lingua italiana 
nei vari ordini delle scuole ungheresi 
e promotore della fondazione di. una 
Accademia ungherese a Roma, approva- 
ta all'unanimità alla Camera unghere- 
se, alla vigilia del suo viaggio a Roma. 

Il viaggio a Roma del ininistro Kle- 
belsherg non portà dunque che rinsal- 
dare ed approfondire questo movimento 
di collaborazione intellettuale. italo-un- 
gherese, il quale potrà con efficacia af 
fiancare gli. altri ‘movimenti d'intesa 
già avviati fra i due Paesi. D'altra 
parte. la prossima venuta del conte 
Bethlen varrà meglio a chiarire ed.a, 
vivificaro alcuni importanti aspetti dei 
rapporti fra Roma 6 Budapest, non vl 
intî quelli economici, con un indubbio 
iflesso ‘sull'imparte- zona politica euro- 
pea che gravita sul Danubio, 


«L'Italia —. conclude l'Agenzia dij. 


Toma — apprezza in'tutto il suo si 


TETTE ERI 


De Pinedo a Caceres 
La seconda fappa continentale Compiufa 


BUENOS AIRES, 16 

Il colonnello De Pinedo è puritto 
stamane alle ore 6.55 (ora locale) 
da Asuncion in direzione di Corum- 
ba. ‘Alle 7.395 il «Santa Maria» ha 
sorvolato Rosario del Paraguay: 
glie 11.35 Forte Coimba. p 

‘Alle 14.45 (ora locale) De Pinedo 
è arrivato a San Luis de Caceres. 

ROMA, 16 

IL Ministero dell'Aeronautica co- 
munica: 

Il colonnello De Pinedo, partito 
stamane alle ‘ore 6,55 da Asuncion 
è arrivato alle ore 14.45 a San' Luîs 
de Caceres, percorrendo circa 1200 
im. e compiendo così la: seconda 


SaRDa della transvolata continen- 
tale. 


Un telegramma del sindaco dî Asuncion 
al Governatore di Roma 


ROMA, 16 

L'intendente municipale di Asuncion. 
ha diretto a 8. E. il Governatore di 
Roma un telegramma per annunciargli 
le onoranze' rese dalla sua città al 
l’eroico comandante De Pinedo, illustro 
cittadino onorario di Roma, Il principe 
Spada Potenziani ha subito risposto col 
seguente telegramma: «Roma accoglie | 
con commossa gratitudine notizie ono- 
tanze decretate codesta nobile città al 
valoroso comandante De Pinedo, e ri- 
cambia alla sorella latina fervido au- 
gurio e fraterno saluto». £ 


Lefboazione dell Carta dl tane — 


© l'arvanizzazione della prodazione 


ROMA, 16°. 

La Tribuna rileva che due manifesta» 
zioni importanti in questi giorni se- 
gnano uno dei momenti più salienti . 
dello svolgimento del grande program- 
ma fascista per la riorganizzazione eco- | 
nomica della Nazione, nell'interesse gé- 
nerale dell'economia e per il grande 
esperimento corporativo inteso ad 'otte- 
nere Ja collaborazione delle dlas ] 
fine di poter seriamente ed. efficace. | 
mente svolgere questo programma di 
riorganizzazione, lo Stato corporativo 
dovrà appunto essere quello che dovrà 
permettere la realizzazione: del pro-. 
gramma che il ministro dell'Economia, 
ha sabato scorso esposto alla. Camera. 
con sì larga eco nei: giornali e che de- 
vrà segnare l’inizio di ‘un interessante 
periodo di economia ascendente, 

Si è chiuso ieri sera il termine utile 
per la presentazione da parte delle 
grandi Confederazioni nazionali, del 
Federazioni autonome dell’Opera na: 
nalo del Dopolavoro, Patronato e 
lilla e. degli esperti, dei memoriali 
Ministero delle Corporazioni in ris 
sta ai quesiti da esso formulati poi 
Carta del lavoro. Può dirsi che ormai. 
tutto le risposte sono pervenute, così. 
cLu il sottosegretario 10n, Botta de 
in. questi giorni esaminare attettta mente: 
tali memoriali per unire il materiale 
che da essi può essere tratto, all’altro 
fornito dagli ‘studi ‘che per propri 
conto sono andati conducendo gli 
ministeriali. Per .chiarire i punti 
divergenza che si notano tra alcuni me- 
moriali, non è improbabile che s ga 
qualche nuova riunione presso il Mini 
stero delle Corporazioni: dopo di < 
dopo aver sentito i.m: 

e-il segretario generale del. Parti: 
l'on. Bottai stenderà il rapporto. 
Duce per i primi d'aprile. 

La Tribuna riferendosi poi al recett- 
te discorso tengto alla Camera di 
nistro dell'Economia nazionale 
ha prospettato ‘un programma. 
lavoro da svolgersi sulle Tines 
rali che il Duce tracciò i 
l'Istituto nazionale per: l'esport 
serive che in conseguenza logica 
suo’ discorso il ministro Belluzzo 
disponendo per un esame particola: 
giato della consistenza e potenziali 
di tutti gli organismi*della pw Ù 
in Italia, nel campo dell’industri: 
l'agricoltura, del commercio. L' 
luzzo che nei giorni ‘scorsi ebbe. 
renze col Capo del Governo, altre ne 
avrà in'questi giorni sullo svolgimento 
del nuovo grande programma di lavo 
ro, ed'oggi ha avuto un'lungo z 
guio con Pon. Suàrdo sottosegretario 
alla Presidenza e all’Interno. 


| LOSE 
Le adunate. del 27 marzo. 
delle Tegioni avanguardisti a Ball 
© € ROMA, 16 
L'Ufficio stampa dell'Opera  nazi 
male Balilla comunica: Lg 
cAlcuni giornali hanno pubbli 
un elenco delle ince in cui lo ad 
mite dello legioni avanguardiste e Ba- 
lilla in occasione dell'ottavo ‘annu 
dei Fasci italiani di combattim 
dovranno avere, carattere province 
L'elenco esatto delle province in éui 
cerimonia sì svolgerà mel capelnogo 
il seguente: È 1 i 
‘Torino, Brescia, Cremona, Bergam 
Milano, Padova, Venezia, Fiume, P 
la, Zara, Trieste, Gorizia, Tren 
Genova, Bologna, Ferrara, Forlì, 
ma, Piacenza, Firenze, Carrara; Si 
Lucca, Roma, Trosinone, 
poli, Bari, Matera, Nuoro, Cagli 
Perugia, Reggio Calabria,  Cosen 
Vicenza, Treviso, Cuneo, Viterbo, 
la, Salerno, Catanzaro, |. 

. In tali province dovranno affluire 
città capoluogo di provincia unicame 
Teparti di avanguardisti che 
passaro al Partito ed alla Milizi 
‘Balilla. che dovranno passare alle 
guardie. Nello province invece ine< 
le cerimonie si svolgeranno in ‘ogn 
capoluogo di circondario, è stato dispo. 
sto che nei circondari stessi con 
tutti î Balilla e tuiti gli avangu 
Alle manifestazioni comunque 
peranno i fascisti. 


Il Duce plaude all'on, 


pa: 


IL PiccoLo ti 


"Trioste, Pag. 


II, giovedì 17 marzo 


dei 


compiuti alla Furbara, alla 


ROMA, 16 
Migntio avuto luogo oggi alla Furbara 
Qalouni esperimenti 
‘aereo eseguiti con i nuevi velivoli: è 


Jiti sul campo «li esperienze balistiche. 


Alle prove assisterano il Primo Mini- 


lini, Verduzio e molti altri ufficiali, Le 


per gli effetti determinati dalla poten» 
zialità degli esplosivi usati. 
Queste prove hanno una notevole im. 
portanza. per l'organizzazione e Voffi 
cenza della nostra armata aerea. I ber- 
sagli preordinati erano di ire tipi, cor- 
‘rispondenti a tro specie di obiettivi 
specialmenie interessanti: + la sagoma 
in pianta di una grande nare da bat- 
taglia, la sagoma di un ponte ferrovia- 
Tio a doppio binario e infine un vero 
binario tamento normale lungo 
200 metrì circa. Contro la sagoma della 
Tare sono siati lanciati proietti di va: 
rio tipo e del meso di. 500.kg., parten- 
do dalla cognizione già accertata che 
Vin solo dei proietti più piccoli che ca- 
da nell'acqua a breve. distanza dallo 
écafo, è capace di aprire ‘dello falle 
mortali anche nei fianchi di uva gran- 
de nave corazzata, In precedenti ‘oser- 
citazioni, una boniba di BO kg. ha pere 
to ‘degli imbuti aventi un diametro di 
“circa 30 metri e uma profondità di 
circa 8 metri, proiettando la terra sca. 
vata ad altazze di circa 100 metri, 


*  tontfo un ponte ferreviario 


+ Una seconda esercitaziono di bombar- 
damento ha avuto per bersaglio, come 
si è detto, ina sagoma di ponte ferro- 
tiario a dappio binario, Contro di 
da ogni velivolo sono stati lanciati : 
souni prolettili da 100 kg. ciascubo, in. 
‘tercalati in modo da comprendere la 
grandezza del. ponto fra. due proietti 
suocestivi, In tal modo il ponte. resta 
— solpito. da almeno un proiettile, salvo 
cho l'errore di gittata non-tia mag: 
lgiore dell'intervallo cho intercedo tra 
il primo e l’ultimo proietto lanciato. I 
‘suddetti proietti da 100 kg. sono adatti 
Lepecialmenta contro i bersagli resistenti 
la dios uno bolo di essì provoca nel poù: 
lis un danneggiamelito almeno tale da 
È > infransitabile durante parec- 
», Evidentemonte 1 importanza 


eso enporimnti di 


A+ 


di-bombàrdamento | 


grande efficenza, contro bersagli.stabi- 
di ti 
L'efficenza della nostra armata aerea 


stro, l'on. Balbo, i gen, Badoglio, Fer- 
tari, Scipione, Armani, Buffa, Andria. 
vai, Lombard, Opizzi, Capuzzo, Falco- 


prove lianno dato risultati molto. sod 
disfacenti, par la precisione dei tiri. 0 


Dmbardamento area 


presenza dell'on. Mussolini 


dell’aziono aerea» in tal casò non ri 
danno inflitto (che è pur grave) ma la 
località dove cotesto. danno vi 
{litto, per essere la stessa local inac- 
sibile al tiro” dello artiglierio terre- 

La terza spocio di esercitazioni ha 
avuto per bersaglio un tratto di vero 
binario a scartamento normale della 
lunghezza di metri 200. E’ vero che 
un ponte è uma località ben definita e 


fesa contro l’aziono aviatdria median- 
te la preparazione di una reazione avia- 
toria o «i artiglieria; ma un binario 
non è una località, bensì una succes- 
Isione ininterrotta di. loca Se un 
idauno prodotto a un binario da una 
bomba d’aviaziono può essere riparato 
| (per esempio în 3 ore), un altro dano 
prodotto 3.0 quattro chilometri più in 
la, non potrà esser riparato xe non che 
dopo es stato riparato il primo, si 
possa trasportare presso la Tocalità 
matarialo necessario alla ripa 
Occorrono per esempio 3 + 3 = 6 ore, 
Ma possiamo ripetere la interruzione 6 
sommare così le ore necessario & 
parazioni, duranto le quali i tr 


ni non 


munizioni. mon possono essero traspor- 
tato e l’arma terrestre, sebbene inc 

{lume, rimane gravemonto danneggiata 
dall'arma del’ cielo, 


La soddifazione del Dave 


Nello esercitazioni di bombardamento 
dei binari sotto state adoperate bombe | 
di soli 15 kg. di p Non crediamo | 
che questo poche considerazioni! abbia- 
io bisogno di una maggiore documen- 
tazione per dimostrare che l’arma avia- 
toria da bombardamenta ha fra Jelsuo 
caratteristiche \insopprimibili un? effi 
conza della quale non è saggio nò giu- 
sto disinteressarsi. ‘Tutto le. esercitazio 
ni sono riuscite. 

Il Capo del Goretno, che molto si 
interessato alle manovre, ha espresso 
alla fine la sua soddisfazione ai pre- 
senti. L'on, Mussolini ha assistito ai 
lanci dall’osserratorio costruito per la 
occasione, 6 ad esperienza finite, at- 
traverso prati, fossi e fossati aL è di. 
retto sulla zona ‘dei ‘bersagli per con- 
sintdro l’effetto dello bombe, Dopo la 
visita, l'on. Mussolini si ‘è recnib al 
campo li Furbara dovo lia prommeiato 
un ‘breve discorso agli ufficiali ivi riu- 
niti. È È 


ino inc utt 
ca celelvazione dell'annessione 
a Fiume 
eat o get LCD, 16 
* $Fiume: la colebrato oggi il terzo an. 
regio) dell'annessione; Gli edifici 
‘pubblici ‘e privati. ‘sono: imbandiorati, 
navi harino issato it gran pavèso, Le 
iolo, hanno ricordato; ieri lo storico 
La Federazione provinciale fa- 
cista, del Carnaro ha lanciato questo 
ifesto, che reca la firma del segro- 
Nino, Host-Venturi: 
Ticorre oggi il. terzo an- 
«tiversazio dell'annessione, Tre anni or 
isoro il'augusto mosbro SI d qua- 
nova, Diam le, sua 
Mora sa SAL 
Gdell'eroico. lotta: delle genti: di 
“terrà por l'annessione: alla. Pa- 
+ Di contro la malvagità del mondo 
etso e nonostante il tredimento dei 
iticanti che smercanteggiarono i di 
dell’Italia. vittoriosa, la volontà 
mana del Duce, in questo giorno, co- 
ò ila nostra ardentissima. passio. 
«Porgiamo il tributo del nostro me 
mora affetto alla memoria dei, fratelli 
per la: mostra salvezza, Ricor- 
famo i giorni luminosi della nostra ri- 
scossa guidata dal genio del Poeta, sol- 
Solleriamo lo nostre bandiere al 
della AA Talia è eo 
la nifico che ci guida il nostro 
ppi saluto, pipati vi suoi ot 


i per lo battaglio avvenire,» 
immissario del Comune, comm. 
a inviato questi telegrammi al 
5 ice. Ha télegrafato al gene- 
Cittadini: «Nel terzo anniversario 
‘annessione l'uno rivolgo con in- 
isvozione ogni suo pensiero, al- 
ugusta maestà del Re Vittorioso, 
rego l’Eccellenza Vostra di interpre- 
tare questi sentimenti presso l’amati 
gio Sovrano». È 
Duce ha telegrafaio in questi ter: 
taini: «Nel giofno sacro che ricorda al 
emore cuore di quesia città. il compi- 
nento: del suo voto secolare, Ja cittadi 
nanza finmana porge all'Eccellenza Vo- 
La 


bra, artefico della sua redenzione, l'ap- 


ionato «saluto e l’espressione del. |; 
rollabile sua fedeltà» 


Gli incidenti alla frontiera lituana 
URINE VARSAVIA, 16 

‘Agenzia telegrafica. polacca si di- 
autorizzaia a dichiarare priva di 
amento l'informazione pubblicata 
tVossische Zeltimg», secondo la! 


ifra i 


ne ragioni della Federazione itallana © 
dàuno, anipie spiegazioni sugli: involon- 


genti la Federazione ungherese ‘e riti 


tivo» scritto. in una lettera diretta alla 
Federazione magiara, parole che non 
volevano affatto essero offensive per la 
Federazione ungherese stessa. I delegati 
[ungheresi dichiarano che l’osprossione 


signific@ «poco cortessa è; che non l'a- 
vrebbero; scritta ce avessero conosciuto 
il significato, della traduzione 
«poco sincera, poco onastan, Cid pre- { 
messo, la Federazione ungherese’ si im- 
pegna di far rimborsare per il tramite 
della FI. G. Calle società italiane lo 
somme antecipato ai giuocatori unghe- 
resi (come da elenco 4 parte) rientrati 
in patria o si impegna altresì di punire 
detti giuocatori venuti mono agli im- 
pegni vorso le società italiane, I dele- 
gati ungheresi chiedono cho sis san- 
zionato il passaggio.dei giuocatori per 


5 gennaio 1927 6 i delegati della I°. 1. 
G. Ci acconsertono, Per lo scambio dei 
giuocatori tra lo duo Federazioni che si 
fosse. verificato 0 sì verificasso dopo il 


venziono di Torino. I delegati conve- 
nuti, chiuso l'incidente, memori dei tup- 
porti cordialissimi che sempre unirono 
gli sportivi italimi‘e quelli ungheresi, 


cALciO 


L'atcordo: completamento raoglunto 


fra.le Federazioni italiana o ungherese 

BOLOGNA, 16 
ata firmata oggi la convenzione 
appresentanti delle Federazioni 
di calcio italiana e ungherese nella quale 
venne ‘constatato che «la Federazione 
italiona fu costretta a considerare rotte 
lo relazioni con la Federazione unghe- 
tese por.il fatto che questa Tederazione 
consentiva che ni campionati ‘da “essa 
autorizzati parlecipassero giuocatori im- 
pegnati con società italiane @ alle diffide 


SEPE OMERO DIE, i 
a Trullo osta present» 
I 


Est 


sto promesso nel termino stabilito; che 
i delegati ungheresi riconoscono le buo- 


tari e spiacevoli ritardì,, I delegati ;ita- 
liani ammettono Ja buona fede dei diri. 


rano lo parole «audace e ridicolo tenta-{5 


8 


i 


«peu  loyale» tradotta ‘in anghereso 


c 


italinna |È 


a 


t 
sui 
a 


n 


quali fu chiesto il nulla osta in data 


n 


predetto giorno, entra in vigora la con- 


li 


li 


, la Polonia avrebbe concentrato 


rifcatisi alla fontiera lituana, 


i v 4 fanno voti affinchè Ja riunione di oggi 

i» reggimenti alla frontiera polacco-| sia arra di una gincera, perenne e Îe- 

tuana, in seguito agli incidenti ve conda collaborazione fra le due Federa- 
zioni». 3 


guarda soltanto Ja materiale entità dell 


_|gi svolge, come è oto, nei piccoli ces 


come tile può essere organizzato a di- È 


i| Tre Venezie di Venezia. 
ha avuto un carattero ‘veràmerite so- 


transitano. Le truppe, le derrate, lo{ PA” 


©fdi Parenzo. 


dato quindi la, parola ai dirigenti del. 


riksen 
sulla mecessità di superare gli ostacoli 
che, da più anni persistono, un razio- 
nale 0 moderno ordinamento del credi. 
to è particolarinento di superare posi. 
zioni antagonistiche in istituzioni eco» 
momiche che non hanno più ragione di 
esistere in Regime fascista, Ha espo- 
sto un dettagliato, progetto dell’attivi. 
tà creditizi 
crediti minuti in 
che l’Istituto federale ai sensi del suo 
statuto @ delle: direitivo generali 
tenderebbe svolgere qualora mello sin. 
gole ‘località le istituzioni economiche 
locali possano dare un'efficace è attiva 
collaborazione, 


tario dott. Rocco del progetto del nuo- 
vo istituto di credito cho coniribui 


(Che atella trattazione ‘di problenti “e00-| 
h SEA A rn Sag de nomici, ha subito e 
ti dal regolamento internazionale “della TECA TARA Pa 
essere superati dati gli interessi di ca- 
tattero î 
carattere nazionale. 
momo del Partito Fascista e del Diret- 
torio federalo si è associnto nel rileva- 
ro ‘la mecessità 
conclusivamente il problema. Il presi 
dente della Cassa di risparmio ha di- 
chiarato la piena adesione della Cassa 


Chersich, il comm. Sbisà, i 
roso, il cav. Petronio, il dott. Danelon, 


un importante ordine del giorno cone 
l’Istituto federale della C 


mere ai loro istituti la vesto di' enti 


mominato un Comitato promotore che 


tempo il posto ai delegati degli enti 
fondatori del nuovo istituto che saran. 


Previsioni del tempo per oggi 


lineasi sull’Atlantieo con tendenza a spo- 
starsi verso Ja penisola Iberica. Tn Ita- 


ti moderati occidentali sulle regioni mne- 
ridionali, prevalentemente settentrioni» 


rio.con annuvolamenti intermittenti al: 
quanto densi sulle pendici montano ri: 
solventisi in pioggierelle locali. Vempe- 
ratura diminuita, Maro otimque mosso: 3 


L'Oltanizzazione dell'attivifà creditizia 
nella provincia d'Istria 


POLA, 16 
Da molto tempo, lenziosamente, ì 
rappresentanti politici. ed economici 
della provincia avevano gettato le basi 
per u riorgani. ione dell'attività 
cred mella provincia d'Istria che 


po, ma 


ib 
‘tri attraverso organismi di minuto cri 
dito che operano sj volte in anta- 
gonismo creando dispersioni e immobi- 
lizzazioni di risparmio e concorrenze 
dannose, Il problema penderoso è diffi- 
cile perchè riguardante questioni di 
|carattera molto delicato &d ha to 
una rapida e precisa impostazione, 
L'energia ben nota del nostro Prefetto, 


mare. Il 
risparmio 


assistito dal segretario del Partito, on. 
Mtach, dal Direttorio federalo 0 ca 
tutti gli organismi politici, ha fatio sì 
che in breve volgere di tempo la que. 
stione sia stata posta ìn termini riso 
lutivi. 


tico; 


Il Prefetto avera convocato infatti 
per la giornata d'oggi tutti i rappre- 
sentanti politici e quelli delle istituzio- 
mi economiclie interessate dell'Istria e 
ì dirigenti dell'Istituto. federalo della 
La riunione 


lenne è degno della serietà è della de- 
licatezza del problema da affrontarsi. 
Sotto ila presidenza del prefetto comm. 
avalieri, si iniziò Ja seduta alla quale 
rano i dirigenti degli istituti 
espressamente giunti mella wo- 
a, Venezia: gr uff, Max 
avà, il diretioro goneralo comm. prof, 
Vittorio Wriederiksen, il segretario fe- 
deralo en. Mrach col Direttorio pro 
vinciulo fascista al ‘completo, il sen 
Chersich presidente della Commissione 
Reale, l'on. Bilucaglia presidente del- 
la Commissione granaria, il signor Be 
nu commissario della Camera di 
commercio di. Pola, il cav. Candussi- 
Giardo presidente della Commissione di 
vigilanza della cattedra ambulante, il 
segretario federale dei sindacati cav. 
Petronio coù l'ing. Fontanot, l'on. 
Ventrella deputato dell'Alta Istria ed 
altro personalità del mondo economico 
istriano, monchè mumerose della città 


Il Prefetto ha aperto la seduta met. 
tendo in evidenza tutta l'importanza 
di carattere provinci e mazionale 
delle questioni da risolversi dinanzi 
alle quali ogni ragione di carattere lo- 
cale deve passare in seconda linea, Ha 


raggiuati 
stante dis 


L'avv.: 


l'Istituto feder@e. Il comm. Wriede- 


ha esposto dettagliatamente 


in 


a specialmente in forma di 
particolare agrari 


“di= 


Venno quindi data letiura dal segre. 


“una carta 
ove forse di 


nato agli osta- Torino; pa: 


superiore particolarmente di 
L'on Mrach in 


dare lezion 


Ta ceva malo. 
di risolvere presto 6 


tessa al progetto presentato, 

Si è svolta quindi una vivace discus. 
ione alla, qualo presero parto il sen. 
rag. Amo- 


} dott. Rocco e altri, Fu votato infine 
lusivo i quanto i rappresentanti del- 


a di Ri 
parmio hanno dichiarato di far assi- 


‘ondatori deliberando la sottoscrizione 
1 capitale del muovo ento privato va. 
ificato dal rispettivo Consiglio, Venne 


i comsta si è messo sitbito alacreménto 
1 lavoro mer. lasciare in un secondo 


o mominatia » 


ROMA, 16 
L'anticiclono a 776 cecupa la Germa- 
la è col minimo poco appariscente de- 


a tutti otti 


a Ja pressione è in live aumento. Veni 


Stan ( } 
prof. Florian si sono recati a Collegno. 


Hl penal 


mel rimanente, Cielo generalmente va- 


‘sturbi di: 


rioni emiliani nina 


"Con 


sere riferit 


cesare Canella, 
prof. Giulio; ed. altre persono amiche 
della famiglia Canella, erano venute a 
sapero che in un paeso del Vicentino, 
la fotografia dello sconosciuto di Col- 
legno, pubblicata dai giornali illustrati, 
era stata identificata per quella di un 
Viduo che circa un anno 6 mezzo fa 
si era visto aggirare nel pacse. Imme- 
diatamento l'avv. Cesare Canella e al- 
tre persone si recarono nel paesa in 
questione, Cornuda, e interrogarono tre 
persone: Augusto. Montagna, Antonio 
Agostini 6 Luigi Tomba. il Montagna 
ha dichiarato: 

«Nello fotografia pubblicate dai gior- 
nali illustrati, ho riconosciuto nn indi 
viduo che fu a Cornuda un anno e mez- 
zo fa; fu detto allo sconosciuto di an- 
dare dall’arcipréte a chiedere l’elemosi- 
na; domandò se l’arcipreto fosse ricco 
0 povero. Saputo che era povero, disse: 
1 voglio privarlo del necessario», 
Aveva due pastrani, di cui uno dell’o- 
sercito tedesco, portava 
avev: auna gavetta tedesca e possedeva 


prendeva‘ benissimo 
Aveva un tono di roce hasso, «gutturale, 
ma parlava chiaramente. Disse che non 
uvera parenti, che era stato in Mace- 
donia, che non ricordava la sua età e 
che sì vergognava di chiedere l’elemosi» 
na. Era buono, educato e fine e non 
sapevamo distaccarci da lui. 

L'Agostini precisò di 
l'individuo rel 1925 a Cornuda. Ha cone 
fermato cho aveva due pastrani, una 
gavetta, un sacco da montagna, delle 
carte geografiche logore, che aveva det- 
to di essere venuto da Cortina d'Am- 
pezzo e di essere passato per Montebel- 
luna, Bassano, Schio, Malè, sempre 
piedi. Era alquanto sordo. Capiva be- 
nissimo il veneto. Aveva l'occhio chiaro 
e tranquillo 6 ogni tanto si lisciava la 
barba e î baffi. Dissé di es 
Macedonia, presso l’ufficio informazio- 
ni, come interprete, di essere stato fate 
to prigioniero, di mon ricordare dove, 
quando e da chi e di essere tornato coi 
prigionieri di guerra. Cliestogli: dove 
era diretto, 
lAgostino elogiò la bontà, l'educazione 
0 la finezza dello sconosciuto, cho fece 
il 
Tomba confermò le dichiarazioni prece- 
denti sullo sconòsciuto, che era alta e 
grosso, di una cinquantina d'anni 
parlava adagio edera duro d'ore 


Uno scandalo che dilegua 


ll rocambolesca: truffatore Rochette 
Sta per essere rimesso in libertà 
PARIGI, 16 

Pareva che il muovo arresto del finan- 
ziero Rochette dovesso alimentare la 
cronaca scandalosa per parecchio gem- 
la faccenda è 
messa in sordina e si fa correre persino 
la voce che le accuse abbiano a sin- 
del 
quanto pri. 
ma lasciato in libertà provvisoria e la 
inchiesta al riguardo verrebbe chiusa 
con un non luogo a procedere. Che i 
giornali finanziari e lo banche da lui 
fondate sieno riuscite a sottrarre al 
risparmio un buon gruzzolo di milioni; 
non è discutibile, ed anche il fatto che 
i titoli acquistati dui clienti del Ro- 
chette hanno un valore molto problema- 
ma i clienti spennacchiati non 
hanno che a dolersi di aver avuto so- 
verchia fiducia dei consigli dell'ex con- 
dannato per truffa è sembra che questi, 
istruito dall'esperienza, possa riuscire 
questa volta a cavarsela per il rotto 
della cuffia, Nessun articolo del codice 
| vieta di raccomandare dei titoli che non 
sono puramente ‘fittizi ed il Rochette 
ha avuto cura di scogliere quelli che, 
sonza essere quotati in Borsa, pote 
vamo dssore suscettibili di un migliora- 
mento. Egli, in sostanza, suggestionava 
a poco a poco la clientela, alla quale! 
inviava. gratuitamente i suoi giornali, 
inducendola a camperare ad un prezzo 
elevato ‘i titoli che egli aveva acqui 
stato! ‘a ‘basso ‘prezzo. 
prime si parlafà di una rivolta collet- 
tiva dei clienti, una sola querela è stata 


d’ improvviso 


rocambolesco truffatore 
pubblico sarebbe 


| apprende con stupore che l'arresto ‘del 


|si, meraviglia. che :si sia gridato allo 


Mentre sulle 


Oggi: Si 


i doblani: S. Narciso, ves 


presentata da un detective privato in 
nome di una mezza dozzina di acqui. 
renti dei titoli. Tutti gli altri clienti, 
che si contano a migliaia, hanno rifiu: 
tato di aderire alla querela, sperando, 
oppure illudendosi che i loro titoli non 
siano interamente andati in fumo, Sin- 
golare è il fatto che il Rochette era 
stato avvertito una quindicina di giorni 
addietro della sorte che Io attendeva e 
non aveva varcata Ja frontiera. Sabato 
sera, un comunicato misterioso annùn- 
| ciava il probabile ed imminente arresto 
di uri finanziere scroccone. Pare che 
tale comunicato avesse lo scopo di in- 
durro il Rochette a varcaro la frontiera 
ed il commissario di polizia si mostrò 
alquanto meravigliato quando domenica 
nel pomeriggio trovò il Rochette tran- 
quillamenta insediato, nel suo studio, 
come se lo attendesse. Per quale ra- 
gione si voleva allontanare il famige- 
rato finanziere è chi era tanto forte da 
mettere la polizia in moto contro di 
lui? H' difficile prestar fede alle voci 
che. corrono in proposito nei cireoli 
finanziari, ove si afferma, che un grup- 
po di concorrenti del Rethette, visto il 
successo strepitoso dei suoi metodi, 


te le squadre 
! distria, Par 
avranno in 


O. 


Ie partite 


Vigorà il 


G. C. 


Il C'ampionafo provinciale calcistico 


tielle Avanguardie istriane | 


Al campionato di calcio, indetto dal- 
la Delegazione provinciale dell’Avan- 
guardia risultano definitivamente iscrit- 


il seguente ordine: 
AG, F. Capodistria-A. G. T. Pola sul 
po di Capodistria. Inizio alle ore 


A. G. F. Parenzo-A. G, F. Albona 
sul campo di Parenzo. Inizio allo 14.30, 


tempi di 30 minuti. 


Le squadre ospitanti dovranno 
provvedere alla perfetta organizzazione 
dol campo e alla designazione dell’arbi- 
tro. L'arbitro rimetterà in giornata 
il risultato delle gare alla Delegazione 
provinciale A, G. F. ‘Le pattite do- 
vranno essero omologate dalla Delega- 
zione suddetta; 


om Leva.il sole «alle 6.42; tramonta: alle 1828 


Berlitz-Schi 


LINGUE MODE 


Insegnamento traduzioni 
VIA FABIO FILZI N, 23 - Tell 


POLA, 16 


C. PF. d iPola; Capo- 
0 e Albona. Le partite 
domenica 20 corr. coni 


AMBULATORIO DENT 

. 2_a 
Giuseppe Eppin 
Via Coroneo N. 3, I a 

Ricero dallo 9.30 allo 12 e dali 
alle 18. Si eseguiscono le pro 
Nuovo sistema in Hekolî 


saranno giocate in due 


Oszgîì alle 18. 


Vendite all'asta: Servizio da 


regolamento. della F. I. 


orecchi! 
tappeto 3x4; 
Zaugrando, Malacrea, cec.; 
tate; maioliche, ecc. A 
E. VIANELLO:- Via S, Caterina 


voleva allontanarlo per ‘impadronirsi 


della sua azienda; così oggi il pubblico 


Rochette è probabilmente platonico e 


GOMUNICATI*) 


livhoataa + Argenta 


= d'{(SA 
scandalo, se Ja cosa doveva, risolversi {j 

in una bolla di sapone. Viceversa, smi 
suoi due complici peserebbe l'accusa di 


aver consigliato ai clienti la vendita 
dei titoli di Stato. In tal caso essi} 


TORINO, 16 


Una piccola sorpresa si è avuta que- 
sta sera, sorpresa che se non è, almeno 
dalle apparenze, capaco di 
nuovo corso alle indagini dell’autorità 
giudiziaria, lo quali ormai non possono 
non tener conto dei risultati definitivi | 
ha ciò nono 
reto interesse è merita di os- 


dare 


dalla. polizia, 


fratello 


fuveralica | Chiestogli 
irettio rispos Comore a 


ssando. da Vi 


î di helle lettere». 


Rifiutò del vino, dicendo cho gli fa- 
ian mà come 
il dialetto veneto. 


Parlava 


aver 


rispose a Torino. 


ma impressione. Anche 


sta si intraltenne hrevemente 
col professore e il colloquio fu conciso, 
anche per il fatto che l’uomo di Colle- 
gno dimostrava stamane di soffrire più 
acutamente del solito per i consueti di- 
tito, 


La Il Mivero deo smemarafo di Collegno 


Una tappa a Cornuda; L'attività giornalistica dol Brureri 


del presunto prof. Canella|e ta testimonianza di tipogran gonovesi 


un 


dei 


rebbe stato 


sta che però al secondo numero non 


duo zoccoli, 


onoscero, 
tinte alia 
vonani. Non ci 
sontiva: bene ed. ogni.tanto interrom 
peva: «Come dice?» Interrogato che 
mestiero facesse, rispose: «Potrei anche 


nauzi ai giudici il possidente Antonio 
De Prato, di 66. anni, da Marzana, im- 
putato di avere violentato in un giorno 
del giugno n. s, uia povera scena, cer 
ta Anna Radollovichj di 
quel.giorno il De Prato, conosciuto con 
il soprannome di Barbatoni, si avricind 
alla Radollovich che menava al pasco- 
lo le: pecore e le feco delle Proposte 
oscene. La giovane non no volle sapere 
ed egli allora la trascinò nel bosco vici 
no 0 la violento, Sfogati i suoi istinti 
brutali, il De Prato diede alla disgrazia. 
ta un pezzo di pane, del formaggio e 20 
centesimi, quindi sì allontanò non se 
za aver minacciato la disgraziata di 
morte qualora avesse raccontato quanto 
de era accaduto. La giovane non parlò, 
ma essendo rimasta incinta, dopo sci 
mesi i suoi genitori si accorsero della 
gravidanza e Ja costrinsero a parlare, 
Saputo quanto Je era accaduto, denun- 
ciarono il De Prato: alla Pretura di Di 
gnano,. Interrogato l'imputato in merito 
al reato attribuitogli, negò ogni sua re: 
sponsabilità, La parte lesa invece lo ac- 
cusa recisamente. Sentiti i testi, hanno 
la parola il rappresentante la parte lesa 
avv. Artusi, indi il P, M. 
e infine il difensore 
Stefani. 
sentenza con la qualo l'imputato viene| 
condannato a d'anni e due mési di res! 
clusione, ai danni verso la parte lesa è 
alle speso processuali, 


veduto 


2a 


ere stato in 


Anche 


i, che 
dehio. 


ina da signora Canella e il 


ziano Ibrahim Iismi, fratello del Rei 
Fuad è figlio del Kedivò Ismail, 


Compiamo il 


5 


dine all'esimio 


Isola d'Istria, 
BEATR 


GENOVA, 16 

L'enigma Canella - Bruneti ho, oggi 
una parentesi genovess che son sem- 
bra fatta per gettare luce sul mistero 
dell’uomo di Collegno, Come è noto, 
l'amante del tipografo Bruneri, Camilla 
Ghidini, interrogata ieri dalla polizia 
torinese, ha accenitato ad una truffa 
compiuta dal suo amante in danno della 
signora Crescenzi, dalla quale il Bru 
neri si {sco consegnaro 10. lire por 
fondare una rivista di pubbl Avuto 
il denaro, il Bruneri e la Ghidini se né! 
fuggirono a Genova, dove, consumata 
quasi tutta la somma carpita all’ iuge 
nua signora, l’intraprendente +ruffa- 
tore tentava una nuova impr edito- 
riale sotto forma di una rivista setti 
manalo dal titolo «La campana delia 
Smperba». Il Bruneri, assimto il nome 
di La Pogna, sj presentò al direttore 
della tipografia Sordono, in via Serra, 
è al ditettore signor Waser ri ili 
preventivo per la stampa di una rivista | 
mensilo illustrata, della qualo egli sa- 
ad un tempo direttore è 
proprietario. Il Waser, dopo aver ten- 
tato «di dissuadero il Lui Pegna dal 
l'impresa, gli consegnò i preventivi sui 
quali egli non trovò nisnie da obiettare 
ed anzi, raccolto il materiale, si mise 
senz'altro alla compilazione della rivi 


avverte i 


oro 18.45, 


NAPOLI — 


dal 


Use più. Ora il signor Waser 6 un sno 
operaio, che ebbero rapporti diretti col 
La Pegna, hanno dichiarato di non ri 


pubblicazione Holla 
Violenta una povera scema 


@ la ricompensa con 20 centesimi 
POLA, 16 I 
P' stato tradotto questa mattina di- 


SERVIZIO 
BIS 


Partenze da 


CURZOLA, 
Per imbarco 
In 


26 anni. 


cav. Porcari 
dell'imputato avv, 
il Prosidento dà lettura della 


CRE 
A Chimienz è morto il principe egi- 


ANGELINA TAMBURLINI 
ELIO TARQUINI 
partecipano il loro matrimonio 


S..Luoia {Port 


amento i sensi della più profonda gratitu- 


doti. BRUNO ULCIGRA! 


che con amorose e disinteressato cure feco 
tutto il possibile per enlvare il nostro indi. 
|menticabile Arduino. 


La DEPUTAZIONE DEL TEMPIO 
correligionari 
(Purim), l'ufficiatura  comincierà alle 


SULICH:LINE? 
CROCIERE TURISTICHE | 


“STELLA D'ITALIA, | 


PASQUA A SIVIGLIA 


Prezzo minimo: Lire oro 450 


Per informazioni rivolgersi. all’ Ufficio 
Cabino della 
Novembre N. 7. 


Ula Ù 
ia 


della Superba», SERATE 


con il lussuoso piroscafo 


Dubrovnik 


Venerdì, allo oro 16, per: 
SPALATO, LESINA, MACARSCA, 
GRAYVOSA.\ e CATTARO 


saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 


liscia 


Jadranska Plovidba d. d Susak 


AGENZIA DI TRIESTE 

pe CI i 
La sottofirmata si pregia di portare 
a conoscenza, che, a datare dal 19 marzo 
a. e, În poi e sino al ulteriore avtiso, 
resta SOSPESO l'esercizio delle linee 


N. 40 Commerciale 


Trieste-Mtcovich, 5. s. “Maida, 


e N. 45 Commerciale ) 
Venezia-Metcovich 


JADRANSKA PLOVIDBA.D. D, 
Agenzia di Trieste 
«Via Sanità N. 26 + Telef, 25-20 


Se dovete far riparare il vostro oro- 
{logio e ci tenete all’esattozza, affidatalo 
l all'orologeria N. BORSATTI & FIGLIO, 
Corso V. E, III 47, che, oltre all'avere 
il proprio lavoratorio, dispone di tutti 
i pezzi di ricambio originali per ogni 
marca di precisione. Prezzi onesti; bol. 
lettino di garanzia per due anni; 


DORATURA 


lavoro acéarato, consegne ragide 


Officina Gulvonica € 


rose) - Livorno 


potrebbero essere condannati. per ma-|L Ba sia ia cc ch VIA ARTISTI ; 
novre contrarie al credito pubblico, in ani pena A Let 
base alle ultime leggi, RINGRAZIAMENTO T : 


dovere di esternare pubbli. 


hile 
to; 


lucrosi, 
collaborerebbe in azienda di 
canitali © desiderose anmeli 
affari. Offerte Ù 
Unione Pubbl 


ICE e CARLO RALZA 


che stasera 


SPAGNA - RIVIERA 
GENOVA 


3 al 25 aprile 


che si acquistano da \. 


F. CAVALL 


VIA,SAN LAZZA! 


angolo via delle 


Riceve nelle ore 8 : 8; 11-14 6 
MALATTIE VENEREE E COTA 
Corso V. E. II, N41 — Tolef 
“) La Redazione el dichiara. 

tanto riguardo alla forma, quanto 


tenuto e non assume alcuna respoi 
fuori di unella volnta dalla legge 


LA PIU' FASTOSA. 
LA PIU’ SINGOLARE x 
LA: PIU GRANDE AMERICA pi 


Troppo dna ci 


Una film che non ha uguali 
Una pellicola che non addorni 
Un soggetto dal tuale si 
avvivere! [e 
ANNA NILSSON e LEWIS £ 
Ecco i due principali. interpr 
questa splendida. trama; . cui 
graficamente perfetta.,, 


Si d con. grande 


Mandrini 
non cerca donano. — 
ma Jibertà e gus | 


«Cosulichn, Riva Tre 


Navigazione 
a vapore 


“R00usea,, 


SEDE IN RAGUSA 
‘GELERE» POSTALE 
ETTIMANALE 


Triaste ogni martedì e 


merci e biglietti di pas 


G. JAHNEL 
Corso Gavaur N, 11 
Telef. 15-56 


ne 


QUATTR 
PUNTI ROSSI 


di JEAN BONNERY i i 


indrò là, non perchè sia dispo- 
A Sii) oa FRRSITOTA Andrò 
« sognAndo colei che ho creduto di 
ntrare, è che era pura, è che era 
casta, e non colei cho mi è stata rive- 
fatal ‘ 


Quella meditazione si era accanita în 
durante ‘tutto il pomeriggio che se- 
il suo ritomo a Parigi, © la sera, 
nto dal dolore, partì venso quella ca- 
circondata dal parco 6 che sembra. 
così lontana nel ricordo del passato; 
ls diceva «laggiù», quando pensava 
a loi. 4 x [ 
Passò davanti alla locanda, 


S 


mn 


della casa senza luci... È ì Ù 
Sî arrestò sulla soglia, ‘davanti al si- 


Ascoltà, 


rivide 


neo, Il vento sussurrava tra i rami in- 
dati. o 
Poscurità, in cui dl cammino si 
‘a in quel mormorio degli alberi, 
Dumaino aveva un'anima triste, 
isa, angosciata di pellegrino.. Pen- 
| momento in cui varcava la por- 


62 {to dei eumori di insezuiniento e di cac- 
cia, che aveva udito al momento terri- 
bile-della separazione. E ragionava feb- 
brilmente, 


verosimile che Susanna Coudrier, colpe- 
vole ‘e complice di un assassinio, fosse 


cupara tutto il suo spirito: «No», 
Condrier 


tro, montò i gradini di pietra della 
breve scala... 


stesso della fuga, aperta snì mistero 


lenzio. funebre della. dimori 


mormorio delle 
isanua avera balbeitato ina volta, A- 
scoltava tutto ciò che ormai era senza 
Vita, ciò che era in lui... 


socchiusa @ il battento urtò la parete 
del corridoio... 


dominò e lo fece tremare — allora 
parve 
| Casay 


Era sfuggito alla rnorte, lui, innocen- 


e, per un avvenimento imprevisto. Era il 


tata mrotetta da uma simile arazia? 
La risposta a una tale domanda era 
inchiusa in. una sola sillaba, che oé.|. 


o, non era verosiniilo che Susanna 
ivesso ancora... 
Traversò il bosco oscuro, il prato te-. 


La porla era aperta come nel momanto 


Tal 


In acaltà, ascoltava il. suo passato, il 
irasi inquiete che Su- 


mM 


Con il braccio steso spinse la porta | 


lora— © un’angoscia improvvisa lo 
Ti 


la 


gar 
tate: un-passo di donna Sî avwicinara, 
Egli pensò ‘anelante, fremente: 


Stava lepgero. 


quel tumore, a quella presenza, Dumni- 
ne mon seppe trattenero il nome che 
‘balzava alle sue labbra: 

voce, nel suo richiamo. 
chiarore un'ombra si disegnò. 
maine, ; 

nel corridoio; camminò verso 


pallido volto... 


hertà è perchè nel pottatogli di Pedro 
Verde; 
pezzo di carta sgualcito, in cui un uo- 


sa, svelava n sua figlia il nomo della 


Coudrier, verso la sub fanciulla, verso 


una fede religiosa e mistica, soffocando 


smid'aninià, 
È ritornata qui. 
Il passo si faceva più distinto. ma re- 
Una luce sorse, traversò 
corridoio, illuminò' la parete. se; 

E davanti a quel chiarore, davanti a 


sua speranz: 


felicità. 


— Susanna... Susanna... — gridò, 

Tutto il dolore umano era nella sua 
La luco aumentava. Nella sfera di|scete? 
— Susanna... Susanna... — ripetò Du} — 
ov, 
E una donna vared una porta, entrò 
maine, | cen 
zando una lampada. all'altezza del suo! chiese è sua 


E quella donna. che Jean non conosce così inquieta 


ir faro del.| SOM so una voce avosse potuto anima-|va, era Matilde Bernard. Ella. risp 
lla pn li pn reila calma di quella oscurità, come se], Si PEREZ ACE ct AREA 
; fines Pasi pa oi : "UR passo ‘avesse potuto risuonare sui Ella era venuta là, dopo che la sua! — Perchè 
anno: vo SS dà Hi 0eS0n osseo pavimenti... Imracolosa evasione le aveva reso fa li-| Susanna... 


lo aveva trovato una lettera, un] — 
0, mel timore di una morto improvyi- 
cosa della s 
adre.. ; i \ madre, non 
Tila ora venuta. là; verso Susanna 


sua carne, Verso il suo sangue, con 


Ha; qualcuno si muovesse mella 


e un mobile fosse toccato, che 


una chiave girasso in una serratura. 


Con tutta l'attenzione del suo spirito 
n ascolto © m potò più 


“# 


sotto la streita dello suo mani, i battiti 
del cuore, È 


Pi 
enni 


Subiti. 


Ella era onirata. come in un tempio, 
la casa deserta & aveva errato di sa: 
in sala, chiamando colei ‘che era la! 


ganno. Sono 
glia, Io l'ho 


SIA 
Ella si arrestò 


la comoscete, 


ai 2 
PSI ani IVENTE 


gs 


e 


Ed cocco che, infino, aveva inteso Pur 
to del battente contro Ja Parete e aveva 
creduto nel ritorno di sua figlia, nella 


da all'altezza del volto, chiese: 


— Aveto chiamato Susanna? La cono- 


Ì. 
ov'è? Per amor di Dio, ditemi 


Peli fu sorpreso dall'ardore, dall’ac- 
cento appassionato di quelle parolo, E 


volta: 


“- Chi siete, signora? Perchè sioto 


2 Perchè? 
ose, 


2. Perchò sono la' madre di 


— Sua madre? 

Sì, signore... H da tro giorni, da 

tre notti io l’attendo qui. Dov'è? Poichè 
re anche qual 

fo, cho sotio. sua 


dovete s. 
ua vita. 


so ancora nulla di lei, 


gli tacque, Che avrebbe detto? Che 
avrebbe potuto dire, rivelare? 

Matilde Bernard proseguì: i 
— Voi, forse, sarete Sorpteso dalle 
mie parole, To sono la madre di 
mae io non.so nulla di 


lei. To non vi in- 
Una sconosciuta per mia fi- 
cercata per diciotto anni, 
.E ora che sc 


5 


> setiza Comprendere perchè 
[Una Voce sconosciuta è tuttavia amata 
non rispondesse falla ‘sua preghiera, alla 


ve dimora, Non ,so più che cosa ne sia 
accaduto. y 
con tutta la mia anima... 


rispondera alle domande che si era po- 
sto. 
che, nel giudizio della madre, avesse 
potuto imbrattare l'onore della figliola. | B. 
Era quello un dovere, un sacro dovere, ! 
Egli doveva nascondero a quella donna 
che Susanna Coudrier era siata Ja com- 
plice di un miserabile cho portava duo 
‘némi: Pedro Verdejo e Fernando Quin- 
tero, Dovera nascondere 
tutto. che ella 
complice. 
Vergogna... 


RETE 
v quando si trovò innan- 
zi a Dumaine, e mantenendo la lampa- 


Tui: 


nome con una voce triste... Che sapete 
4 di Susanne? So è vero che ella corre 
semplicemente, dolce- un pericolo, voi dovete dirmelo... 
frugava il suo silenzio: 


chiese ancora, — Susanna è forse in pe- 
Ticolo? 


po’ il capo. 
— Grave? 


cui ella era uscita per raggiungerlo e 
la feco sedere accanto a una tavola. El- 
la alzava verso di lui i suoi occhi im- 
ploratiti. Egli frattanto, cercava lo paro- 
le che avrebbe potuto dire a quella ma- 
er 
sempo stesso, 
do-uma parto della realtà 


di Susan- 


I io l’amo, signore, l'amo 


Egli tacque ancora. Ma dentro di sè, j — Non so — 


Che cosa poteva dire? Nulla di ciò 
ernard, 


potesse amare 
gliuola: 


anche e sopra 
va aveva abbassato la sua 
è sino all’infamia, sino alla 


come nei miei, 
segni di morte. 


Matilde Bernad pregava accanto a 
È so pisco,... 
— Io vi ho inteso pronunciare il «no 


Ella lo guardava fissamente, spiava, 


Che mi nascondete, signore? -— 


lungo, 


— Sì — confessò egli — pierando un! 


terlocutore: 
— sì i . 

La trascinò in quella stessa stanza da 
i i — Non lo sò, 


lo che avrebbero potuto, nel 
informarla. e nasconderle 


cena Mi 


è Debbo: _loskione ele 


ara eta 


— Ella è ins 
che l’accusano di un 
r_ Che delitto? 


sua menzogna pietosa, i 
— Mia figlia non può essere colperole, 
mia figlia è innocente — gridò Matilde 


Egli menti ancora, perchè Ja madre 


—, Sì; signora, è innocente. Quegli 
uomini hanno i 


Ella lo guardò con stupore doloroso. 
— Che dite, signore?,.. 
Dei segni di morte?... Io non vi ca- 


— Le mie parole vi sorprendono — ri- 
spose dolcemente Dumaine... — Io ‘stes 
so non Pùsso pensarlo senza essere tur- 
bato. tanto esse corrispondono a delle 
circostanze impreviste, strane... E ‘tut 


vavia.... 

Ella fissò il suo sguardo interrogati-| 
vo sugli occhi di i 
poi domandò, e le sue domande 
provavano che dopo la prima sorpresa 
ella credeva alle alt 


— Citi sono "questi uomini, signore? 
Come raggiungerli? 


— Bisogna avvertire la giustizia — 

gridò ella. — To la avvertirò. Il procu- 

ratore della. Repubblica è a Versaglia. 
andrò a Versaglia, {0.. 

Ella dimenticava, nel suo santo amore, 

che era Si, ché era evasa 


forse, moteva essere arre-lgli 


eguiita da alcuni uomini 


stata nuovamento. Dimenticara. 
delitto... 


per pensare soltanto alla figliola 
sciuta. F 5 
Egli, dapprima, mon rispose. 
dava del brusco, dell'ardente ti 
Susanna Coudr pronunciato. 
mento stesso in cui Ja morte già 
nacciava. Si ricordava anche 


rispose egli, felice della 


senza nisi 


tre la. sua fi 


Pensuva. | 
che la giustizia non poteva ricon& 
16 la figlia alla madre, senza d 
alla madre il delitto della sua 18! 


Mmpresso nei suoi occhi, 
dei segni che sono dei 


— esclamò. — 


ot 


formati, p 
sa di denaro 


Dumaine, tacque a 


‘ermazioni del suo in-j Ella replicò, umilmente: 
— Si. Voi, forse, avrete ra 
io sono una povera donna sen2! 4 
ro. I pochi soldi che posseggo 
alla carità, pa 

Senza dire nulla, egli frugò 1! 
sca interna della sua. giacca 
senza cotttarli,' dei bigliett 
poichè nessuno tra coloro che 
‘assalito. 0 imacciato di mi 
toccato la somma che Fernand 

po, Li posò 


da una 


PiocoLo di Trieste. Pag. 
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I Federazione dei commercia 


ti incresciosi inconvenienti veri. 
Si in materia di concorrenza com- 
lale ebbero eco presso la Federa- 
provinciale fascista dei commer- 
i, la quale ha proceduto, in se- 
5 alle proteste dei propri rappre 
ya una severa inchiestà. Fu 
Giovanni Banelli, presidente del- 
Vederaziono stessa, a studiaro Ja 
Stione, clie rientra nel quadro della 
titezza della vi commerciale, è 
sii al segretario generale della 
tazione dott, Luigi Ruzzier, l'in- 
Mo delicato di portare a fondo l'in- 
ISta. con dati e documenti di fatto, 
lisultanze furono tali che indussero 
Banelli a invocare. l'intervento 
Fresidenza della Confederazione 
0 i competenti Ministeri, affinchè 
[Movenno  mazionale, o in occasione 
i Mt riforma dei codici o con leggi 
ali provveda a una [più efficace 
fn del commercio regolare e leale 
o eli attacchi di quella concor- 
fia che nelle competizioni commer- 
(U Si serve di mezzi non sempre le- 
® onesti. La questione fu portata 
Moscenza, 6. discussa a Roma dal 
imelli presso i Ministeri compe 
i, che presero in esame il memo- 
inviato alla Confederazione na- 
a dei commercianti, 
vvedimenti che s’invocano — è 
No nel memoriale — se attuati, non 
amino non moralizzare il commercio 
Miribuiranno certamente a di 
{9 il numero dei fallimenti e dei 
i, troppo spesso preparati, il cui 
eno ormai ha assunto un'impor- 
citare la recente cam- 
e parlamentare, 


la tutela del commercio nei codici 
vigenti 
ea v'ha dubbio che i codici attual- 
to Yigenti tutelano in modo affatto 
ciente la lealtà nel commercio, 
lsalgono ormai ‘ad alcuni Jostri i 
Mi progetti di legge compilati dalle 
Missioni allo scopo di porre riparo 
Mentato inconveniente, 
Ne occupò dapprima la fommi 
© Reale per la Riforma della Leg 
lòne vigente sulla Proprietà Indu- 
le, che, nel 1911, redigeva un pro- 
to. di legge «sulla. concorrenza slea- 
indi, nel 1919 la Commissione Rea- 
Til dopoguerra approntava il pro- 
0 di una legge che doveva intito» 
PN «della lealtà nel commercio», leg- 
soho, a nostro avi no ‘pure 
alenne inevi , il pio- 
aa 


nerciale, l'ordinamento 
liesta materia fu incluso nel pro- 
del nuoto codice di commercio, 
issione Reale per la Riforma 
islazione commerciale, presie- 
8 dal prof. Cesaro Vivante, la trat- 
N° tel titolo TIV.o fra «gli obblighi 
f Commerciante» al capo Jo intito- 
“I limiti della concorrenza» (art. 
î); Pultimo progetto infine quello 
Cedice di commercio redatto dalla 
issione Reale per la Riforma dei 
Epiiocommissione_R.presiedu 
tenatore D'Amelio, (925) agli ar 
1 28-21 
A la Federazio: 


ne. provinciale fa- 
fa doi commercianti di ‘Trieste, fat- 
di attenta disatmima tutti 
Ni progetti, e vagliate alla stregua 
stessi le forme più frequenti di 
Prrenza slealo ed i mezzi che sareb- 
x necessari per reprimerle, rileva 
(Memoriale che dal progetto del 1919 
Moi le norme Je quali originaria. 
0 si prospettavano per la repres- 
Sd concorrenza illecita sono 
ridotte e rese più blamdo, 
è mon è azzardato ritenere che, 
Sla legislazione futura la tutela 
it Jealtà nel commercio dovrà Jimi 
a quanto statuisce l’ultimo pro- 
la situazione fatta al commer- 
mesto, pure fruendo di un in- 
ile miglioramento, resterà comun. 
difesa di fronto alle manovre ed 
edienti cui suole ricorrere la 


i iù facilmente 
dunbili della contraffazione e del- 
Uso di segni distintivi, della. deni- 
fono è della falsa indicazione di 
Shienza, havri un'infinità di mezzi 
Wevoli, di cui il concorrente sleale 
6 con grave danno degli onesti 
Cui potrà continuare ad abusare, 

cho vi sia speranza che anche 
Novo norme portate dall’altimo pro- 
ì possano in qualche modo repri- 


Te ‘ni tr6 casi sopra acconnati il 
ito qualifica all'art. 98"lettera d) 
i ‘concorrenza illecita quello di 
que adopeni «mezzi ansloghi» a 
ki Bià accennati dell’abuso di se- 
Î bintivi, della denigrazione e del- 
"4 Ea indicazione di provenienza, 
Î 2 sviare l'altrui clientela, 
| 


Una nuova sanzione 


a disposizione di legge conte- 


Ù, Sicurezza che è necessaria per il 
tanquillo svolgimento, off: 
O ai più scaltri la possibi 
te facilmente alle sanzioni 


Au 


Vatti 
] vita ali ‘art; 6 del progetto del 1919: 
dune 


ata 
o con la multa sino a lire 1000». 


a fal 


Nza 


tizi 


esta Presidenza |— continua, il 
ale — ritiene di non andare er- 
fe mamifesta la preoccupazione 


“in termini tanto vaghi, mentre 
ù lato non darà al commercio 


o proposito Îl progetto délla 
Issione Reale per il dopoguerra 


Der attrarre il favore del pubblico 
i motivi o falsi scopi di 
© falgi ribassi di prezzo, è pu- 


Ne che nella sanzione, ad avviso 
Serivente troppo blanda, la dispo 
Non può non incontrare la pie- 
mf rorazione, poichè, in ispecio nel 

Tcio al. dettaglio, dove la con- 
sleale è ‘più frequente, con 
di dal genere si tenta di dan- 

9 il congorrente inscenando co- 
«rendite di occasione» o «liqui- 
5, colle quali si cerca di ade- 
ti î bono vantando dei ribassi 


) 

bagle questione sì è largamente 
anche la quarta Conferenza 
Ja protezione della 


MRRONACA 
[Opiessione della concorrenza siealo 


Li favara provvedimenti di logge 


mell’anno 1925 e da parte di parecchi 
Stati europei vi fu fatta proposta che 
im forma di accordo internazionale tutti 
gli Stati rappresentati alla, conferenza 
si impegnassero a reprimere «qualun- 
que forma di supervalutazione delle 
proprie merci non rispondente a verità 
ed in ispecie tutte le manifestazioni 
della cosidetta «reclamo fausse». 

Non potà in allora questo convetto 
venire accolto da parte di tutti gli Sta- 
ti rappresentati (fra cui anche il no- 
stro), perchò le sopravviventi ideolo- 


vento troppo risoluto dello Stato nel- 
l’attività economico-commerciale, che si 
riteneva dovesse essere in balìa dei 
singoli. 

Invece la concezione fascista erge lo 
Stato a supremo regolatore di tutte 
le attività dei cittadini, anche mel cam- 
ipo economico, e lo ha investito di at- 
tribuzioni hen più ampie, rendendo non 
solo possibile ma anzi necessario l'im 
tervento dell'autorità a vigilare ed a 
controllare tutte le attività produtti. 
va ed economiche, ed a moderarle tutte 
le volto che gli abusi dei singoli mi- 
naccino di ridondare a danno dell'eco- 
nomia nazionale. 


Per la moralita degli addetti 


Altra disposizione che era contenuta 
mel progetto del 1919 (art. 7), ed indi, 
in forma più sommaria, nel progetto del 
1922 (art. 35) e che sarebbe desidera- 
bile fosse ripristinata nel progetto nuo- 
vo, dal quale è stata eliminata, sì è 
l'esplicita comminatoria di danni e di 
sanzioni penali «per chi corrompe le 
persone addette a una azienda altrui», 
per. conoscerne e sfruttarne la clien- 
tela o per ottenere illegittime prefe- 
renze nei rapporti coll’azienda. 

Per quanto attiene poi alla delicatis- 
sima questione del certificato di servi- 
zio e di benservito, i progetti del 1919 


Ile del 1922 portavano una disposizione 


molto apportuna, che faceva «divieto 
dì rilasciare attestati di probità» o di 
attitudini «contrari al vero» ed idonei 
ad imgamnare l’altrui buona fede. 

E? ben vero che secondo il R. decreto- 
legge sul contratto di impiego privato 
il contenuto del certificato di servizio 
può limitarsi alla conferma della du- 
rata del servizio e delle mansioni esple- 
tate dall’addetto, senza che sia obbli- 
gatoria una dichiarazione di benservito, 
Tuttavia, spesso volte il datore di la- 
voro deve cedere ad insistenze e pres- 
sioni esterne, e rilascia delle attesta- 
zioni di benservito non rispondenti al- 
la verità, con grave pregiudizio di 
quanti, sulla scorta di tali non veritie- 
Tè attestazioni, dovranno formarsi un 
concetto della persona alla quale si ri- 
feriscono. 

Se invece «una norma esplicita di 
legge» — che mell’ultimo progetto man- 
ca — facesso preciso divieto di rila- 
sciare attestazioni del genere, ben più 
agevole sarebbe! in molti casi per il 
principale di opporre un reciso rifiuto 
# chi insiste, perchè si presti ad una 
azione poco commendevole ed alquanto 
pericolosa. 

Manca infine nel progetto nur una 
importantissima’ disposizione già con- 
tenuta in quella del 1922 (art. 8), che 
demandava la vigilanza sui limiti del. 
la concorrenza anche alle Camere di 
commercio «ed agli altri enti pubblici 
interessati, ai quali la legge conferi- 
va «facoltà di promuovere querela» per 
azione penale nei casi di concorrenza 
sleale, 

E? necessario, ad avviso della sotto- 
scritta, cho tale facoltà sia ripristinata 
nel muovo progetto, 

I singoli esercenti sono spesso troppo 
deboli per affroniare le spese ed i ri- 
schi di un procedimento penale contro 
avversari scaltri, audaci @ forniti di 
mezzi, 

In armonia alla concezione conpora- 
tiva, dello Stato ed allo facoltà attri- 
buite dalla legge alle Federazioni di 
commercianti. Jegalmente riconosciute 
sarebbe augurabile che a queste sia 
consentita la querela come già preve 
deva il progetto del 1922 per le Ca- 
mere di commercio e per gli altri enti 
pubblici interessati. Il prestigio delle 
Federazioni non potrebbe che risultar- 
no avvantaggiato, ciò che indubbia 
mente è negli intendimenti del Gover- 
mo nazionale, e questo sarebbe, secondo 
la sottoscritta, l'unico modo per assi- 
curare al commercianti una tutela ef. 
ficace contro gli atti di concorrenza 
sleale. 


voti della Federazione commercianti 

Concludendo, il memoriale sollecita 
la Presidenza della. Confederazione na- 
zionale fascista dei commercianti di 
voler renilersi interprete presso il R. 
G 


1) Che sia provveduto ‘in modo più 
efficaco alla. repressione della concor- 
renza sleale, colpendo ìn ispecie ogni 
manifestazione della falsa reclame; 
.2) che si provveda con adeguate san- 
zioni, auche penali, contro chi a scopo 
di sleale concorrenza, corrompa o tenti 
di corrompere il personale addetto alle 
aziende altrui; 

.8) che sia fatto esplicito divieto di 
rilasciare attestati di benservito con- 


j, |trari alla verità; 


4) che in tutti i casi nei quali l'azio- 
ne penale ‘per reati di concorrenza slea- 
le vieno promossa querela di parte, sia 
data facoltà di querelarsi e di cos 
tuirsi parte civile agli enti corporativi 
interessati e giuridicamente riconosciu- 
ti (Federazioni 6 Associazioni di com- 
mercianti, d'industriali, di agricoltori 
© di prestatori d'opera)». 
ALE ID 


Littoria 


oSomando 1 Corte. Milizia Balilla. 
'Sgl 
nata” lella II Centuria «Ruggero Man: 
Nan, Nessuno devo mancare, 

Corsi 
Giusto», 
Corso sono comandati oggi, giovedì 


alle 18 in caser i 
alle Iezioni di a dovendo p@rtegipare 


sono comandati presentarsi al Comando 


ralmente, dallo 18,30 


gione. 
I 


lo) 


gio liberali dissuadevano da un inter-! 


iovedì, 17 corr., alle 16.30, adu- 


Promilitari della Legione «San 
I premilitari inscritti al JI 


Comando XV Centuria Portuari. I 
militi appartenenti a questa Centuria 


in via Ruggero Timeus N. 4, Il p., se- 

{ dî alle 21, per co- 
municazioni, Coloro che non si presen- 
teranno entro il giorno 22 saranno mes- 
si a disposizione del Comando di Le-| 


La linea aerea Trieste» Torino ha| ja; 
oeonale per È la | avuto regolarmente inizio ieri. Il primo 
n) Industriale, tenutasi nell’Ajalviaggio si è svolto regolarmente, 


ene nn 


Per la tessera 1927 


L'Ufficio stampa della Federazione 
fascista comunica: 

Gli inscritti al Fascio di Trieste, i 
quali non avessero ancora presentata 
la tessera del 1926 sono invitati a con- 
segnarla alla Segreteria amministrativa 
entro il giorno 19 corrente, 

Ai ritardatari non sarà rilasciata la 
nuova tessera, 

Il segretario amministrativo: ‘Avv. 
Guerrieri Gonzaga, 

—_i00— 


Un appello alle lattivendole 
del Capodistriano 


La Delegazione fascista dei. commer- 
cianti di Capodistria ha fatto stampa- 
re un cartoncino con le norme igieni- 
che che le lattivendole del Capodistria. 
no devono osservare per evitare di in- 
correre în penalità e mella revoca del 
diritto di esercitare ìl loro commercio 
nella nostra città. Il cartoncino è sta- 
to largamente distribuito fra le inte- 
ressato e ne è stata disposta l'affissione 
nelle stalle, sui piroscafi, mei negozi è 
nei vagoni del treno, E’ da augurarsi 
che le lattivendole, nel loro interesse, 
come bene rileva l’esortazi vorrani- 
no scrupolosamente attenervi si ri 
sparmierannio così le gravi sanzioni pe- 
nali e pecuniarie stabilite per le con- 
travventrici e alla cittadinanza un 
veicolo pericoloso di malattie, tanto 
più minaccioso quanto più ci si avvia 
verso la stagione calda. 

A Triesto per tutto quest'anno ha 
serpeggiato con particolare accanimen- 
to l'epidemia di tifo e le autorità sa- 
nitarie hanno dovuto attribuire il fe- 
nomeno apputito al latte che giunge in 
città dalle campagne vicine, trasporta. 
to in recipienti ‘anti-igienici, Conti 
muando “Aa al tifo si aggiun- 
gerebbero mell’estate le gastroenteriti @ 
altri non meno gravi malanni, per cui 
le autorità si sono decise alla sorve- 
glianza più rigida e più severa a tute- 
Ta della pubblica salute. Finchè non si 
sarà provv&luto ai centri di raccolta 
del latte, lo lattivendole saranno sotto- 
poste a una più diligente sorveglianza 
che in passato e saranno fatti sopraluo- 
ghi anche nelle loro case e, nelle loro 
stalle, di 

La Delegazione fascista Hei commer- 
cianti di Capodistria sapengo questo e 
volendo risparmiare alle lattivendole le 
conseguenze dello eventuali trascuran- 
zo igieniche, che, nella ipotesi migliore 
comprendono la revoca del diritto di 
vendita, quando non vi si aggiungano, 
iper colpe più gravi, anche grosse mul. 
te e condanne di carcere, ha compilato 
e distribuito il cartoncino con le nor. 
me, che sono le seguenti: 

«I. Tenere le stalle e le vacche nel 
massimo ordine è pulizia. - 2. Mungere 
le vacche, dopo un abbondante lavag- 
gio della parte, - 8. Non adoperare re- 
cipienti di legno. - 4. Bollire immedia. 
tamente tutto il latte. -. d. Versarlo 
nelle marmitte. bene risciacquate con 
acqua pulita, - 6. Nom adoperare mai 
acqua dei fossati o salsa, - 7. Otturare 
bene la marmitta senza la solita pez- 
zuola, per quanto possa essere pulita. 
Chiudere il «becco» della marmitta con 
un coperchietto di latta. - 8, Non met- 
tero mai nelle marmitto altri generi 
alimentari od altro che mon sia latte. 
- 9. Scartare mam mamo le marmitte 


vecchie deteriorate», 
pr 


La morte del colonnello Giustiniani, 
Giovedì della scorsa settimana è dece- 
duto a Lés Angeles (California) il co- 
lonnello conte Carlo Giustiniani, uno dei 
nomi più chiari dell’aristocrazia ‘italia- 
na, ricordato da Gabriele d'Annunzio 
nella «Canzone dei Trofei» 

TI colonnello Giustiniani appartenne 
durante tutta la sna carriera all'arma 
dei bersaglieri. Aitante delle persona di 
robustezza veramente eccezionale è ba- 
stata una fulminea polmonite per abbat- 
terlo in terra così lontana dalla Patria, 
dove si era recato per ragioni industria- 
li, da soli otto mesi, lasciando nella più 
straziante desolazione Ja giovanissima 
vedova appartenente ad una fra le più 
cospicuo famiglie triestine. 

Era venuto a Trieste con la reden- 
zione. Fu anzi tra i primi ufficiali sbar- 
cati coi nuclei di bersaglieri ch’ebbero 
la gioia suprema di toccare il suolo trie- 
stino dopo quattro anni di sanguinosissi. 
ma guerra. 

Dotato di viva intelligenza, di modi 
distinti e di amabile socievolezza, ven- 
ne subito assunto al Governatorato al 
seguito di S. E. Petitti di Roreto. Are- 
va, fatto la campagna libica, prendendo 
inoltre parte alla conquista di Rodi 
agli. ordini del generale Ameglio. La 
guerra europea lo trovò tra i piumati ed 
eroici bersaglieri insieme ai quali diede 
ripetute prove di valore. Era cavaliere 
dell’ordine dei SS, Maurizio e Lazzaro, 
cavaliero ufficiale della corona d’Italia, 
e insignito di varie onorificenze estero. 

La sua salma sarà — ‘iper volontà e- 
spressa della vedova ;— trasportata. in 
Italia per essere accolta nella tomba di 
famiglia a Roma. L'associazione degli 
ufficiali in congedo ha telegrafato alla 
signora Giustiniani, incaricando inoltre 
il console italiano di Los Angeles — do- 
ve il colonnello al suo arrivo era stato 
accolto festerolmente dai nostri conna- 
zionali — di apporre sul suo feretro una 
corona di fiori, Alla desolata vedova, al. 
la. famiglia Giustiniani, lo espressioni 
del nostro cordoglio. 

t volontari di guerra giuliani per 
Armando Bosco-Martellanz. L'Ufficio 
presidenza delia Compagnia volontari 
giuliani. convocato d'urgenza, ha deli- 
berdio di inviare il commosso saluto 
della Compagnia al commilitone avv. 
Armando Bosco-Mattellanz, che resterà 
esempio luminoso di quanto possa l’a- 
mor di Patria, di partecipare ai fune- 
rali e di deporre una corona di fiori 
sul suo feretro, 

I camerati sono pertanto invitati a 
partecipare ai funerali di Armando Bo- 
sco-Martellanz, che partiranno domani, 
venerdì, dalla via di ni 42. 


Cuore di donna. Tra tanto crollare 
di fedi qualche atto generoso e gentile 
viene di quando in quando a, risolleva 
te lo spirito. Oggi è la volta di una 
fra le uvigliori signore della nostra cit- 
tà che, fedele ad un voto fatto per la 
salvezza, di una persona cara, già ag- 
gravatissima, s’affretta ad inviare il 
pegno del suo amore e della sua fede 
all’Istituzione dei bisognosi, Sono mille 
lire che una nobile signora, cho vuole 
mantenere l’anonimo, ha rimesso ieri 
direttamente alla Congregazione di Ca- 
rità perchè sieno impiegate per i più 
poveri, a giudizio dell'Eseentivo, 

L'acqua a Cittanova, Dando notizia 
della scoperta d’una sorgente d’acqua 
in località eStanziettà» nei pressi di 
Cittanova, scrivemmo che gli assaggi 
fatti davano un quantitativo d'acqua 
di ‘1000 litri-al. giorno. Ora il Munici- 


I I O 


DELILA CITTÀ 


Chiacchiere a vuoto 


Ella protesta, dunque, contro lo scari- 
co dei motori per via? Il fumo prodot- 
to dalla combustione della benzina non 
riesco a vellicare gradevolmente: le sue 
raffinate narici? È’ meraviglioso: sem- 
plicemente meraviglioso | 

Convenga che è in ritardo col tempo e 
col costume. Confessi almeno di essere 
provvisto della mentalità primitiva di 
un uomo dell’età della pietra o, magari, 
di quella del bronzo. Ma si è o no ac- 
corto di essere, di esistere, di vivere in- 
somma in quella gloriosa e trionfante 
del motore a scoppio? 

Non è solo, e questo le sia di con- 
forto. 

Un mio carissimo amico va ripetendo 
a ogni occasione: «Beati i tempi dei lu- 
mi a olio!» Richiesto delle ragioni di 
questa sua singolare predilezione per 
tempi ormai sepolti, dispregiati, rinne- 
gati dai più, egli suole sciorinare una 
filastrocca inconeludente del genere di 
questa: «Mio caro: allora non esiste- 
va il telefono nè tampoco — rilevi la 
preziosità del tampoco — le signorine 
del telefono. Deliziosissime queste, uti- 
lissimo quello, ma in fondo non indi- 
spensabili per mangiare, bero e vestir 
panni. Non c'erano le ferrovie con i re- 
lativi scontri. Certo, si fa più presto 
ad andare e.venire: ma a che pro? Sco- 
nosciute le macghinette ammazzagente, 
con la puzza dal di dietro; ornate le 
donne dalle trecce morbide, mentre gli 
uomini non disdegnavano ancora l’onor 
del mento, onde, ecc...», chè a ripetere 
tutto quanto dice l’amico mio, ci sareb- 
be da riompire — Dio me ne liberi — 
un volume. 


Il famo è igienico 


Torniamo al fumo. Si tratta di un 
fatto del quale si occuparono tempo ad- 
dietro i giornali, gli uffici preposti al- 
l'igiene e quindi Je autorità tutorie di 
ogni grado. 

Un certo giorno a un signore profon- 
do in chimica e dotto in fisiologia, ven- 
ne di scoprire che quel tale fumo emes- 
so dal di dietro delle automotrici è so- 
vranamente igienico e perfettamente sa- 
lutare ai polmoni umani, specie so al- 
quanto deteriorati. I gas — disse quel 
signore — contenuti nel fumo: cagione 
delle sue lamentazioni, sono fatti appo- 
sta per rinvigorire il torace di chi ce 
l’ha sano e curare quello malato. 

I giornali — al solito — invece di ri- 
petere la solita storiella del serpente di 
mare, raccolsero la, scoperta, la esamina- 
tono da tutti i lati, compreso quello 
scientifico, la infiorarono con i termi- 
ni più lusinghieri e la servirono calda 
calda al pubblico, il quale — sempre 
come al solito, vi abboccò. Da quel gior- 
n i signori conducenti di auto sono per- 
ciò convinti di rendere un segnalato fa- 
vore all'umanità, scaricando su di essa 
tutti i fetori di cui sono capaci, com- 
presi quelli della macchina che il capric- 
cio della sorte ha posto a loro disposi- 
zione. 

Ma c'è di più. Qualcuno, dopo un la- 
boriosissimo periodo di pensamenti e 

i elucubrazioni di carattere filo-scien» 
tifico, proposa.dì erearo addirittura un 
servizio pubblico. — a spese della col- 
Jettività — di affumicamento delle stra- 
de nelle ore di maggior movimento, Non 
se ne fece nulla, è vero, forse per man- 
canza di fondi; ma mon è detto che in 
un tempo più o meno lontano dal pre- 


Una azienda Senza «réciame; è come una casa vilota: 


manca ouni desiderio di entrarvi. 


Parlo al cittadino antifumigeno 


. A parte ciò, il moccioso, dal momento 
in cui ha inforcato il cosiddetto caval 
lo di ferro, non è più di questa ter- 
ra. Egli si considera come wn essere 
privilegiato, davanti al quale ciascun 
pedone debba farsi da parte e rispet- 
tosamente. Chò se capitasse allo sciagu- 
rato pedone di muovere una qualsiasi 
rampogna, ne avrebbe la peggio: quel- 
lo che di meno gli possa capitare è l’a- 
vere affibbiata la qualifica non certo 
di... cavaliere! 


I primi pestamenti in auto 


Figurarsi poi se l'uomo sia riuscito 
a piantarsi davanti al volante di una 
vettura che si muove da sò! Il perico- 
lo maggiore —— inutile tacerlo — è rap- 
presentato dai principianti e dai molto 
provetti. Quelli, ebbri ma non sazi della 
possibilità di passare avanti a tutti, fi- 
niscono sempre col pestare qualcuno; 
questi, invece, pestano lo stesso par l’ec- 
cessiva confidenza con la macchina: en- 
trambi, infine, nutrono nel cuore il più 
sovrano disprezzo per il vil pedone, 

Di tratto in tratto le autorità alte 
o basse emanano una «grida» la quale, 
came quelle di cui è detto nei «Promes- 
si Sposi», dopo un po’ passa nel dimen- 
ticatoio, In un primo tempo le contrav- 
venzioni fioccano sulle spalle dei condu- 
centi, al pari di una fitta gragnuola, 
poi le cose riprendono il solito tran 
tran e della «grida» non resta che il ri 
cordo. 


I rompitimpani 


Ma c’è dell’altro. ‘A proposito dei ru- 
mori stradali è detto, stabilito, sancito 
e consacrato da una serie di multe e 
contromulte, che gli autoveicoli non 
possano mai aprire lo scappamento per- 
correndo le vie della città. Sarebbe lo- 
gico presumere che tale divieto fosse 
più rigoroso durante le ore notturne. 
Invece accade ché... Ma lo sanno anche 
i lampionissimi di piazza Unità ciò che 
accade. Di giorno, ma più specialmen- 
te di notte, e preferibilmente dopo la 
mezzanotte, le autovetture, oltre a sca- 
ricarsi per il di dietro, scaricano anche 
davanti. Oh! la delizia del rombo ango- 
scioso dirompente straziante che vi fa 
sobbalzare dal letto come se un nemico 
avverso vi percuota i timpani per comu- 
nicarvi una tragica nuoval 

Ma a quell'ora le vie sono vedove e 
deserte da qualunque sorveglianza. In 
quell'ora i padroni della strada sono co- 
loro che sono sulla strada, per cui 
chiunque fa il comodaccio proprio, 

E altro si potrebbe dire su tale argo- 
mento il quale non fa che convalidare, 
se pur ce ne fosse bisogno, l'antico con- 
vincimento che ogni uomo crede di es- 
sere il centro dell’universo, onde aglì 
altri suoi simili concede la crepuscolare 
importanza che si addice agli esseri in- 
feriori, 

Durante l’ultima estate — per esem- 
pio — in una certa piazzetta soleva ve- 
nire verso lo quattro del mattino, sbuf- 
fando e rombando, una macchina, la 
quale una volta fermata davanti a un 
portone iniziava il più formidabile con- 
certo di tromba e di «clakson» che si 
possa immaginare, con lo scopo eviden- 
te di svegliare il qualsiasi signore che 
in quel momento se ne stava pigramen- 
to a letto, invitandolo a scendere e 
prendere posto nella vettura, Così per 


sente, l’argomento non debba ripresen- 
tarsi alla pubblica attenzione, per cui 
è da attendersi, un giorno o l’altro, 
l'apparizione di una macchina fumoge- 
na ‘percorrente le strade duranto l'ora 
del passeggio. 

E andiamo avanti. 


Ma dove sono. i regolamenti? 


Lei reclama una maggiore sorveglian- 
za acciocchè i regolamenti sulla circo- 
lazione delle automobili siano rigida- 
mente osservati. Sta bene. Ma mi sa 
dire dov'è questo regolamento? 

Allorchè — durante l’ultima sessione 
del Consiglio comunale ormai defunto — 
si trattò di regolare secondo le moder- 
ne esigenze la circolazione stradale, ne 
venne fuori un certo fascicolo piuttosto 
voluminoso, riguardante le. carrette, i 
cavalli, gli asini e che so io; tutti in- 
somma i mezzi di tiro e di trasporto in 
esercizio dalla invenzione della ruota 
fino a noi, Delle auto neanche una 
parola. 

‘Qualcuno in quel tempo domandò o si 
domandò del perchè non fosse fatto 
cenno alle automobili, unico e non sem- 
pre gradito mezzo nuovissimo di tra- 
sporto per chi va a piedi; cagione es- 
senziale e sostanziale di tutti i muta- 
menti dei vecchi regolamenti, Gli si ri. 


vetture fa parte di una legge governa. 
tiva, e gli citarono data, numero e pro- 
tocollo relativi, Se non che a quella leg- 
ge avrebbe dovuto seguire il regolamen- 
to. Ora è a chiedersi: c'è o mon c'è 
quel tale regolamento? 


nomia naturale e istintiva tra il «vil 
pedone» e colui che sta al volante. 


si modo un solo centimetro dal banalis- 
simo e volgare selciato della via subisce 
un fenomeno psichico per il quale riesce 


gli altri, vale a dire i comuni mortali, 
a andare a piedi. Tutto ciò è istintivo; 
fa parte dell’inesauribile. bagaglio di 


chiamare egoismo. i A 
Osservate un qualsiasi moccioso in bi- 


lamento — se ricordo — c'è un artico- 


che le strade pubbliche: abbiano a servi- 
re da pista ciclistica. Provatevi a pas 


quartieri sorti qua e là, specialmente la 
domenica, quando cioè tutte le mammi- 
ne di questo mondo si sentono in do- 
vere di porre in mano ai loro pargoli 
una 0 due lirette atciocchò sì svaghino. 
Alcuni di quei pargoli, comunemente 
slattati, vanno a finire al cine, e fin 
qui niente di male per il vil pedone; 
ma altri, o parecchi, affittano per qual- 
che ora una bicicletta, vale a dire una 
macchina che si lascia montare da tutti, 


I primi passi in bicicletta 
Chi sa e chi non sa starci su; quello, 


pio ci scrive rilevando che il quanti- 
tativo d’acqua che la sorcente assicura 
è invece di 1000 ettolitri, quantitativo 
più che sufficente ai bisogni della po- 
polazione cittanovese. 


ll Consolato. del. Paraguay per De 
intedo, Il localo Consolato del Para- 


traendo ragione da ricordi di letture 
sportive, immagina di gareggiare con 
uno dei famosi cotridori degli svariati 
e periodici giri; questo, aiutato o non 
da un compagno più . esperto, 
l’«apprentissage» heccheggiando, 


aY, appena ricevuta la notizia del- 
irrivo- del colonnello De Pinedo ad 
Asuncion ha esposto dalla sede la ban- 
diera in segno di giubilo, 


nire il più delle volte fra le gambe di 
sun qualsiasi passante, 


spose: la regolamentazione per le auto-| BS 


Non per questo, però; cesserà l’anti- || 


Già altra volta rilevammo il fatto che n 
chiunque riesca a sollevarsi in qualsia- |A 


incapace di comprendere come facciano |fi 


cattiveria insita all'uomo e che si suole |# 


cicletta. A proposito: in quel tale rego-|f 


lo per il quale è proibito severamente | 


sare per le vie periferiche o dei nuovi |É 


inizia 
sbat- 
tendo or qua or lè, affannandosi, su- 
dando quattro camicie e andando a fi- 


parecchio tempo. Una mattina un altro 
signore che non aveva alcun dovere di 
svegliarsi a quell’ora, svegliato como al 
solito mereò i rumori vari e ininter- 
rotti dall'inclito manovratore, aprì la 
finestra e emise un paio di interiezioni 
con molti punti ammirativi. Non Va- 
vesso mai fatto. Il signor conducente, 
offeso fin nei precordi della sua coscien- 
za di essere privilegiato, da non con- 
fondersi perciò con una creatura infe- 
riore e capace di pretendere di dormi- 


STOFFE di lana, disegni fantasia, 80 ci, « «2 
TELA di lana, tinte recent., doppia alta « 


TRAVERSINE di lana, tinte recentissime, 130.» 
FRESCO di lana con seta, per vestiti, in tutte 
le tinte, alta novità, 140 om. + u è. . 
STOFFA uso inglese per tailleurs, 140 cm. da LU. 35 in poi 
POPELINE di lana con seta, tinte moda, 130. a L. 38&,— 
COVERCOAT di lana per mantelli, colori chia- 

DISISDIG on 
LANA tubolare, per ves 
REPS di Jana per mantelli, ottima qualità, in 

(ib R0LEIBOE AA A 
FANTASIA di lana con seta, finissima, per mantelli, in tin- 

te svariatissime, assoluta novità, 140 cm. 


aa 


ALCUNI ESEMPI: 
Li, 9 
» 19, 


Ni0d 


EPINGLE di lana, tinte recentissime, dopp. alt » » 21.— 
REPS di lana, col. moda, doppia altezza «+ » » » 26.— 
PEPITA di lana per composè, tinte moda, 140 » » 28. 


» 32. 
»» 29 


» » 48. 
»» 40, 


LO PONE VOI - SS "| 


i sport, 160 cm. ‘a 


da L. 60 in poi 


a Li 85, 


re quando lui, il prestigioso signore; n) 


della velocità, ora sveglio, rispose con 
altre interiezioni, onde quell’altro si 
credette in dovere di rincarare la dose. 
Fino a quando tutti gli abitanti della 
contrada non sì affacciarono a loro vol- 
ta alle finestre, minacciando una spedi- 
zione punitiva contro il conduttore. 

Ta scena rumorosa per alte vocifera- 
zioni era durata più di un quarto 
d'ora, Se non che unico testimone, muto 
e monitorio all'infuori degli attori e 
partecipanti, fu la luna in cielo che 
sembrava facesso lo boccacce, evidente 
mente meravigliata della infinita pa- 
zienza dei suoi illuminati sudditi verso 
quel prepotente tanghero posto al vo- 
lante. 

Tutto ciò è umano, caro signore, e 
perciò lamentevole, ma irreparabile. 


DOMANI 
VENERDI; 


GIORNATA 


ANPI 


Grandi Magazzini 


EISS | 


Sui prezzi già ridotti degli fi 
SCAMPOLI i 


e solo per questi prati- 
chiamo un. ulteriore 


MOMO 205 


i che verrà diffalcato sullo 
scontrino di vendita 


Prezzi fissi! 


i Prezzi fissi! 


Per informazioni, preventivi di pubblicità neì principali giornali del Regno a 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente: all'Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 


VINO DI CHINA 


FERRUGINOSO 


vifne prescriito di preferenza dai medici per £ deboll ed È 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ricostituente, Viene preso volentieri anche da signore e hbam- 
bini-per il suo SAPORE SQUISITO 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Piazza Goldon! 1, telefono 8-01 


‘Prossimamente al 


aribaldi 


tratto dall’ immortale poema di {W. Goethe 
‘Protagonista: ; 
Emil Jannings. 
‘Accompagnamento cor@®e a grande orchestra 


rito e ite dizione SALE 


vata 


IL PICCOLO Hi Trieste, Pag. IV, giovedì 17 marzo ‘1827 « Afino V 
(i - si 


- Lal'amore d'Italia lla consacrazione 


tener conto dei documenti che svalora»; comandava nel 1864 il Comitato Centr 
lo Voneto una memoria patriotti. 
Trieste è l’Istria; edLegli rispondeva: 
«Voi, conoscete troppo i miei sentimen-|€e 
ti sulla necessità dell'unità d'Italia per- 
chè occorra di nuovo esporli in questa 
mia lettera». 

La risposta fu conosciuta, e provocò, 
‘e il Z'imes, un piccolo incidente tra 
l’Austtia o Ja Francia; il che non tolse 
che il prinsipe persistesso nella sua li 
Lea, senza il più piccolo deviamento. In 
lui l'ambasciatore austriaco Hibner non 
sva veduto la sua bestia ner 
additandolo nelle sue lettere confiden- 
i come l'elemento preponderante del- 
a politica anti-austriaca di Napoleo- 
no III. 


no costesta ipotes anzi il Linokor, 
scrivendo .la vita di Enrico Mayer, pre- 
cettore del. principe, mostra che egli 
stesso consigliava l'unione della Tosca- 
na al Piemonte, respingeva l’idea d’un 
proprio regno, come quella cho avrebbe 
provocato una guerra europea, 

Dal 1858 al 1807 — come dimostrano 
i 171 documenti raccolti nel volume del 
Comandini — il principe Napoleone ap- 
pare come il combinatore più efficace 
di tnitto ciò ‘che fu ideato, desiderato, | 
sperato e voluto per la causa italiana; | 
«montro tutti i più gravi problemi ita- 
liani ebbero da lui elementi risolativi 
bontà di consigli, praticità di avvia: 
menti», 3 

«Il linguaggio franco è saggio è di 
un amico, di un innamorato, come ‘ben 
dice il Comandinî, prù che ‘di um favo- 
rovole principe francese, di. an caldo 
patriotta italiano». 

P cita il discorso che egli tenne il 
1.0 marzo 1861 al Senato francese sulla 
questione romana, sconcertando perfino 
ioinistri dell'imperatore; e cita l’azio- 
ne sua decisiva per il passaggio di Ve- 
nezia all'Italia. è 

«In cid il nostro principe Ja pensava 
come i Carbonari —— esclama il dott. 
Flitek — che avevano sognato la Re. 
pubblica ‘Ausonia dalla triplice marina 
alle più alto vette delle Alpi, da Malta 
al ®rentino, dalle Bocche di Cattaro a 
‘l'riosto, dandole così i confini medesimi 
che Vincenzo Salvagnoti nel 1858 aveva 
iudicato a Napoleone ITT». 


—_]T ccp Nevolone Corta 


La figura del principe Napoleone Ge- 
tolamo, alla cui memoria oggi allo 12 la 
città scopre una lapide sulla cass, dove 
egli ebbe i natali, ebbe degna illustra- 
zione iersera nel discorso, pieno d'ani- 

«ma 0 di appassionata indagine, tenuto 
dal dott. Venceslao Plitek, mabis- 
simo, nel con so della Società per la 
Storia del Risorgimento, iniziatrice del- 
Ponoranza. 

Geròlamd, il più giovane fratello: di 
Napoleone, per la paco di "Dilsit, 18 
agosto 1807, re di-Vestfalia, iniziava nel 
1814 il'suo io. Dopo parecchié pere- 

i&rinazioni egli ottonne dall’onnipoten- 
ie Mottermtich, a condizione di serbare 
il più stretto, incognito 6 di assumere 
‘il nome di conte di Harz, il permesso 
di fissare la temporanea dimora qui. a! 
Prieste. Vi fece un primo soggiorno dal-. 
Vestate del 1814 al 24 marzo 1815, abi- 
lando nel Palazzo Romano, 
Sanità, Era strettamente 
‘tuttavia nella motte dal 24 al 25 marzo 
‘IS815 riuscì con audace risoluzione a 
‘portarsi a bordo di una regia paranza 
mapoletana e n faîsi trasportare ad An- 
cona; pochi giorni dopo era accanto al 
suo grande fratello, e combatteva valo-| 
J nente la campagna di Waterloo, 
Uscì ferito dalla battaglia in cui (la 
stanca fortuna volse definitivamente le 
spalle a Napoleone. E per quattro anni 
- Gatolamo: Bonaparte e da moglie vissero 
în Germania, sotto il titolo di principe 
ecdi principessa di, Montfort, 
La nascita triestina del princine 
1819 poterono essi far 
è qui acquistarono 
al prezzo di 105.000 fio- 


I principe e Trieste 
Il pensiero di questo grande triesti- 
no si armor a con quello degli altri 
triestini 6 istriani che in quei giorni, 
nella città o nell’esilio, preparavano le 
tie del nostro riscatto: dei quali rima- 
no superstite il'venerando Eugenio Po- 
povich D'Angeli, e tornano alla nostra 
memoria commossa Antonio Colz, Leo- 
nardo d’Andri, Giorgio Baseggio, Car- 
lo Combi, Raffaele Costantini; Vary. 
De Rin, Arrigo Hortis, Domenico Lovi- 
sato; Tomaso Luciani, Antonio Mado-| 
nizza, Giusto Muratti, Antonio Vidaco- 
vich, Giuseppe Vinci, Costantino Ress- 
man, Raffaele Abro. i 
Al principe Napoleone Gerolamo rac- 


risiedo il Comando del Corpo 
ata. Superba casa, e attorniata 
rgolati «como nello belle pianure 
reondano Napoli», scriveva. la 
ipessa Caterina al cognato  Giu- 
olte innovazioni introdussero 

e principi nei flardini e nel palaz- 
ancora, nella sala maggiore al 
primo piano della vilia, sì vedono inca- 


pri 
se 
1; 


do qui apparire quel tricolo- 
s che, sotto l'astro di Napo- 
copriva di gloria nella campa 
sia. 
i villa triestina, 


‘ome sempre, il Congres: ) 
cietà per. la Storia del Ris rta io è 
tiuselto una bella e importante mani- 


della Minerva è del Circolo Artistico 
numerosissime lo notabilità. Lo spazio 
ci costringe a non menzionarne che al- 
cune soltanto, quali il gr. uff. gen. Pu 
gliese, il commy Zanconato, il gr. uff. 
Carlo Banelli 6 il comm. Coverlizza i 
prof. Morpurgo, rettore dell’Università 
il comm. Riccardo Zampieri, il govri 
tendente alle B. A. comm, Forlati, il 
direttore dell'Archivio di Stato cav. 
Perroni, la signora Franca, il dott. Gu- 
sina, Nicolò Cobol, il cav. Co 

Il Comune d’Albona si era fatto! rap- 
presentare dal prof. Curellich. Del re- 
sto si può dire cho tutti, fossero pre. 
senti i mostri studiosi e cultori di 
Storia. i 


RO, Ghicoti; che presiede, ricor-; 
da dopo Li ; A 
re: SMP to rino sein - 

È rito, Ma i1|12 sua resistenza dal Comitato giuliano- 
Ri Ere a 
x i vero essa. considerò far rivivero alla 
gratitudino dei cittadini e alla storia 
tutti quelli cho operarono in questo ter- 
‘o per il risorgimento nazionale 6 per. 

ione nostra alla Patria: e tutta una 
schiera di lapidi, ormai apposte o da 
apporsi prossimamente, tutta una serie 
di nobili pubblicazioni 6 un susseguirsi 
di onoranze commemorative, attestano 
l'indefessa sollecitudine con cui fu pro- 
mosso in qu sei anni il culto dello 
memorie patrie, Nè fu mai dimenticata 
la partecipazione alle altre grandi : 
‘nifestazioni patriottiche  d’Ita 

i ali della Società 


n) 
rale di San Giusto, don Giu- 
fanich, amico di casa. Al'fonte 
al nostro neonato vennero 
nomi di Napoleone, Giuseppe, 
Paolo». ‘Quali testimoni (e non 
i, il dott. Plitek ha trovato 
 _mell’archivio parrocchiale 
l’ostetrico Andrea Vaccà 

ri, orore della cattedra pisa- 
Tnigi Giulio Dalois, Enrico 
Giraud è Carlo Iuigi Co- 
amus. Testimoni e non pa- 
hò il battesimo fu impartito 
mplico aspersione e senza indu- 
‘permettendo le condizioni del 

ito di 0) 


Gorolamo Napoleone io la 
ii erano allontanati da ‘l’rieste, 
preso ora a Roma. Il prin= 
lorinetto ebbe adunque educazio 
, e fin dai primi anni im 
amare l'Italia. Ciò risulta an- 
biografia stesa dopo la sua 
ietro Vayra, che_il dott. Pli- 
idera il migliore dei suoi bio- 


p 


gruppi politici e a preferenza 

emi — aveva una tale ine- 
condia, e qualità. così at- 
ggestive di prontezza e di 
ito — malgrado nna certa altera 
;apevolezza era .così schietto demo- 
ico e così gran signoror— &d era 
amente la riproduzione talmente 
atlante della testa 6 dei tipici gesti 
del grande suo zio, che sarebbe stato 
empre, in ogni citcostanza di grave 
ito, un utile consigliere e un fe- 
‘interprete délla nuova potestà im- 


pensiero, agli altri consoci port ni i 
in quella senol: ri pra rmi 
Attilio, presidenza 
iniziò l’attività del dn tato 
arecchie malattie negli anni giovanili È 
sa vi oi > È Tre benemeriti 
Fin da ‘allora egli appare; per 5 
altissime benemerenze, al sen, France- 
ntrava 2 Londra nel 1846, e lo sa- 
lo Pagani, il chiaro storico del Risor= 
gi, il Narini ‘avrebbe voluto che 
semblea io autorizzi a proporro al Cone 
tato giuliano. L'assemblea ,asporgo com, 
a della Repubblica si iniziava la|88 quigdi la sua,limpida relazione sul. 
‘agcinto in, di li ‘sî comniossè la Società: Margherita 
del Comitato fu onorato 
4 storici illustri del R 
h, cho veni- 
iere in patria il suo 84.0 an- 


0 Dapolconi- Ivo. 
ntimenti gli impedivano di 
Ll questi anni, ricordando particola! 
D ortis, sotto la cui presi 
î = [onoraria s'ir 
Qu giuliano-dalmata. 
ebbe come niedico dl più autorevole 
triotti romagnoli, Luigi Carlo Va- iusa. del suo. discorsoyiL.dotte 
TUBE % DeriSticotti rivolge un saluto, pet le lora 
I) liane, come per le francesi, a 
Ilo che poi fu sempre»: Mazzini losco Salata, al venerando patriota Eu 
5 genio Popovich-D’Angeli e al sen, Car- 
va, «cospiratoro», s 
Prima del 1848, essondo egli a|gimento che legara la sua biblioteca 
alla città di Trieste, e chiede che Vas: 
siglio centrale la nomina dei tre em 
menti momini a soci onorari del Comi- 
dii 3 isti lol lunga ‘acclamazione. 
vano. avvonimenti, e con l'ele-|>. DIRE sa AE ‘ot, Li ci 
e di dniigi Napoleone alla: presi: «It segretario dotti Silvio Rutter leg. 
(ASD È opera del Comitato nell'altimo anno. 
‘ipne ‘dei. Napoleonidi, + . IFLOME ELIA si o , 
fcipe. Gerola a non era uomo innanzi tatto ricorda i morti deì qua: 
i ‘di Savoia, pianta da tutto il popolo; 
e poi Attilio Hortis, che por iniziativa 
pigrafe dettata dal dott. 
1; e poi Italo Raulich e 
Afiche furono celebrati q 
i: Hugenio Popoy 
no, è Bernardo Benni ottuagenario, 
Al Congresso nazionale di Trento il Co 


Cotiol, 
Lo commemorazioni. patrie 


sc 


a torto a 


suaie 


Uno sorittore 
ctiata dal 


i @|per 


relazione finanziari 
millo De * 
me Venez 


di la sua commem 
Napoléone Girolamo, che è ascoltata 
com attenzione intensa e accolta con 
unanime prolungatà ovazione. 
Il presidente. dott. Sticotti propone 
Un atto di ringraziamento al colto ‘ora 
tore, © invita j soci a riunirsi oggi alle 
12, per Jo scopiimento della, lapide, nel. 
la Via Necker, che d'ora innanzi pren 
derà il nome di ‘Via Principe 
leone, 
Il socio sig. Enrico Liohbman accenna 
o dello Alpi Giulie, preziosa 
i dell’irredentismo, 
rdino, di Felice Ve- 
casa di (tiusto Muratti a 
I sarobbo stata dopo.i tristi avre- 
imimenti, dell'autunno 1917 trasportata 
ja Roma, Chiede essa sia rintracciata e 

rivendicata al nostro Museo del Risor- 
«possiede l'Archivio del 
i. Il comm. Spartaco 
è alcune delucidazioni sullo 
(carte che: si trovavano presso 
dre, alcune 
difatti a Ro 


all'Arch 
raccolta di document 
che depositata per o: 
nezian mella 
i{Udine, 


| gimento, che già 
Circolo Garibala 
|Muratti d 


su. Obo 

sig. Lieb: 
recate a Milano, 
Sona che può aiu 


N 9, 
Tilen 
riforma costituzionale», 
grandi e frittuose into 
dotte dal 
italiano, | 
Rici alle 


faringe, ‘esofago - 


mitato era rappresentato da Nicolò tati cal ciclo bee 
, Di y nl più presto i posti, data la gr 
richiesta; i posti non 
domenica saranno messi in vendita, 
Una conferenza al Dopolavoro della 
Società Operaia, Stasera allo 20.30 nel. 
Jacs della Società Operaia Triestina 


(via 
cesco Babu 
titolo: «n 

letto veneto. 
i i 


nicipe. 


Non, dimenticate la 


Trieste», 

«Il Cittadino, giornale nazionale che 
in quel tempo usciva a Trieste, all'an- 
nunzio della morte, ricordara, come nel- 
la nostra terra: avesse egli. aperto gli 
occhi alla luce, e tomo a Romn. fosse 
spirato fra le braccia) d'una principessa 
italiana, e continuava 
timanere indifferenti innanzi a questo 
lutto, che per PIta 

«Ela presidenza del nostro Consiglio 
comunalo inviava a Clotilde. di $ 
Bonaparte, condoglianze perla perdita 
del. marito «nato in questa città; della 
quale mantenno sempre affettuoso ri 
cordo», 

«Come Roma l’anno scorso, il 17 mar 
zo, giorno della sua morte, appose una 
lapide commemorati 
dell’Albergo di Russia, ‘Trieste nello 
stesso giorno scioglierà con eguale atto 
solerine un voto di viva riconoscenza 
e di somma venerazione verso Colui che 
della nostra Indipendenza, colla parola, 
colla penna, colla spada, fu uno dei 
fautori più henomeriti e più costanti». 


iva 


‘eschi 
Giulia 


DI Pi , ri 
So-, primo centenaio della nascita di 


della storia 


fu l'uomo, la cui memoria la 
tà natale eternerà oggi con lo 
tcoprimento d'una lapide sulla casa ovo 
eì nacque. 

«I patrioti della vecchia guardia ri- 
cordavano con commozione intensa — 
fu narrato dal Popovich, che lo ebbe da 
Orso — una frase promin= 
negli ultimi 
istanti, frase, o forse meglio invocazio- 
ne, diretta a. Re Umberto: 


mia. patria, 


+ «non possiamo 


ia è nazionale», 


sulla facciata 


Ri a Storia del Risorgimento 


delli 


La solennità mapoleonica. 


Ii dott, Vezasela 


tto, Ciò avyione 
po brevi parole 


I I 


egi allo 
i 
terrà, 


hiarissima dott. 


ato digerente 


i» malatt 


"enan 


‘mo Parabochia 3 


amor. 


articolare ‘inter 


orismo regionale, un illu 


alia, e dal fin Giusto in ricordo dei| 


è di 
PRESS di 
tria la Japide in onore di C: 
epigrafista ed oratore Gid- 
nrantotto, Fu il Comitato a 
Mie; levare il grido che fece toglierei 
di Vittorio Emanuele IL L'amiba-|sacti al cuito della ‘Patria dallo inse- 
‘è austriaco Hibner riconobbe im-igne di locali pubblici e di divertimento. 
tamente il significato politico. di È a meriio suo si potè otiénero l’ac- 
atrimonio. Molto si. parlò - poi di. quisio. alla (Società? dell'inica ancora’ 
zioni che sì attribuivano al printi-| esistente collezione completa dell'Indi- 
o a Napoleone JII per Ini, di costi eadar tisi» ‘intendo affidavo 4 una 
un regno di Toscana, del qualelbiblioteca nazionale di fara” e ‘consul. 
gli sarebbe stato il sovr. zioni umivetsali. 
; più ini IH dott. 8, ‘ 
sli). 


principessa, Clotilde, figlia. pri: 


lenza naturali, Si 
‘questa sera 17 co 


luogo nell'aula del 
turale 
DEN 


Giusep 
“su 


ccomanda 
Capediaf 


Le conferenze dell’ Università P 

Fo. Oggi allo 20.15, in cità Gatteri 
chiarissimo avv. Enrico P 
una conferenza su «La 
illustrando Jo 
È vazioni intro- 
Regime» fascista; nello Stato. 


il prof, 
dri terrà una conferenza dal 
niportanza è vaghezza del dia- 
i L'argomento è 
esso e avrà nel prof.| 
udri, noto valente sindioso del folk- 
LLor® 
ido e geniale. Il Dopolavoro dell'Ope, 
‘tua, sotto i cui aus 


) Plitek logge. i quine 
ione del principe 


suo pa- 
delle quasi si portarono 
a, 6 diedero contributo al 
poderoso volume di Francesco Salate 
an; ma quelle accennato dal 

egli. suppone sieno state 
ed egli indica la per 
tare a rintracciarlo, 
Carlo Banelli propone quiridi cho tut- 
to il cessante Consi 
residente. dott. 


isiglio direttivo, col 
bicotti alla testa, sia 
Reti acclamazione, 
e el dott. Sticotti 
il congresso si chiude, ta 


; { 
(20.80, in via Foscolo N, 18, 
pe Viach 
la: «Patologia 
pi diger (con proie- 

Malattio .della | boeca, lingua, 
fa ) — gastrite acuta © oro- 
Mica - ulcera gastrica - carcinoma dello 
enterite - parassiti intesti- 

io dello glandole annesse, 
La segreteria ra Vi preno- 
(evi 


itirati entro 


lu 


tiene la con. 
tervento di tut 
le soco dell'Operaia 


iero nani 


su 


suoi 


ite 


nai Vilip- 
po Zamboni, la pubblicazione del suo 
‘ |volume postumo sulle gesta del suo 
festazione, Gremita di pubblico Ja sala battaglione nel ‘48 e nel 749, avvenuta 
uva della vedova e di Ferdinando 
Pasini, e il trasporto delle ceneri del 
magnanimo italiano nella sua Trieste. 
Alle calde parole con cui la bella rela. 
zione si chiude, l'assemblea prorompo 
in lunghissimi applausi. 
P vivamente applaudita è pure la 
letta dal cav. Ca- 
s dove si rileva co- 
e Dalmazia abbiano 
saputo serbare uno dei primi posti 
mimero d’aseritti fra i Comitati 
| Società per la Storia del Risorgimento, 
@ s'invitano i cittadini ed entrarvi nu: 
morosi perchè si conservi questo posto 
onorato. 


per 


Napo- 


laro 


‘ame 


La vaccinazione. obblivatoria 
dleî nati nel secondo semestre 1926 


| TI Municipio pubblica Ta 


a- {per Ja vaccinazione dei bambini: 
«Iuiti i wati mel secondo seme 
mo 19 


> e primo ser 
per motivi ginstificati non'f 
vaccinati è tutti i mati nell”. 
a 1919, i quali a norma di 
sopraccitate sono obblig 
alla vaccinazione antivaiolosa, rispe 
vamente ‘al 


192 


‘alla ivacelr 
anno cl'età saranno va 


rente. 


Va 
La s 
aprile i chiuderò il giorno 81 mag- 
gio 1927. La vaccinazione sarà fatta 
gratuitamenie: per la città e il subur- 
bio tutti i 
all'Ufficio municipi 
so al N.-1a di via SS, 3 per 
l’altipiano negli ambulatori dei rispet- 
tivi medici condoiti melle oro @ giorni 
soliti di ambulanza entro il periodo di 
durata della 
I genitori 


A, 


gres. 


] isati singolar- 
mente «del in cui dovranno pre- 
sentare: dl alla vaccinazione, 
Chi per qualsiasi motivo non avrà rice 
vuto l'avviso, dovrà egualmente presen. 
tarli tra il 15 e il 31 maggio 1927. 

‘Putti i vaccinati dovranno essere ri- 
presentati. al medico vaccinatore tra il 
seitimo e il decimo giorno dopo l’inne- 
sto, per la constatazione dell’esito, e 
coloro mei quali da inazione non 
avrà dato nisultato ‘p vo, saranno 
vaccinati una seconda volta. 

I vaccinando dovranno essere presen- 
tati col compo pulito è con biancheria 
di bucato, T contravventori alle dispo. 
sizioni di legge sopraccitàte sono pumi- 
bili ai sensi degli atticoli 216 è 218 del 
Testo Unico delle leggi sanitarie (Lo 
agosto 1907 N, 696). 

tri 


L'estensione dell'obbligo del giuramento 
a fatti gl ufcili dlla Marina mercantile 


La locale Capitaneria di Porto comu- 
nica che con R. Deoreto-Leggo, del 17 
febbraio 1927, N. 272; fu esteso l’ob- 
bligo del giuramento, finora stabilito 
per i capitani e padroni marittimi, a 
RITA gli ufficiali della Marina mercan- 
tile, 

Perciò tutti gli ufficiali di bordo 
(macochinisti in primo, macchinisti in 
secondo, motoristi, scrivani, radiotele- 
grafisti medici e commissari di bordo), 
sono obbligati a prestare il detto giura- 
mento entro tro mesi dall'entrata in-vi- 
gore del detto decreto, salvo giustificati 
motivisdi ritdrdo. 

Non ottemperando all'obbligo del giu- 
tamento entro tale termine, essi. non 
potranno imbarcare con Je mansioni del 
proprio grado, o in qualsiasi altra qua- 
lità fino a che all'obbligo stesso non ab- 
biano ottemperato, 

La cerimonia del giuramento: avrà 
luogo presso la locale Capitaneria di 
Porto alle 15 di ogni Junedì è giovedì 
della settimana, eccottuati i giorni fe- 
stivi, e gli interessati vi si dovranno 
presentare muniti del libretto di ma- 
tricola, della patente di grado e di una 
marca da hollo da lire tre da apporre 
sul relativo verbale. 


a, 


disfazione apprendiamo che il Bolletti. 
no Ufficialo del R. Provveditorato agli 
Studi della Venezia Giulia e di Zara, 
La Scuola al Confine, dopo un periodo 
necessario per il riassetto della sua re- 


dazione, ha ripreso Ta sua pibblicazio 
mo ed. è entrato così nel suo quarto 


‘anno di vita, 


plice motiziario, m r 


di roordinamento di vità ‘scola- 
stiche, valido ausilio d’iniziative, cen- 
trovdi vita por la scuola», Offre un qua- 
dro sen'ultro esatto delle scuole della 


po le Autorità scolastiche col person: 
insegnante. Ma scopo ultimo e nobilis- 
simo della pubblicazione è quello di 
dare alla scuola un ‘tale assetto ed in- 
dirizzo, da rinnovare l'aria spirituale, 
da far crescere l’attuale nuova gene. 
razione con salda ed immutabile fede 
nell’idea, fascista che oggi illumina di 
inestinguibile luce l'orizzonte della Pa- 
tria, e la mostra secolare civiltà. 

Come abbiamo accennato, la pubbli. 
cazione che esce duo volte il mese, ed 
è diretta dallo . stesso Provveditore 
comm, Reina, è ricca di materia la più 
varia: oltre agli atti ufficiali, contiene 
una rassegna sull'istruzione media, no- 
tizio interessanti sulla Cliieteca scola- 
stica, che consta di hen 90 pellicole, 
scelte con la scorta dei programmi d’in- 
segnamento e atta quindi ad essere im- 
modiatamente utilizzabile, in modo da 
facilitare non poco il compito agli in- 
segnanti in genere: statistiche sulle 
casse scolastiche, sull’istituzione di corsi 
di. lingua italiana per alloglotti, un 
massimario di giurisprudenza e, nelle 
varie, un interessante mesoconto sulla 
densa. conferenza dell’ ispettore. cav, 
Francesco Lojacomo sulla «Composizio- 
ne nelle scuole clomentari»: chiude nima 
rassegna sulla «Vita scolastica! della 
Ragione». è 

Non dubitiamo che tutti gli inso- 
nanti della Regione Seluteranno con 
piacere e particolare interessamento la 
ricomparsa di questa pubblicazione, 
edita con vera signorilità con i tipi del- 
Jo Stabilimento Tipografico Nazionale, 
e contribuiranno alla sua diffusione e 
la sorreggeranto con un'intensa colla 
borazione. 


Nella. Commissione Reale del Collegio 
| degli avvocati, La Gazzetta Uffisiale 
‘pubblica il decreto ministerialo 11 fel- 
braio 1927 del ministro di Grazia e Giu. 
izia con il quale è aumentato da 5 a 7 
numero dei componenti, Commissio- 
ne Renlo straordinaria per il \Coliegi 
degli avvocati di Trieste e dell’Istria, 


La «Cavalenina Uol Borsaglioro», ‘Al 
l'attesa vivissima che ‘regna in città 
perio «Cavalchina del Bersagliore», fa 
riscontro l’attività febbrile dei bersa- 
gliori della «I Toti, che nulla trala- 
scieranno perchè la serata del 19 corr. 
riesca brillantissima @ in tutto degna 
‘dellf'aspeitativa, : Como. abbiamo Gi 

annunciato, anche mella, sala del Lit- 
torio suonerà. una sceltissima orchestra 
e gli intervenuti potranno ivi approfit 
tare dell’accurato servizio di restaurant 
che. è stato predisposto, 
Ci consta inoltre, che con vivissima 
soddisfazione è stato appreso, da quanti 
si xipromettono di intervenire alla 
Cavalchina di sabato, l'annuncio che 
l’ammiratissimo Trio Valescu della 
Campagnia Lidelba eseguirà originali 
danze classiche, ed anche ques . 
tribuivà ad accrescere ia gaiezza di 
questa festa di mezza Quar 


Lo adunanze! scientifiche dell’Associa» 


i grano» v‘ossevata a Tiieste, a) Studio 
linico della dermato; 


trolpgia gisli'agaro. ( 


a seguenta 
notificazione del'commissario prefetti 
zio comm. Fronteri, con le disposizioni 


6 (dal 1.0 luglioral 81 di- 
>), Lutti i mati megli anni solari 
stro 1926, i 


6 nell’ottavo 
ccinati gratuita» 
mente nelle sessione primaverile ‘del 


Quo comincierà il giorno T,0 


«La Scuola al Donfine», Con viva «od 


Il bollettino non è un arido e sem- si 
srva ‘quale «mezzo 


nostra. Regione, collegando ‘nd un tem- i 


‘| rettore 


Nella pubblicità cifpiole costanza! nessun,albero,cade al primo colpo nè Roma fu fondaîa in un si 


i Movimento sindacale 


ll segretario rag, Cionî a Roma, 
IUfficio stampa dell’Assogiazione pro- 
vinciale fascista del pubblico impiego 


comunica; 


gretario. provinciale 
partito — 
‘uni giorni per avere 


le istruzioni del ca- 


di carattere Jocale, che ida tempo a 
tendonò una soluzione. 

Durante l'asse il segretario pro 
vinciale sarà sostituito «dal camera 
fo Picotti del Sindacato addetti ag 


Giul 
Istituii di previdenza sociale. 
Nella Delegazione della Spezia del 
l'Associazione Marinara Fascista, L'U 
ficio stampa, della Jocale. Delegazi 
dell'A. M. E. comunica: La Segreteria 
generi È PF. informa che.il 
commissario del Governo per la Fede. 
razione fascista autonoma degli addetti 
ai trasporti marittimi ed arei on. Ma- 
grini, recatosi a La Spezia il 15 corr, 
{aa esaminata la situazione della locale 
Delegazione dell’Associazione Marinara 
Fascista, ha esonerato dalle funzioni di 
delegato conipartimentale il si i 
vanni Giannini. Il commissari 
dato la reggenza della predetta Dele- 
gazione al cap. Giuseppe Coletta, 

i regolamenti organici per i marit- 
timi, L’Ufficio stampa della Jacale De. 
legazione. compartimentale dell'A, M, 
F. comunica: La Segreteria . generale 
del M. F. ci informa che a seguito 
riunioni intervenute in questi 
presso il Ministero delle. Comu- 
preghiera ‘espres- 
toverno per la 
ou. Ma- 
|& i, È. il minisito no ha defi- 
nitivamente approvato il. regolamento 
organico per dl personalo addetto ai 
servizi marittimi sovvenzionati delle li- 
nes indipensabili maggiori, e lo ha 
reso esecutivo con suo decreto, 

La tessere al Sindacato impiegati e 
Capi d'arte metaliurgici, Gli aderenti a 
questo Sindacato che ancora non hanno 
ritirato la tessera confederale per l'an- 
DO in corso, sono invitati di farlo en- 
tro il più è tempo possibile, In. 
tanto s1 fa presente che venerdì 18 e, 
ni. alle 19 in sala Dante (via d'An- 
nunzio n, 1) » luogo Passemblea ge. 
nerale. E’ obbligatorio l'intervento de- 
gli aderenti, mentre per gli altri è fa- 


coltativo. 
Ispezione dî Sindacati di Postumia. 
Teri nel pomeriggio il Commissario stra- 
ordinario dell'Ufficio provinciale  deila 
C. N. &. FT. si è recato a Postumia a 
ispezionare i Sindacati di quella zona. 
li commiss Melchiori ha visitato la 
sede della zona e la parlato a lungo 
con l'ispettore Maffei è con i vari se 
gretavi dei Sindacati dando disposizioni 
per il nuovo inquadramento e per una 
fattiva ripresa di Jatoro nelle organiz: 
zazioni. I} Conimissatio straordinario ha 
ivolto infine vivo parole di piauso al 
l'ispettore Maffei per l’opera compiuta, 
Nei Sindacati di Grado, Con disposi 
zione odierna del Commissario straordi- 
nario della ©, N, S. F. è stato costituito 
il vice ispettorato della zona di Grado. 
Al camerata Giacomo Traverso è stato 
confermato l’incarico di dirigente PUf- 
ficio con la carica di vice ispettore. 


i grande ballo dei camerieri e affini. 
Giovedì 24, corrente avra luogo nelle 
sale del Ridotto del Politeama Rosset- 
i, il tradizionale ballo di Quaresima, 
organizzato dalle categorio  sindacal 
della disciolta CAEROTAZIONO Sa 
lità to. l'alto. patrona! lell'Uffi» 
Viento Lal etiolg: i fascisti, 
If Comitato d'onore è così compo: 
Melchiori,, se- 


dell'Hotel Savoia; . Cesa 
Cesareo;. cav. rag. Carta Mantiglia, 
commissario. ‘prefettizio, refettori. del 
Porto. L'intero ricavato netto sarà de- 
voluto a, favore del fondo previdenza 
delle categorie Sindacali stesse. Lo dan- 
ze. avianzio inizio alle 22, 

Viisaranno abbondanti sorprese, co- 
me. la lotteria. concorso gastrenomico, 
elezione della. reginetta. dei fiori, ele- 
zione della cemerentola, fiori e luce a 
‘profusione. Si consiglia l'abito da sera. 
I tè di danza dell’Alpina rimandato. 
Il tratienimento indetto da un Comi. 
tato di soci dell’Alpina, ‘che doveva 
aver luogo oggi, nella sala del. Circolo 
Artistico, viene rimandato a giornata 
da destinarsi. 

L'edificio all'imboccatura dei Canale, 
Ci consta che da parte del Ministero 
della P. Y., dal quale dipendono lo belle 
arti, è pervenuta l'approvazione al 
Pedificio ideato dall’ arch. Arduino 
Berlam' all'imboccatura del Canale, 
conforme al secondo progetto da noi 
illustrato già mesi addietro, 


Le sot dl dala di strain 


La Commissione Esecutiva in Roma, 
residente in Piazza del Gesù N, 48, 
assicura formalmente il pubblico che il 
7 Aprile 1927 avrà luogo infallante- 
mento l'estrazione dei numeri della 
Tombola a favore. dell’Orfanotrofi 
Maschile Stabiano di Castellammare 
di Stabia ove sono raccolti numerosi 
figli del popolo abbandonati ed orfani 
di morti in guerra, 

Per nostro. conto” garantiamo nel 
modo il più assoluto, cle tale data è 
seria, fissa. ed. irrevocabile. 1 premi 
sono tutti in contanti per L. 450.000, 
Il primo. premio è della rilevante 
somma di. L, 200,000 e può essere 
guadagnato «con Ja piccola ‘spesa di 
Due Lire. È 

Caoncorrere al maggiore sviluppo della 
Istituzione, con l'acquisto di una! 
‘artella o di una Busta della Fortuna, 
è opera santa, essendo la predetta! 
Tombola. a tutto vantaggio del sopra 
nominato Orfamotrofio Maschile. 

Le cartellò costano Lire Duo e sono 
in vendita in tutto il Regno, unita- 
mente allo Buste della Fortuna, dagli 
appositi invaricati e presso la Commis- 
sione sopraddetta. 


CALLI 


SPARISCONO. 
INFALLIBILMENTE, — 


USRADO 
L'UNGUENTO 
* CALLIFUGO 


| 


per Romaj 


alo dell’Associazio-| 


| 


continuano ci 


PRISCI 
Segue un att 
tacolo 


DI ASMA 


che è cempli 
d’ incomin 
5 I 


È dor 


bero mblte 


Di 


| della FARMACIA SPONZA 
TRIESTE « Via Tor Ss, Piero N. \0 
i ntraffazioni! .. > 


“CONTRO LA TOSSE 
[DISINFETTANTE onB 


AI Nazionale 


cesso le proiezioni dello squi-| 
sito capolavoro sentimentale 


Lo Sirena 
di Sivigli 


Interprete: 


SE | SOFFERENTI 


mente necessario per loro 
Fias 


della stygione inverna. 
sofferenze, 2 
allevia istantaneamente e non fall 
mai. Contro ricevimento di Lire 1, 

rizzata a H. Roberts & C.o, Firenze, 
mandiamo un campione di saggio. 


Nella convalesceriza delle malattie 


Il Proton è liquido, gradevole, innocuo, 


pata ; gu 
Viene preparato da uno Stabili 


occA] 


on'crescente suce-|_. 


L'Odot pulisce, 
rinfresca e pre- 
serva” la bocca 
ed'i denti, 


| La più elegante — 
| La più originali 
(DR DEAR La più ricca 
raentissimo spet- 

di Varietò i 


collezione di modelli 
primaverili 


ROBES-TAILLEURS 
MANTEAUX — 


offre 


H LA 9 Ù 
TRIESTE | 
CORSO VITT. EM. N. 27. 


SAPESSERO 


adoperare. il rimedio 
VAsthmador e le Si 


— al primo 


Sthimador 


a infantili il 
PROTON | 


riprendere rapidamente le forze; —. 


l'appetito, il florido aspetto.” 


o i =" 
7 realmente efficace, 


LE° 70 3 


pievi 


e, 


mento di 


Ì 
“reputazione mondiale. 


PI0GOLO di Trieste, Pag. V, giovedì 17 marzo 1927 


i ‘Anno Vv. 


dolfo, che risente un danno di circa un 
centinaio di lire, scoperse il furto al.| 
le 14, 0 sì rassegnò anche lei a denum- 


Una vecchietta Na le costole {racasafa] ea, gt sato se cr n n son 


9 T il gi 20tmarzo alle 9 una gara so. 
4 #o er un investimento d’'aut il giorno 20'marzo alle 9 una gara so 
ciare la visit P n Da 1 pio ciale di lo, riservata. ai propri soci, 

Una grave disgrazia automobilistica 


p L) 
ara MEA 3 E veramente 
— Un furto con esito ancora più ma- ) di h ; s ieogi TE 
COMU all Il artita o IR gro per i ladri, è stato commesso l’al-/3 accaduta ieri ai Portici di Chiozza. RN ta, 
ira notte da ladri ignoti che penetra- 


n Ù "e 
Dodo i inutile soffrire 
È eri D I Scuola di equitazione, con il seguento | 
: È 5 Verso le 17, il farmacista Oscar Vigno- i 
tono im un lavoratorio da scalpellino, 


AA ) & L x Ù x 4, fe 
nn DI I i la, di 36 anni, abitante in via della Pediconi 4 LANGE ERTERRIOnI | } \ ti per l'emicrania, il mal dicapo o 
Ritenendo il guaio peggiore di quello GRIS SARE] LIMA, ch Gant Suna: | Sanità tt. 3; muidava Ja sta EUtOnIOT Sr Re Cene di denti, che a presentano proa 
che per fortuna non fosse, gli Oran se|rono da intascare che 20 lito in ispie- luna, RR di giunto s in] | con cavalli della Scuola di equitazione, prio quando Aosta ivi i 
la svignarono con la figlia, mentre, il lcioli. Per rifarsi im po rubarono qual- ilo) So È conan LS Ga sein Sdi isorteggiati dalla casa ed in ufficio è completa= 
signor Tubet raccolti i suoi registri, se | cho ordigno è poi se ne andarono in- ia--urbano Giovanni: Gant. Teo/ariali A eitrinizio delle gare: (Prova 4 mente assorbita dai nostri dos 
ne andò alla Guardia medica, Ivi, do- (disturbati, Scoperto ieri mattina, il veri. Infatti fe rinomate 


jservizio; ma din quel momento p ‘ 
A Guardia v i i circolare precedente) 
po che il sanitario «li turno gli ebbe | furto fu denunciato ai carabinieri del- “ 
AI 
Compresse ,, Bags di . 


iper il punto pericoloso e a quel 5 È 
C iu É } to fu 4 ] 1 C I Premio Diana, Percorso di prec 
medicata la leggera ferita ‘di taglio, ila località. î 


laffollatissimo, tale erina Collar ved. 9 È 3 
IRSA] e Î a di ta | Bratus, di 67 ami, abitante all’alî | per amaz: ni, su 7 ostacoli non supe- 
guaribile in cinque giorni, il signor | — Ladri rimasti sconosciuti riusei-|gio popolare di via Poudares. La d riori a m. 1. 
Tubeb aperti i suoi registri, segnò an-|rono la scorsa notte ad introdursi, me- i i 
che l'ultimo passivo: diante scasso, nella baracca del canto- | l'automobile e, presa da panico, 0 forse 
che calmano rapidamente # 
dolori, apportano un sollievo ed 
un aiuto immediato. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisî collettivi, ecc. chiamare soltanto fl tel. N. 801. 


“Le cocu magnifique,, 


avventure 


cdlendo in moglie — dieci auni 
= la signorina Ofelia, Oran, il 
Onorato Tubet tenitore d' 
fesso una ditta di importazioni 
Ortazioni — considerando il ‘ma- 
Mo come un affare che ha i suoi 
@ i snoi passivi, si portò a casa 
Toni, come sapeva lui, © impian- 

l to, sul sistema america- 
pepartità doppia. E ogni sera, rico 
‘dallo ustrazzo» ava, con 


na si trovò, improvvisamente, dinanzii Premio Club Ippico Triestino Per-| 
; si ; i 
| | corso di pre mo su II ostacoli non 
«18 marzo 1927. Ricevuto silla fac. |niere Casildo Del Sole, a Barcola m.janche perchò le sue deboli gambo mon | superiori a m. 1.20 con cavalli di pro- 
cia lo zoo. Occhiali rotti: dar no { 197, da dove asporiarono quattro fia- | glielo permettevano, non riuscì a scan. 

Tolcbioa ; [schi si vino, una lima e altri oggetti, (sasì, ma mintaso là, in angosciosa inde- Val. Dolina, Gara di potenza | 
Guardia medica | NEF 1 valore di circa un centinaio di one, Il: Vignola volle sterz d| pi savalli di proprietà, su 4 ostacoli] 

So I878900 Pifmdlice Tibet: ferita lire. Il furto fu scoperto al mattino |ormai era troppo tardi: di altezza iniziale m. 1.10. 
lafiool'e Padleres È o — i idal Del Sole, che cò a presentare | vestita in pieno, fu gettata a terra e Si STI pete 
s S : demmcia ai carabinieri della stazione | una dello ruote del veicolo le pa NOR en tea RI 
pnEre Or dlPavsola petto. mo alle 20' del giorno 18 mari 
ra sarà. dotata di| 


Piccole scorribande ladresche | leto 8 dea giacemento Ter si seconda i numero] 


giaceva a ierra gravemento ferita, si 
{raccolse una folla di curiosi che per 
Atteso che il mesozianie. Giuseppe parecchi minuti ostacolò la circolazio- 
Sebastiani, si fosse allontanato dal suo ne. Intervenuto fr: 
megozio di manifatture, în via Tomma-|s 
so Luciavi n, 24, ignoti ladri vi pene 
trartono ieri l’altro alle 18 servendosi 
di chiavi preparate precedentemente. 
Dopo aver cercato quanto vi era di 
meglio, si allontanarono asportando el- 
fetti di vestiario ed altra merce per 
un ammontare di cirea 800 lire. Il Se 
ni, fatto ritorno qualche ora p 


Ne ad'ogni eventualità poteva es- 
tata, inoppugnabilmen s| 

uomi mattina la signora Ofelia i 
«doveva firmare. | 
Maburale, che con un marito di 
meticoloso, registratore, 

signora Ofelia non trovasse 
aveva creduto di trova- 

Rosando il signo Tubet, e quella 
‘che non trovava nel suo uomo, 
Ovane signora andò a cercarla in| 
sì avveniva che, mentre }P’«im- 
ato ticopiava. dallo «strazzo» Jai 
a coniugale», lei, si divertiva 


o 6 con Paltro di quelli che non 
i i 


Si esiga sempre l'imbala 
faggio originale con la 
fascia verde e fa croce 


chiudera 
zo. Ogni 

meno 3 pr 
degli iscritti. 


ni 


La formazione della ranpresentativa 
Girone B. A far parte della squadra 
rappreseutativa del Girone B. che do- 
menica 20 corr, incontrerà a Gorizia la 
Tappresentativa del Girone A di terza 

i ti chiamati i seguen- 

giuocs 3 cotto, Poinni, Berne- 
tich, Miliotti, Di Toma, Saranz, Galim- 
berti, Wilfling, DI Zucca o Cava-|i 
lieri; Favento, Gustincich e Scher ri-| 69 
serve, 


per 
3000 lire. Rinca 
n ebbe la sor Ti ut 
o che si recd poi è 1 ; cho la disgr: 
no Commissariato | Vecchia aveva riportato la fratturà del 
costato destro ed abrasioni al gir 
chio destro, Avute le prime medi 
ni overetta fu ace 


complessivo di circa 
ata più tgrdi, la 1 
isa di constàtare il f 
a denunciare al vi 


di p 


i 


Cinema. del Corsa 
OGGI OGGI 


n 


Oggetti rinvenuti, E° stato rinvenuto 


‘o- 
i a, con prognosi 
riservati 


i delle loro avventure. 

indo gimise a sapero le scappate 

nora, il signor Tubet mon fece 

è non metterle nello «strazzo» e 

tl mei rogistri, che là signora 

firma sonza meppure leggero. 

anche dei a quella formalità ci 
fatta l'abitudine. 

era finito, che se in principio le 

frazioni alla fede coniugale la 

Ofelia lo facerà con circospe- 

*, conosciuto meglio il suo «cocun, 

ficeva. il comodaccio sio nella for- 

Mi Jibertina e scandalosa: ora con 

Tata di campanello, ora con un 

io, mentre suo marito te- 

uno 0 l'altro degli 

ì della ossigenata e «dipinta Ofe- 

Vvertivano dalla via della loro 


Negli ultimi tempi però, la signora 
treva addirittura a-domicilio. Ta- 
» mon piaceva però al. signor 
non per altio, se non perchè 
ollerava presenze di estranei in 
che egli considerava  l’ufficio 
ua contabilità. 
prima. osservazione, il signor 
b si ebbe un manrovescio che fu 
la ato, ticopiato @..: firmato. 


ì firmata, poi, rotto il ghiaccio, 
Ki sed quante. me volle, da vero 
lmagnifiquens Ù 
fi, e dàlli oggi, e dàlli domani, an- 
alliti del matrimonio per dura 
bian la cervice, finiscono per ri- 
‘ene, ed anche il signor Tubet, 
mie ai registri i quali anzichè la 
della signora venivano segnati 
itasi di prezzo e di derisione, 
alla decisione di chiudere la 
con una proposta di fallimen- 
istri ormai mon segnavano che 


doveva venire ‘allo scioglimento 

ditta Onorato Tubet e Comp., So- 

per azioni a gi lL 

Cara Signora — disse ieri l’altro 
la.moglio — qua biso- 


o” 

ì che 56 demo? Va hen, 
Mine el mantenimento e fomo su 
Mantenimento? Fio pici. no 

Ma ghe son mil 
edaremo, domani ve 
Îtori, e ì mii, se formarà una 
Sion, è quel che la comission devi- 
Sarà ben fato. Dopo, se no anda 
dl cordo, ricoreremo al Tribunal, 
roprio sarà el caso; perchè mi, 


tà qua i 


Sera alle 20 esmezzo, i 
ti consregolare inv 
to il vecchio @ la vecchia Oran, 
ti della signora Ofelia, uno zio 
Michele Cuscino, la serva Anto- 
senitori del signor Tu- 
to e la cognata dello 
\» sighora Olga e Fabrizio Usma. 
i convenevoli d’uso, ma freddi, 
la circostanza, il signor Tubet 
tavola i registri, fece note 
î della proposta della liquida- 
cioglimento della «Ditta Ono- 
elia. Tubet», | do 
, perchè el volessi liberarse 
la famiglia — disse la si- 


i scuse, qua, i registri parla |: 


'vò il signor Tubet, il qua- 
ò a leggere Ecco si- 
brimo passivo, 15 giugno 1916, 
il signor ‘nesto allo 21. 
‘allo 24, in disordine, Firma- 
i Pubet. 5 

a, firma signora... 


Bàmpolo... Te son mamo el si. 


ieri vignudo a ciorme per- 
‘sposava Carina È 
do passivo: 17 giugno 1916, 
fischio di «Ignoto», alle 23, 
3del mattino È 
A letto, ha ni 

Toni © birra, 


Uarevo mal tuto el giorno, Po? no 


® tro de matina 3 
tegistri, signori parla ciaro: xe 
Mo xe sua la firma? 
Ovaro fio, e te taseri, con una 
‘ona? p 
Da signora Tubet, la guardi che 
(Sta fia la vien da una famiglia 


mo fio, ga serito quei sem-} 


signori, altro passivo: 15 
7, uscita alle 17 e ritornata 
dopo alle 24. 
‘stada de mia mama. 
Toro, Ja iera de noi perchè mi 


dover iora ri 
signori, i pezo passivi, xo i 


1927, ricevuto 


il me passi el mantenimento, 
5 ata e la roba, ® 


tato | È 


do avertirme..,. 


tardi, ebbe Vamara sorpresa e, mon ro 
standogli altro, si recò a denunciare il 
furto ai carabinieri del rione, 

— Un ‘altro negozio Visitato dai la- 
dri, fu quello della siguora Emma Man- 
dolfo, in via Settefontane m. 8. Anche 
in questo c i ladri attesero che la 
proprietaria Ti e a pranzo è, 
provvisti di chiavi false, entrarono nel 
negozio come a casa loto e rubarono 
diversi oggetti di profumeria. La Man- 


un biglietto del Monte di pietà N. 
162122, gestione 159 emesso il 2 dicem 
bro 1926, per il pegno di un. vestito. ll 
proprietario può rivolgersi al Commis- 
sariato di m. s. ‘di via Brunner. 

— Un portafoglio di pelle nera, con- 
tenente 10 lire e una chiave, è stato 
i no ieri nella chiesa di 5, Anto- 

ovo. Chi lo ha smarrito può ri- 
volgersi al Commissariato di p..s. di 
via Valdirivo. 


s nel quarto 
Del grave investimento si occupa 
Vautorità di p..s. che stabilirà-le even- 
utali responsabilità. 
ilo 


La Mostra fotografica dell'Alpina, La 
mostra di fotografie di montagna collo- 
cata nei locali “della Soc; Alpina del 
le Giulie (piazza S. Carlo n, 1) è aper 
ta seralmente al pubblico. dalle 18.30 
alle 21. L'ingresso è libero. 


‘eparto. 


tevoli 


Con la più viva trepidazione sono 
attese notizie sull'opera di ricerca che 
da Innedì mattina si svolgo incessante. 
mente sul tratto percorso’ dalla. va- 
langa che travolse il giovane Claudio 
Casa, Sul luogo dove si svolse il dram- 
matico episodio la picozza e il badile 
scavano e spalapcano la neve da tre 
giorni, Gli nomini che hanno risposto 
all'appello disperato dei superstiti e gli 
altri che spinti da un nobile impulso di 
solidarietà umana sono accorsi nume 
rosì per concorrere alle affannose ri- 
cerche dello scomparso, si sono dati 
all’ardua e faticosa impresa con tutte 
le loro forze. Ai séi valligiani della 
prima spedizione organizzata. dal cu- 
stode del rifugio di Neyea poche ore 
dopo il doloroso avveniniento, si sono 
aggiunti .gregari della Milizia  volon- 
taria, guardie di finanza e soldati 
alpini. 


Il vasto e difficile lavoro di ricerca 


Nella prima‘giornata la piccola squa- 
dra di soccorso fece quant’era umana. 
mente possibile per rintracciare lo sper- 
duto, vangando e sondando il terreno 
coperto di mevo per man vastissimo 
tratto e scavò trincee discoprendo un 
campo, le cui dimensioni oltrepassarano 
i 40 metri quadrati. J/ opera di scavo, 
‘eh'era durata dalle 7 del mattino allo 3 
del'‘pomeriggio; era visibile, dal fondò 
della vallata sottostante al declivio cu 
i s'era prodotta la valanga. Martedì 
il lavoro fu ripreso con eguale fena é 
procedette ancor più spedito. per il 
sopraggiungere di nuore squadre di rin- 
forzo. 

Ora. il silenzio solenne che normal. 
mente incombé fra i candori della vasta 
zona, pittorescamente scoscesa, ove la 
solennità della montagna ha tutti i suoi 
fascinì, è turbato dal discorrere conci- 
tato degli uomini raggruppati in un 
unico, nobilissimo slancio. Ed è sui 
vasti tappeti nivei un rimescolìo affan- 
moso di figure intente febbrilmente a 
scavare, a sgomberare, nell’ansia 
raggiungere un risultato positivo e fra 
i brani dî frasi, gli ordini, i commenti, 
l'impressione della sciagura sembra 
sintetizzarsi e invadere. angosciosa- 
mente tutti gli animi. 

I soccorsi inviati sul posio 

L'entità dell’opera di ricerca sul 
posto è noterole. Ognuno, per quel 
cameratismo che distingue in consimili 
contingenze i mosiri giovani escursio- 
nisti, cercò di partire accodandosi a 
qualche gruppo. Già martedì nel po- 
meriggio il. signor Umberto © Tara- 

ia partì, solo, da Trieste, e giunto 
a Chiusaforte assoldò due guide. per 
tecarsi sul luogo della sventura ad 
apportare il suo aiuto, Alle 3 dell'altra 
motto partì un'automobile guidata dal 
proprietario Antonio Petech e nella 
quale avevano preso posto i soci della 
XXX Ottobre, ing. Bruno Tarabocchia, 
Cesare Prez, il dott. Antonio Cusa, 
fratello dello scomparso, ed Enrico 
Girnich. Un'ora dopo, alle 4, partì una 
seconda autovettura, messa n disposi- 
zione dal dott, Politzet, con i soci del- 
l’Alpina signori Decio Rossi, Mario 
Monti, Wittine e Davanzo. Inoltre, 
|iersera alle IS giunso a Piani di Sotto 


"i 


gazzinì Generali; Italo Giaccioli, impie- 
gato amm. Gas, via Genova 6; Gugliel- 
mo Giordani, commesso ditta Weiss: 
iulio Tromba, studente nautico; Ana- 
stasio Biasutti, studente nautico; È 
pio Stefanich; Bruno Giustini, sb 


biamo già rilevato, 
quadra dei valligiani e 
lello. capitanati dal custode del 
rifugio, Da; -Pesamosca, si trovano 
sul ‘posto 13 soldati dell’ 8.0 reggimento 
Alpini, comandati dal « ipitano Zacchi, 
ed inviati dal ‘colonnello. Nesci appena 
ricevette la comunicazione della disgra- 
zia, rispondendo così nobilmente 

Pappello della nostra Alpina, In ti 

modo ei trovano ora sul posio circa 
cinquanta persone che, unendo i loto 
forzi, potranno giungere a qualche 


Oltre,‘ coi 
alla prima equa 
delle guide, 


da superarsi 


di 


Dopo il dramma della valanga 


Ricerche affannose, ma finora vane - Le difficoltà no- 
per rintracciare lo scomparso 


Gome procedono le ricerche 


Questa notie fecero ritorno l'ing. 
Bruno Tarabocchia e il signor Antonio 
Petech, che sì soffermarono sul luogo 
della disgrazia per circa duo ore, pre- 
stando, per quanto possibile, il loro 
aiuto, Potemmo perciò apprendere 
qualche dettaglio sull'opera di soccorso, 
Si tratta di un lavoro faticoso ed im- 
probo, poichè la valanga si estende 
per circa 150 metri di lunghezza e 
100 metri di larghezza, con una pro- 
fondità media di 6 metri, Si tratta 
di circa 90.000 metri cubi. Sinora gli 
accorsi scavarono molte trincee, varie 
buche, sondarono in molti punti lo 
spesso sirato di neve, esplorarono ere- 
pacci, ma non trovarono traccia dello 
scomparso, non solo, ma neppure degli 
oggetti perduti dall'ing. Brunner e 
cioè i duo bastoni, uno sci e qualche 
altro caeggio facente parte del bagaglio 
escursioni$tico. Sinora fu esplorato 
circa un terzo della parte superiore 
della valanga, ma il lavoro da eseguirsi 
è ancora molto, 


Entro oggi si avrà 
un risultato positivo? 

Tuitavia si ritieno che entro oggi, 
dato il numero accresciuto dei volonte- 
rosi e la direzione dell'ing. Brunner, 
capace di individuare con precisione il 
punto dove, presumbiilmente, dovrebbe 
trovarsi lo scomparso, gi potrà conse; 
guire un risultato positivo. Va notito 
poi che il sentiero praticato fra la neve 
dal rifugio sino a Bela Deit è reso pra. 
ticnbilo per il continuo passaggio di 
persone avvenuto in questi giorni € 
consentirà quindi una maggior facilità 
nel trasporto di mezzi necessari. 


tempo, mantenutosi ottimo in questi 
due giorni ha già favorito le ricerche 
ed è sperabile che continui a inante- 
nersi tale anche oggi. 

Sul posto vi è un commovente fer- 
vore di attività; ognuno cerca di ren- 
dersi utile como e meglio può per ritro- 
vare lo scomparso. Il punto ove si svol. 
gono i lavori di soccorso è pericoloso, 
specialmente nelle prime oro del po- 

gio, quando la temperatura au- 
menta, percui si rese necessario 4ppo- 
stare delle vedette pronte a dare l'al 
larme ‘al primo anche piccolo sposta. 
mento di neve, 

Gli animosi che offrirono con tanto 
slancio la loro opera, pur sapendo le 
difficoltà alle quali andavano incontro, 
hanno la certezza di ritrovate il loro 
compagno. Essi assicurano che nulla 


non sì sia ottenuto un qualche risul- 
tato. Lì accompagna, nell’aspra fatica, 
il voto della madre angosciata, che 
nella. casa silenziosa attende ancora il 
suo Claudio e non sa se il suo pimito 
di domani sarà di gioia o di indicibile 
dolore. 

Abbiamo chiesto a persone reduci dal 
luogo della disgrazia qualche loro im- 
pressione sull’eventuzlità che le ricer 
che mon consegnissero il loro intento. 
A parte la convinzione che essi hanno 
del contrario, ci risposero che in tutti 
i casi lo scomparso surà rintracciato. 
Nell ipotesi peggiore ciò avverrebbe 
allo sciogliersi delle nevi, nel prossimo 
luglio o agosto, ma, ripetiamo, questa 
eventualità sembra a tutti improbabile 
e si ha quasi la certezza che le ri 
conseguiranno già oggi, o al mas 
domani, un risultato positivo. 


Il caso Canella è il caso Sedai 


S'erano fermate ieri verso le ll a 
chiacchierare, dinanzi alla Pescheria, 
Giovanna Steduli, popolana sulla qua- 
rantina, e la «comare» di lei, Giulia 
Tivi. Parlavano, naturalmente del caso 
Canella, che è, logicamente, un caso... 
piccante, divenuto tema d'obbligo di 
tutte Je conversazioni, © sbandieravano 
senza risparmio le loro impressioni, 

— Sarà che no ’1 sia Ju; ma la pensi, 
la statura, el modo de caminar, el color 
dei oci, la barba, i segni sul corpo, la 
filosomia, tuto insoma... A 

— Xe proprio roba de l’altro mondo! 
Del resto se la molie disi che el xe lu, 
no capisso come che i,altri possi con- 
irastar. Orcamiseria me par che una 
molie devi conoscer su marì meio che 
tuti i altri... A mig se anca no vedo 
el mio (iigi per vinti ani, al prima mo- 
mento che i me lo presenta digo: E! xe 
lu! E son sicura che no sbalio. 

— Sì, parchè el xe gobo... 

— Eh no par quel, ma parchè son 
sicura de un altro conotato infalibile. 
PI xe sempre imbriago. E co] xe im- 
briago el canta sempre quela: «La mula 
oci de &6pa.,.». 

— Alora se tuta la vita\che el canta 
sta canzon? Bento lui! 

— Mah, la fazzi conto. Dei resto un 
fior de omo, Se mo ’1 gavessi quel picolo 
difeto,., ì 

E le due donne s'intrattennero poi a 
lungo sui dettagli del riconoscimento 
del Brmeri. & 

— Ma la guardi in che tempi che se 
vivi, Altro che el conte de Montecristo... 

— Del resto, fra Ja molie del Canela 
che lo vol e quel altra che lo pretendi, 
me par che, a conti fati, ghe convien 
w star in manicomio! 

+ Mi, se fussi nei giudici lo molarìa 
per farlo viver con due suocere... Ghe 
sarantisso che in pochi giorni el squa- 
quara luì Ja verità... 

Traltra sorrise, ma poi la sua faccia 
s'atteggiò d'improvviso a uns, suor 
di dolorosa sorpresa. E le sfuggì un 
grido: i 

— Mariavergine! 

Le sue mani corsero febbrilmente ad 
esplorare da una saccoccia all'altra in 
corca del portamonete, Vana espiorazio- 
ne. Era sparito. 

.— I me ga robà el tacuin!... 


come la statua dello stupore, Poi ag- 
| giunse: : 


— Trentasete, lire (0 el .litrato de la 


Nessuno aveva visto nulla, Il borsaiuo- 
lo abilissimo aveva sfruttato per conto 
suo il caso Canella ed era riuscito a bor- 
seggiare la Steduli senza che lei, nè 
l’alira se ne accorgessero, ji 

Tri uno seroscio animato di commenti 
le due donno finirono al Commissariato 
di p.. s. del quartiere, ove la Steduli 
marrò con esuberanza di particolari Ja 
sua vicenda, I nell'andarsene, racco 
mandò al commissario : j 

— Per l'amor de Dio no la stia 
‘contarghe sta roba ni «riportierin dei 
na se no, dopo el caso Sa 
capazi de far fora el caso Steduli!,., 


E la Steduli rimase per aleuni istanti; 


8 | 


(Note di Cronaca) 


Le sigarette ribassato di prezzo 


Ricordiamo ai moltissimi fumatori di 
sigarette Westminster che il prezzo del- 
le sigarette Merano, Turkish A, A., Em- 
blem, Statesman, Avalon 'e Clysma è 
stato ridotto del 15 per cento circa dal 
l.o gennaio corr, anno. Tutto le siga- 
rette «Westminster» sono fabbricate col 


(Wi STOFFE DA SIGNORA, dop- 


sarò tralasciato di intentato prima che | Bf 


migliore tabacco orientale, 
perenni 


Le Signore > 


che desiderano ridare ai loro salotti 
l’antica eleganza, abbiano, la cortesia 
di visitare il negozio della ditta @, B, 
Trapolin succ, L. Rubelli e Figlio in 
Trieste, Vialo XX Settembre 39, e tro- 
veranno le stoffo e passamanterie per 
Gelli vasi 0 lampadari e torciere in 
‘erro battuto, mobiletti e poltrone in 
stile, cho più possono soddisfare il loro 
buon gusto, 
PIT RIS) 

Duo altri pregevoli lavori dello sca- 
nografo Rossi, si trovano alla vetrine 
del Cine Italia, ammirabili per la con- 
cezione 3 a del soggetto e per la 
perfetta armonia dello inte, Sono due 
trasparenti dolci all’occhio © vivacissi 


stro Rossi, I trasparenti raffigurano 
due scene generiche della film «Troppo 
denaro, caro nvio!...», Un'insigne ame- 
ricanain ‘cinematografica della. «l'irst 
National Pictures» ehe attualmente — 
come sempre del resto! — furoreggia 
all’etalia» di via Dante. 


Notiziario sportivo 


La prima manifestazione. escursioni» 
stica del !IDepolavoro, Per iniziativa 
dell'ispettore signor Riccardo Canti, 
coadiuvato dal divettoro tecnico pet il 
turismo, prof. Menotti Risegari; anche 
la mostra provincia è oggi unita con la 
famiglia escursionistica italiana nlP0- 
pera Nazionale del Dopolavoro. Numa- 
nose sezione dell'O, N. D. stannò sor 
gendo mella città; mentre lo s' 
sportive (organi. dopolavoristici 
formati), si affrettano ad aderir 
ianto per le singole attività sportive 
si formarono dei Comitati tecnici con 
il preciso compito di elaborare un pro- 
gramma tendente. a valorizzare nei 

ngoli rami lo sport, tendente a. coor- 
dinare le aitività sociali, spronando 
dirigenti e soci a seguire um razionale 
metodo di educazione sportiva. 

Il Comitato tecnico per l'escursioni 
spio, che già da tempo funziona, sta 


.|organizzando per il 10 aprile una gra- 


de adumata di tutti gli aderenti all’O- 
pera che praticano questo salubre ed 
utilissimo sport, Ta | manifestazione, 
che certamente riuscità imponente, 
avrà luogo sul Monte Taiano (m. 1028) 
© siccome i partecipanti andranno sino 
a Erpelle col treno, ritornatido puro 
con lo stesso mezzo, usufruiranno della 
riduzione del 50 per cento. Fra giorni 
verrà, pubblicato il programma della 
manifestazione. 

Comitato arganizzatore della tappa 
«Giro ciclistico d'italia», Il Comitato è 
convocato dr questa. sera. alle 20, nella 
sede del Circolo della stampa, 


o 


mi al cuore, che onoralò molto il no- 


FAZZOLETTI con a jour, da 
L, —.40 in poi 

MADAPOLAM La qualità, da 
L. 2.60 in poi si 

TELA MADONNA, greve, alta 
om. 80, da L, 2.90 in poi 

TELA LENZUOLA, pesante, 
alta em. 150 da L, 6,30 in poi 

STOFFE DA SIGNORA, usoì 
inglese, da L, 9— in poi 


pia altezza, dal, 11.80 in poi 
CALZE DA UOMO, da L. 1.50 
in poi i 
CALZE DA DONNA, dal,2.-70 È 
in poi 
CALZE DI SETA, da L, 6.7 
in poi 
SETA MERVEILLEUSE, tutta 
seta, da l, 480 in poi 
DAMASCHI per fodere, d 
L. 6,50 in poi 
CAMICIE DA UOMO, con due 
colli, da L, 22,— in poi 59 
PARURE, 2 capi, da L. 13.50. 
în poi 
ZEFHIR grevissimo, dal. &— 
in poi 
CRAVATTE SETA, modernis- 
sime, da L. 8.50 in poi 


PREZZI FISSI 


Mercì one non convengono si 

camblano o sì restituisce I° im- 

porto pagato verso presenta- 
zione scontrino 


Mazzini N, 139. 


{I SUK si trova in vendita presso tutti i buoni 1 
droghieri e negozianti di generi alimentari. 


DS 


SZ DALMONTE |@ 
ì ACME f@ 


u. 


\ ULTIMO GIORNO DE 


' La-danzatrice olavanese 


con OLIVE BORDEN 
Dornarni: 


Nacque senza camicia 


| allegra commedia con DIOMIRA JACOBINT 
PAUL. HEIDEMANN — ORESTE. BILANCIA 


Diffida 


AUTOSCUOLA VACCARI | 


VIA S, NICOLO’ N, 12 — Telef, N, 39-88 — VIA MAZZINI N. 13 
Pramiata con. Medaglia d’oro @ Croce al merito 
alle Esposizioni di Milano e Roma 


Ci pregiamo di notificare che la nostra scuola, che ha otto anni 
di esistenza; non ha nulla. a che faro con le altre, è ciò a 
chiarimento di avvisi apparsi su giornali, che con titoli suggestivi 
poco «seri, mirano a far credere ad una fusione con la nostra. 

Inoltre ci pregfamo di invitare i signori interessati a visi 
la nostra nuova scuola, che a giorni si aprirà, nei saloni di Via 


ato 


Oltre ai corsi consueti diurni, sono aperte le iscrizioni ai corsi 
serali e festivi, con orario dalle 1 
coloro che non possono disporre dell'orario diurno. 

I nostri prezzi non temono concorrenza, perchè assicuriamo una. 
vera e seria istruzione, sia teorica che. pratica. - Schiarimenti e 
programmi: Via S. Nicolò N. 12. 


.30 alle 22.30, e ciò per favorire . 


LA, DIREZIONE 


Ogni busta contenente CENTO 
dosi costa solo Lire DUE I 


segreto 


della mia 


celebrità ! 


I}. Szaf& famoso condimento aromatica 


che trasforma qualsiasi vivanda in una 
cos 7 U&OW@ straordinariamente 
appetfitosa © delicatamente 

profumata S 


Ditta ANTONIO BERTOLINI — TORINO 


sl tr Biccoko dî Trieste. Pag. VI, giovedì 17 inarzo 1927 « Anno v 


Rossetti, Il «Paese dei Campanelli» 


più brillanti di Ines Lidelba. Nelle vesti 
‘capricciose è seducenti di «Bombony 
colla riempie Ja scena di vita e di gaiez- 
za, deliziando gli spettatori con la sua 
grazia suggestiva, Teri ella ha veduto 
ririnova il successo memorabile di 
sini addietro, quando per la prima 
volta eseguì la bella e originale operetta 
di Ranzato e Lombardo fra noi, Du- 
rante tutta la, serata fu accompagnata 
dalle fervide feste della magnifica folla 
che vecupava il teatro, in ogni ordine 
di. posti e dovette concedere i +radi- 
zionzli bis insieme a Renato Trucchi, 
«La Gaffe» d' irresistibile comicità, che 
ha ormai conquistato le simpatie del 
nostro pubblico, 

Quale. «Nela» fu molto ‘applaudita 
Pina De Simoni. artista fine e intelli> 


gente, già apprezzata in precedenti 
stagioni e dotata di ottimi mezzi 


vocali. Eccellente impressione fece pure 
il tenore ‘Adolfo André, cara conoscenza 
del nostro pubblico, chie recitò con 
molta distinzione e cantò con una voce 
aggraziata e pastosa, Molto spigliata 
‘la signora. Ester Orsi, Godibilissima la 
Turroni, 6 gustoso il terzetto dei ma- 
riti: Braccony, Tommesani, * Furlai. 
L'orchestra, diretta con colore e calore 
cal m.0 Marrocco, suonò col solito im- 
pegno. Lussuoso — com'è ormai tradi 
zione della compagnia — l'arredamento 
écenico e sfarzosi i costumi, 

Ti «Paeso dei campanelli», la cui ri 
‘presa è stata accolta con tanto favore, 
si replica quest'oggi. Imminente ia 
‘aGigolette» di Lehar. 

Teatro Minimo, Alle repliche. della 
brillante commedia di A. Bisson «La ge- 
ha ieri assistito folto pubbli 
che ha vivamente applaudito tutti 
‘protagonisti, Oggi alle 18 e 21 si rappre- 
senta la brillante commedia in 3 atti di 
De Najac o Henneauin: «Bebè». Quanto 
cprima: « % onti [ 
media musicata in 3 atti di N. Quinta- 
Falle. 


iS 


ee 


la sesta audizione beethoveniana 


Con la sesta audizione si chiuse ieri 
«ta il ciclo dei quartetti beethovenia, 
mi; è stata una serie fortunata di con- 
sti, frequentati dal migliore pubblico 
e svolti mirabilmente dal nostro Quar- 
Tetto, che ha portata. al massimo splen- 
dlore la sua efficienza interpretativa. 
I quartettisti eseguirono ieri l'op. 
18 N, 6, l'op. 69 N. Be l'op. 191 in do 
tiosis minore, ‘Quest'ultimo è un quar- 
fetto di estreme difficoltà. La voce de- 
gli .stumenti @ dispiegata con una in- 
tensità di mezzi tale da insinuare la 
vertigine nell’ascoltatore poco esperto. 
Ma l'iniziato si trova librato nella. sfe- 
‘a della beatitudine, in un fulgore di 
immagini che fanno pensare al para- 
«iso dantesco. Ecco il fugato iniziale 
ascendere e raggiaro tranquillo, e su- 
bito il contrasto. con l’Allezro molto, 
ihguieto e sempre ridesto a muove for- 
mazioni di bellezza. La forma della so- 
mata 5 superata: Ja, complessità dello 
immagini feconde dei ritmi più alati 
talvolta inafferrabili, come un asolo di 
Verto, crea un muovo mondo di sensa- 
zioni, ove forse mai altra fantasia di 
musicista è pervenuta. E lo scherzo? 
tto tempestato «di faville, nato da 
din'ebbrezza misteriosa: pagina asper- 
Iima di esecuzione, tesa con grande va- 
dentia dai concertisti. 

TL programma 
fiavilito, come 


ve 7 


dio Tatti ad essi da un grin 
di ammiratori. Pra i quali siamo an-i 
cite moi. 


ni 


Trorando contorto pro “Picole Italiane, 


H' certo che nessuno di quanti 
amano la bella musica mancherà do- 
mani alle 21 nella sala del Littorio al 
©oùcerio organizzato con fine gusto ar 
tisjico dalle. patrovesse delle Piccole 
Tralisne, e al quale lano così ger 
Tasmie aderito di cooper: eletto 
guore è arbsti valorosi vi. Due sono 
le grandi attrattive: gli esezutori e lo 
tcopo cui essi offersero in loro arte. 


rit i per far fiorire quest'orgo 
x votato da Duce, 

Ed ora eccolil. pro, 
SEC 


crampii, vasto, 
ico, tale da contentare tutti. 
atore» «| 
isor, baritono sig-| 
A. Smareglia: 
s signora, Dora 
rth-Venesziani; 3. Mao Dowell: 
moderna op. 10. I Preludio, II} 
idarivino, ILE «Presto piunoforie: 
“gnotina prof, Ada Naish: 4, A. Boit 
iMefistofolo» - @tiunto sul passo estre- 
mo») tenore sig. Hitote Pian; 5 E. 
j: Serenata, si Valeria. de 


È , signora, 
DAD 


‘a) €. Goldmark:. Andante, 
Ambrosio: Serenata, | violino. 
prof. Augusto ; 
Parto II: 


DI 


Tanoovich, 
A 


e tt; 
fejro Kati, prof. Augu- 


mito al piano quali accompa- 
‘guatoti î professori Kusehio Curellich 
edi Ae ro, Costantinid 

‘sono per tutte Je tasche:! 
te i sala © lire 5 in galleria, en- 
trate e sedia compresa, e si possono 
acquistare. preso le patronesse, in sede 
SRI Fascio femminile, alla. segreteria 
del la Federazione-Fascio e la sera del 


meerto, alla porta della sala. 
Varietà e Cinema 


Amore e tragedia nel capolavoro «La si. 
‘vena di Siviglia», interpretato da Priscilla 
Deli i al Nazionale, Continuoranno oggi al 

| Nazionale 


le ‘proiezioni del delizioso capo- 
avoro «La sirena di Siviglia», suggestivo 
uadro dell'Andalusia e dello ene donne 
| maguifiche, di ardenti amori © di eangni. 
nosso tragedie. In questa film di rara bel. 
lezza, trionfa. l'arte di Priscilla Dean, uma 
vstella» omanto mai seducente cd amma- 
intrice. Nella varietà, aumentano sempre 
fi i successi dell’apprezzato cantante Ru- 
[ella bravissima ginnasta Miss Ketty 
li impareggiabili ciclisti seriocomici 
md Nellor, Fra giorni, la film del 
naggio salante e dell'audacia ar 

«Mandrin». 


La: vibrante femminilità di Pola Nsgri 
in «Desiderio d'amore» ai Teatro Excelsior, 
‘Paramonnt ha presentato, attraverso 
passionale interpretazione di Pola Ne. 
, uno di quei fatti d'amore che eom- 


D; 
7, 


2, suggestionare l'animo delle 

| sibili. Una cornice di squisita, leg: . 

volge il quadro palpitante di verità e di 

‘ passione che Pola Negri anima della eua 

nite così affascinante e Jrofonda. Ancho 

«Desiderio d'amore» ha avuto succss- 
io, Nella varietà, Zara I 


«lb sempro stato una delle interpretazioni | ® 


Contessa 0 no contessal, com-|%0,50 


TEATRI E CONCERTI 


Il successone di «Maciste contro io sceicco» 
I Teatro Fonice, Com'era facile prevedere, 
Macisto ha celebrato ieri. al teatro Fenice 
un muovo trionfo. Le suo romanzesche av- 
venture contro lo sceicco, che si svolgono 
parte sul mare, parte neldeserto, nell'oasi 
e mei misteri di un barem, hanno destato 
l'interesse. Diù anvassionato. L'interpreta- 
zione del simpatico gigante — che è con- 
tornato da nua schiera di magnifici arti. 
sti: Cecile Tryan, Rita d'Harcourt, Lido 
Mametti, Franz Sala, eco. — è anche più 
emozionante edi espressivo che nei prece- 
denti lavori, Le scene del lavoro, che sem- 
brano pagine strappate da un romanzo di 
palpitante drammaticità, sono rese alla 
perfezione e fanno onore a questa nuova 
produzione della Pittaluga di ‘Torino. 

Nella varietà. vivo, costante euccesso di 
Dina Dini, la briosa cautante, del simpa 
tico ed espressivo Toscanini e dell’attraen- 
te numero dei «4 Oronte nel Far West». 

Oggi, «Macisto contro lo accicoo» inizia 
le. sue repliche. 


Ultimo giorno dé «La danzatrice giava. 
tuees son Olive Borden al Cinema dol Corso, 
gi 


gi 2] «Corso» seguiranno le ultime proie- 


nella parte della prot: 
Borden, dramma che ha trovato il miù com- 
pleto asgradimento del pubblico nei giorni 
passati. Il programma è integrato dalla, 
varietà, comprendente la. danzatrice Ninin 
e il comico parodista Tombis, 

Domani una gioconda pellicola, dal gu. 
stoso titolo: «Nacque senza camicia», di 
cui sono interpreti l'avvonente e brara at 
trice Diomira Jacobini, il noto comico te 
desco Paul Heidemann, godibilissimo nella 
parte dell'erce primcipale, e l'allegro Ore 
sto Bilancia, 


Eden, Oggì ultimo giorno della film «La 
principessa Tutù». Seguirà Cocchelin nelle 
sue ultime ereazioni, 

Domani: «La, via del peccato» con i d4 
‘arsì della cinematografia italiana, 


è 
Anche ieri, folle por «Troppo denaro, caro 
mio!,,,» con Anna Nilsson a Lewis Stone, 
all'italia. «Troppo denaro, caro mio!..» è 
all'ordine del giorno!... Perchè, chi jo ha... 
za lo tiene... e chi non lo ha, lo cerca, co- 
me una sposa quando si è giovanotti cd è 
bella... Non è giusto il paragone? 
«Trompo «denaro, caro mio! 
grandi repliche, con la miglior musica op 
Tettistica moderna ed accompagnamento 
di Jazz-Band. Principia alle 16, 17.30, 19, 
0 e 22 circa, 


AI Garibaldi va allo schermo la bella film 
«La galoppata nel sole», un capolavoro te 
desco interpretato finemente da due at- 
tori italiani più cari al nostro pubblico: 
Livio Pavamelli ed Elena Lunda, verso i 
quali la critica e Ja stampa tedesca furono 
unanimi nel deeretare loro un srande ene- 
tesso;! euccesso che avrà conferma auchée 
da moi, sia per l'interpretazione, come per 
‘il bellissimo lavoro. Principia alle 16. 

Lunedì, gran «premidre» di gala, con la 
spettacolosa film «Paust», opera d'arte 
tratta dall’immortale moema di W. Goethe 
inscenzda dall'«Ufa» (la steasa del «Michele 
Strozoff»). Interpreti princivali: Emil Jan- 
1 (Mefistofelo), Camilla Korn (Mar 
gheriia), Costa Ernian (Faust). Grande ae- 
compagnamento musicale con cori e 0r- 
chestra, 


Cine Edison, Un sonanta grido di guerra, 
una sola, canzone d'amore, si fondono sug: 
gestivamente nel poderoso capolavoro 
drammatico - sentimentale. «La casa degli 
eroi», sunerba intenpretazione di Bianca, 
Sweet e Ben Lyon, del quale da oggi si ini- 
ziano le rappresentazioni. Colossale suo 
cesso ovurique. E' una, film della «Firet Na- 
fional». Prossimo programma: «La suocera 
domata», il cavotavoro di Harold Lloyd, 


Ultimo giorno de «I Miserabili» al Novo 
Cine, Oggi dalle 16 in poi, si replica per 
l'ultimo giorno il terzo ed ultimo episodio 
de «I Miserabfài», che ha richiamato puro 
ierì numerosisSimo pubblico. 

Domani ‘andrà allo echermo l'arvincente 
dramma passionale e profondamente sane 
timentile «A lumi spenti» con Jack Holt. 
Una film Paramount in assoluta prima 
visione, che ctterne ovunque un bellissimo 
successo, 


«il cigno nero» al Cinema Galileo, Inte 
tessante romanzo passionale, interpretato 
con vera arto da Marle Prevost, la brava 
interprete di «Tre donue» e «Baiciami am 
coran e dal «iimpatico Monte Blue, questa 
film ha incontrato jeri il pieno consenso 


il di questo simpatico ri 
Me ea ame LA; in poi, 
I posti lire 2; II posti lire 1.90, 


imminente, il grandioso romanzo di cane 
pa e epala: «Il cavaliere di Lagardere» 
con Gastone Fonduet. 


«Bufera» con Rina de liguoro al Cine 
Savoia. L'arte italiana non si samontisco; 
lo vediamo in questo dramma in cui la 
grand interprete Rina de. Liguoro pro 
fonde tutta la sua arte, tutta la sua sen. 
timentalità, per creare, come sempre, il 
capolavoro italiano. Oggi ultime repliche 
dalle 15,9) in moi, I posti lire 1.60; II post 
liro 1. v 
E ROSRRI 


CONGRESSI, PESTE o CONVEGNI 


Università Popolare, Ogzi alle 20.15 in via, 
Gntteri 3 l'avv. E. Illeni terrà una confe: 
tonza su «La riforma costituzionale». Oggi 
in via Fescolo 13 il dott. G. Vlach torrà 
una conferenza su «La patologia dell'an- 
parato digerente». Domani via Foscolo, 
conferenza del dott. M. Stenta su «La vita 
del mare», î 


Circolo Impiegati Bancari. Oggi dalle 19.0 
allo 20.50 ginnastica ritmica femminile (pri- 
mo e encondo turno), Dallo 81, solito trat- 
tenimenti di danza, 


Gircolo fra Impiegati. Questa sora alle 
92% avrà luogo la preannunciata conferen- 
za eul tema »Volgarizzazione dei principi 
della nave ® rotori», Domani alle % sedu: 
ta della Direzione. 

Uniono Sportiva: Triestina. Il «trainers 


gi trova in campo è disposizione dei giuo 
catori tutti i giorni dalle 7. alle.9 e dalle 


713.20 alle 18,30. Fecezion fatta per la mat- 


tina. del Innedì e il pomeriggio del sabato. 
La palestra sociale di via della Valle re- 
sta aperta a tutti i soci ogni martedì e 
giovedì dallo 20 alle 22.. La Segreteria s0- 
ciale (via Carducci 23 I D.) resta aperta: 
agli intressati tutti i giorni dalle 10-42 e 
dalle 15-18. 


Corporazione Studentesca Nazionale, Per 
domenica, tempo permettendo, è indetta 
una gita a Becca e Ocisla, Partenza dal 
Caffè Fabris alle 7. Ritorno in città alle 
19.30), Pranzo dal sacco. 


SI Asscciazione XXX Ottobre. Domenica pros 
sima escursione sul 8. Leonardo. «Ritrovo 
alle ore 6 al Caffè Fabris. Sabato e dome 
nica soliti trattenimenti familiari di danza. 


Sport Club Olympia. I soci sono invitati 
sabato all'assemblea generale straordinaria 
che «i terrà &lle 20,30 in sede (via dei Gelsi 
n. 5) per l'elezione dei nuovi revisori, 

Sport .Giub Aquila. Domenica gita alta 
volta di Lanaro Monte f. Leonardo. Ri: 
trovo alle 5.0) agli ex Portici di Chiozza, 
Pranzo dal sacco. 


Sociotà Escursionisti. Italiani, Questa, se- 
ra allo 20.30 riunione dei' soci, 


Club Escursionista Liberi. Questa sera 


Collocamen 


Situazione giorn, del 16 per il 17 marzo 


Turno Generale: fuochisti %; marinai 18; 
giovani coperta I 3; giovani coperta Il 3; 
mozzi coperta 1; carbonai 14; giovani ca. 
mera 1; Inozzi camera 1; giovani cucina 1; 
mozzi cucina 1 

Lloyd Triestino: marinai 761; giovani co 
perta I ii; giovani coperta II 6; mozzico. 
perta 2%; fuochisti 69; carbonai 21; mozzi 
macchina 167. 

Cosulich: marinai 24; giov. coperta ‘in 
I 7; mozzi coperta 70; fucchisti 3; carho- 
nai 6; fuoehisti nafta 172; giov. macchina 
63; ingraseatori. 3; giovani camera 232; 
mozzi cucina 20; II cuochi claseo 2; gio: 
vani eucino, 6; allievi cuochi 50; mozzi cu- 
cina i; mozzi camera 1, 

Cosulich Sudi marinai 184; giovani co- 
perta in I 115; fuochisti 6; carbonai 2; fuo- 
chisti nafta 66; giovani macchina 47; mozzi 
coperta 80; ingraesatori 3; motoristi 4; gar- 
zoni in I 12 % 

Ass, Marinara Fascista N.L,T.: marinai 
19; giovani coperta mozzi coperta 17; 
capi fuochisti 18; fuochisti 29; carbonai 72; 
operai meccanici 5; elettricisti 11; moto 
rigti 2; cuochi 12; II cuochi 4; giovani cu- 
cina 2; mozzi cucina 16; camerieri 5; 1gar- 
zoni 8: II garzoni 10; mozzi esinera 22 

Tripcovich: marinai 152; giovani coperta 
98: mozzi coperta 6i; fuochisti 237; carbo- 
nai 119, — 

Gerolimich: marinai 12: giov. coperta 4; 
mozzi coperta 1; fuochieti 11; carbonai 4. 

Ass, Marinara Fascista: marinai 18; gio 
vani cop. 6; giovani cop. II 1; mozzi co- 
perta 1; capi fuochieti 1; fuochiati 11; car- 
ibonai 7; fuochisti nafta 6; giovani mac- 
china 3; camerieri 1; 
mozzi camera 1; gio, 
cucina 1; capi fmuochisti 
busierì 1: macellai i: ele! 

Totale 


inscritti al 16: 


cancellati; 22; totale inscritti al 17: 1461, 
tr) H 
MOVIMENTO NEL PORTO. Arrivarono 


ieri i piroscafi: «Monte Piana» maz. da 
Bahia Blanca con 2000 tono, merci; «Adria» 
maz. da Constanza con 195 tonn. merci; 
» jugoslì. da Patrasso con 14 tonn. 

«Multedo» naz. da Gravosa; «Ga 
naz, 

‘Partirono ieri i piroseat 
per Metcorich; «Anna Goich» naz. per Car 
sablanca; «Merano» naz. per Alessandret- 
ta; «Carducci». naz. per Valencia; «Lina» 
naz. per Galatz; «Lussino» maz. per Vene- 
zia; «Juno» ol. per Amsterdam; «Stella 
d'Italia» naz. per Malta. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia d' operette 
Ines Lidelba. Ore 20.30: «Il paese dei cam- 


Excelsior, Dallo 16: Spettacoli di cinema. 
varietà con la film «Desiderio d'amore» 
con Pola Negri. 

Fenice. Dalle 15: Spettacoli continuati di 
cinema-varietà con il capolavoro. della 
Pittaluga: «Maciste contro lo sceicco» con 
Bartolomeo Pagano. 

Cinema, del Corso. Dalle 16: «Ta danzatrice 
giavanese» con Olive Borden, 6 varietà 
Eden. Dalla 16.4: Spettacoli continuati di 
cinema-varietà con la film «La princi 

pessa Tutù», 

Sino. Italia. Dalle 15: Spettacoli conti 
muati con il capolavoro «Troppo denaro. 
caro miol..» con A. Nilsson e L. Stone, 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «La galoppata nel 
mel sole» con L. Pavanelli e E. Lunda. 

Novo Cine. Dalle 16; «1 Miserabili» (Ill epi 


sodio: «Sean Valjean»). 
Cine Edison, Dalle 16: «La casa degli eroi» 
con Ben Lyon. 


Cinema Galileo, Dalle 16: «Il cigno nero» 
con Marie Prevost. 

Gine Volta (Corso Garibaldi 35), Dalle 15.90; 
«L'anuila bianca» con William S.' Hart. 
Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15.30: 
#Sogno d'un walzer» di Oscar Strauss. 
Teatro del Popolo (via del Rivo 23). Dalle 
16: «Beatrice Cenci» con Maria Jacobigi. 
Cine Centralo (via Carducci 32). Dalle 15.30; 
«Il ragno d'oro» con Riccardo Cortez. * 
Cine. Buffalo Bill (via Raffineria) Dalle 
15.50: «All'ombra dello pagode» con Pola 


Negri. 
Cine Famigliare (via. dell'Istria 4). Dalle 
15.50: «Beatrice Cenci» con Maria Jacobini. 
Cino Venezia (dietro il Municipio). Dalle 


16: «Don Giovanni di Versailles», drama 
ma d’amore. 


Renàa.34% 
Cons, 5% 

Obbl Ven, 
B es. nov 
Dan..Sava 
Ba, 


4270) 4250/Spalato 
1020) 1015) Kerka 
Infortuni | 2500) 2470/Sicmat 
Riun A 2050! 
Riun. B ‘2060! 
Sigorta 200] 300 
Adria 207, 
Cosulich 209 
Nav. Dal. 148) 148|Paatificio 
Gero]. 730) 750] Pilatura 
Libera T. 408) #07/St.Dalmine] 
Istria. 300) 300|St. Tecnico 
Lloyd 9. 910) 910/Terni 
Lussino doi 410) 


Il mercato si presenta più calmo di 
ieri. Il mumero degli affari è stato di- 
sereto, 


CAMBI: Amsterdam da 879— a 88. 
Belgio da %4.— & 309; Francia da 86. 


86,50; Londra da 106.924 a 107.224; Norvegia, 
da 585— a 05; Nuova York da 1:97 a 22.07; 


Spagna da 376.50 @ 356.50; Svizzera da 422.— 
a 49.—; Albania da 426— 3 4%0-—; Atene 


da (28.10 a 29.10; Berlino da 619. a 529-; 
Broarost da 12.80 a 15.50; Praga, da 65.15 a 
65.66: Ungheria da 381.50 @ 391,50; Vienna 
da 306.— è 316.—; Zagabria da 38.55 a 39.05, 

VALUTE: Liro sterline b. n. da 106.65 a 
107.20; dollari da 21.80 2 ‘22.10: scellini da 
30-- a 316; dinori da 33.3) a 39.05; pezzi 
d franchi da d— a 87, 

Gatibio ufficiale dell'oro 153.27: I. 425.71. 

tt 
Listino uMcialo dei prezzi dei caffè alla 


Borsa per. gli atfari a termine. l prezzi s} 
intendono. in lire. per 10) kg. lordo. 


Listino uMciaia dai prezzi vello zucchero 
alla Borsa per gli atfari a termine. 1 prezzi 
si intendono iu lire per 100 kg. lorda. 


Consegne 


alle 2% riminione di soci e socie. Domenica, 
tempo permettendo gita. * 0 


Giùb ‘della. Caramella. Questà sera alle 
20 lezione di scherma e pugilato. Alle 20,30 
ayrà luogo il giù annunciato concerto mu 
sicale. 

Lega «Studentesca Industriale, Venerdì, 
ballo di mezza» Quaresima, in sala del 
Circolo Impiegati via Chiozza 7, dalle 17 


marzo maggio 
aprile-agosto 
attobre-dicembri 
marzo 


‘Numero dei titoli trattati il 15 marzo 1927 
in tutte le Borse dei Regno 


‘@ farsi applaudire fervidamente nello 


80 
nua A 
‘si io originali creazioni, mentre. il bravo 
mirato nella suc 
scita 


Ham () 
CORTE no 
1) Oggi «Desiderio d'amore» sl replica, 


ITA i i rc ei 


to gente di mare | .,, 


«Kosovo» jug.|3 


Nelli», 
Minimo. Compagnia stabile B. Paluello. 
Ore 18. NM: «Bebè». 
Nazionale. Dalle 16: Spettacoli continnati 
di cinema-yarietà con il capolavoro «La |: 
sirena di Siviglia» con Priscilla Dean, 


, ) di 
Copie arretrate del giornale sono in vendita in Via S. Pellico, Il nelle ore d'uffici! 


] 


Media dei Cambi e Consolidati 


3 SOLIDATI: 3.50 per cento netto (1906) 
63,56; 3.50 per cento netto (1902) 58; 3 per 
cento lordo 37.575; 5 per cento netto 79.90; 
Obbligazioni Venezie 61.325. 


CAMBI: Franela 85.36; Svizzera 424.28; 
Londra 107.124; Olanda 885; Spagna 392.05; 
Belgio 306.50; Berlino Li Vienna 312; 
Praga 65.45; Romania 13.3; Argentina oro 
21.155; Argentina carta 9.53; New York 
22.075; Canadà 22.02; Oro 425.94: Belgrado 39; 
Budapest 387; Albania 427.25; Norvegia 595; 
Russia 113.36, 3 


Borsa di- Milano. Mercato molto animato 
e contrastato. Lo spostamento dei corsi 
ieri avvenuto non senza l’i 
te vendite di pressione lasc 
per oggi una riunione interessante e movi 
meutata, L'apertura e i corsi seguenti han- 
no quasi deluso .le. aspettative, poichè è 
sembrato che il mercato avesse ritrovato un 
certo equilibrio sui corsi spostati e fosse 
anzi discretamente sostenuto. Le Fiat han- 
no, per così dire, aperto il fuoco, miglio 
rando quasi subito anche il concorso del 
l'arbitraggio, 

Rendita 63,50; Coneolidato 
d'Italia, 2190; Commerciale It, 12%; Credito 
It. RI8; Banco Roma 116; Bamca Naz. Cred. 

Gredito Maritt, 520; Consorzio Mobil, 
Finanz. 621; Mediterrande 378; Meridionali 
642; Rubattino 5%; Libera "Triestina 403; 
Cosulich 205; Costruzioni Venete 195; An 
saldo 85; Ilva 205; Metallurgica it. 198; Elba 


fluenza di mol- 


20.05; Banca 


AVVIS! COLLETTIVI 


PRESTASERVIZI brava con documenti, per 


500, lire offre triestino a chi gli 
mattina, cercasi. Via ‘Torre Rianca 26, III ì 
p 


stabile. Offerto cassettà ti 


2494: 


AVVERTENZE PER 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
3 alle 20 prasso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


o inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. 


IL PUBBLICO 


azza cercasi tutto il 
IL 27953 B 


giorno. 
PRESTI: 


ASERVIZI ragazza o stabile sappia 
cucinare cercasi i 


. Presentarsi con attestati 
porta 10. 27: 


ZA prestaservizi con attesta 


ia_varota Mini 


R, punto inglese (@ 
ricamo macchina, eseguiscons: 
Sa e a 2. DI 


Di 
RAGAZ 


casi. Via Pierluigi Palestrina 1, III, sinist. |> 
L19066" 


RAGAZZA ragazzetta. per 
cercasi prontamente. Boocace 


Agli importi degli avvisi apgiungere lal TI SIONI VOR [oe 
tassa governativa (comprensiva della tassa | RAGAZZA hrava tutti lavori, sappia cuci-| cscouzione perfetta. 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per |nare. ri 2, porta 15. 22018 B 233 pico! 4. I, 


Vo e riparazioni 
a giornata; miti 
orta 10. 
A, confeziona subi 
ilo, passeggio, 
DE si “mantelli 


avori n 
offresi 
1 


cento dol costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, s la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 8 inserzioni o frasiani. 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indiriszo nell'avviso, possono sertinsi. per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici rerso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinqua giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 ner quindici giorni. 

Le offerto debbono, a norma di legge, 
essere affranoate e Spedito per posta, 
Possono essere ancho recapitate a mano, 
purchè siano stata prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 


Domande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent 10 la parola. Minimo L. 1.- 
‘Interm.) cent 30 ta parola Min L5- 0 


IUGI (calzolaio meridionale), giovani 
simi, persone di fiducia, cercano posto por- 


tinai, Salvo Valentino, Erigata inanza 
È 7 


gantissimi vestiti Db 
tailleure perfettissimi 


ni 


ta 26enne, trattazione 
auzione offresi, Scrivere cas: 
Uniono Pubbl (esi 


s 

Donadoni 2. 
SARTA capace 
setti 43, V. 


giornat® 


affari, 


forte, c; 
12845 


loveno, pratico lavori 
a 12905 C Unione Pub sn 
DORRISPONDENTE. perfetto inglese, tedo- 
sco, ottime cognizioni italiano, 
stenodattilografo velocissimo, 


franoeso, 
lavoratore 


49.50; Montecatini 223.50; Breda 150; Piat|i francobolli con regolare timbratura. indipendante, primarie referenze, offresi, ori 
RI IR Meccaniche 82; Reg- L'indirizzo per le offerte dirette alle Offerte casetta 12880 C, Unione Pubblicità, DIRETTORE 0Oneo zlatan: ati 
cheri 6001 Rattoena tie. 1 Tit noBtre-vegselia, deoa pontanpre;: ili nUIRe:e RISPONDE rietto i zione dalle 20 allo 40.000 lire. 

nia: 60; Gulinelli 159: Risoria. I. 123; Fondi| Gi controllo, la. sigla della. rubrica cha | sco, indipendente, lunga pratica, ail setta 1294 D Unione Pubblicità. 
Rustici 214; Beni Stabili 626; Grandi Aj-| figurano nell’indiriazo dell'avviso del no | anche versato altri lavori ufficio offres FC Lt 

berghi 15; Esportaz. Italo-Am. 372; Pirelli| #tro_ Ufficio {UNIONE PUBBLICITA' ITA.|Offerto cassetta 1272 0, Unione Pubblic 

670: Cementi Spalato 298; Cotonificio Can-| LIANA. Trieste). 19772 0 


toni 600; Cotonifisio Turati 740; Cotoni- 
ficio Veneziano 177.50; Cascami Seta 784; 
De Angeli 74; Lamifiicio Targetti 290; Tani: 
Dee Rossi 55 


i Chatillon 131; Linificio Naz 
Manifatture. Meridion, 42.50: Rossar 
aezi 730; Tosi 275: S.N.LA. 218: Bernasconi 
140; Adriatica Elettricità 210; Elettrica, Bre 


sciana 216,50; Negri 215: Edison 537.50; Lig.|V 


STE ia IE II iI 
Offerto di personale di servizio 
tInterm. 


CORRISPONDENTE indesca, sienodatti. 
grafa inelese, fraricese,. italiano, offres 
prontamente, anche mezza. giornata. 
setta 112395 © Unione Pubbli 1% 


GIOVANE serio, ottimo referenze, offresi 


ria a mutilato di gue 
fattorino e pulizia negozio e mag 
Offerte con indicazione preteso è 

cupati, Cassetta 12917 D Unione Pub! 


.) cent. 30 la parola. Min. L. 3. 
19 la narola Mi 


riv 


FATTORINÒ cercasi con propria, D 


Tose. Elettricità 269; Vizzola 850; Marconi 
8; Terni 429; Esercizi Elettrici 902, 
CAMBI: 
Londra 
173.505 


una Ho Puos ida 
Spagna 03; a 65.50; Bud 
bania 427.25; Belgrado 30, Rea 


Borsa di Genova, La quota va ripiegando 
ancora, e se qualche tentativo di difesa 


ha rettificato î prezzi durante la seduta, NUALSIAS: servizio por al'| Risparmio 12. 56151 0. 
1abanso! continua, durante il listino, la-| 2%. Merlo IA Peo RAGIONIERA perfetta, conoscenza ogni me- 
clan: lo il mercato in brutta tendenza, si i 290 X |todo contabilità bilanci, ece.:: corrispon- |c EIA 
Rendita ‘63,50; Consolidato 79.95; Obbliza- rn | dorite, lavori ufficio. offresi. Miti pretese. | GARZONA gilettante, possibi 


zioni Venezie 61.40; Banca d’Italia 2186; 
Commerciale It. 1224; Credito It. 318; Banco 
Roma 114.59; Banca Nar. Credito 635; Ore 
dito Maritt. 519; Meridionali 644; Mediter- 
Trance 373; Libera ‘I'riestina 398; Cosulich 
204; Ilya 2; Montecatini 222.50; Terni 426; 
Cementi Spalato 288. 


Borsa di Torino. Mercato più resistente|® 


con assorbimento facile. Chiusura circa ai 
massimi. 

Rendita, 639; Consolidato 79.85; Banca 
d'Italia 219; Commerciale It. 1225.50; Cre- 
dito\ It. 817; Banco Roma 116; Banca N: 
Cred. 530; Meridionali 645; Mediterraneo 
Libera Trieet, 407; Cosulich 207.50; Werni 


Borsa di Roma. Mercato poco animato, 
Tesistente e leggermente migliore di ieri 
per l'intervento manifesto di primari por- 
tafogli. 

Rendita 63.65; Consolidato 7975: Obbliga- 
zioni Venezie 61.50; Banca d'Italia 2458; 
Commerciale It. 1224; Credito It. 220; Ban- 
co Roma 115; Banca Nav. di Credito 537;| 
Oredito Maritt. 816; Meridionali 644: Cosu- 
lich 205; Libera; Triestina 405; Terni 427; 


Belgio {$ 


Richieste di personaîe di servizio 


A. CERCANSI 
cameriere, personale vario per Trieste, AL 
tre_città. Via Machiavell 


TICA praticissima, sappia cuci-|SEDICENNE pratico negozio commestibili 

. cercano coniugi soli; referenze. Mi-| offresi, Scrivere Czaky, Riamondo 12, I 
chelangelo 30. __ sta) pa 6161 _B. 27958 € 

A. DOMESTICA per piccola famiglia. con | siGNORA wi ca 

PERE ARE anziana occnperebbesi anche fuo- 
attestati cercasi. Via Stella 2, I ri Trieste, o campagna, direttrice casa 
GUOCA fina, cameriere fine, capaci cucire, | sona sola. Pretese mitissime, Referenze ot van 
servizio tavola, domestiche, ragazzo cucina | time. Indirizzo Piccolo. 2067. A x E 
2 SIGNORA 2Jenne capace infermeria, of ci 


pia CA 
DOMESTICA capac 
lo 9; 


DOMESTICA 


, pretese mini: Presentarsi Biblioteca, Corso Vi. 


Unione 


GA NA principian 
Piccardi 14, 
GARZONA 


a po: gi 
nalmente dalle 16 in poi, offresi per uffil 
io' o fuori. Richieste cassetta 12919 CU. 
nione Pubblicità. 12959 C_ 
PERSONA raccomandasi, brava | cucito, 
rammendare adatterebbesi assistere amma- 
lati, miti pretese, offresi. Gubuno, Cassa 


nea off 
Piazza Gari 
200! 


Offerte cassetta: 12569 ©. Unione Pubblicità. 

19669 O 
RAGIONIERE diplomato, triestino, corri 
apondente tedesco francese, forte cauzio- 
ne, cerca occupazione qualsiasi. Offerte 
castetta 12909 C_Unione Pubblicità. 12909 C 


R DL: 

GIOVANE di buona famiglia, deidie 
robusto, che .vaglia apprendere art 
nizzatore, un ‘mese tirocinio, ade) 


cent. 50 ta narola 
d 


Minimo L 3 
o domestiche, cuoche 


b 


24. pt. 56190 B 


presso piccola famiglia o compagnia per- 


fresi per ambulanza o dottore privato. - 
Offerte cassetta 12995 € Unione Pubblicità. 
12895 € 

SIGNORINA distinta, cerca posto educa 
trice bambini, direzione casa presso buona 
famiglia residente fuori città. Offerte cas- 
setta 1291 C Unione Pubblici 12901 © 
2 B_|SIGNORINA d tissima, perfetta corri. 
ia | svondente tedesca, dattiloerafa, offresi. In- 

d iecolo. 561820. 


DI 


hi 
cercasi pronteniscte: Vin Ceci Da me condizioni. Accerboni, Risorta di 


] allatore degna CI (o 
8 È 
PETTINATRICE provetta, manicuro 
casi, settecento me cointeressetti 
ferte Cassetta 12993 D Unione tt) ‘4 


Ci 


JI piano, I ecala. 


Tlva 202; Montecatini 222.50; Gas 724; Beni| GA a, brava cucinare SIGNOINA pratica tenitura americana of- Po 4 
Stabili 625; Cementi Spalato 26; Isonzo 107; - Via Giulia 9%, primo, |fresi pomeriggio, miti preteso. Chiozza 49, | HAGAGAZZO intelligente per negano 
Fondiaria Vita ee, 56196 B_|pb. destra, irsizta 56187 0 |casi, Presentarsi coi cenitori indi; 
Bbiatio) NIIar CANE STENODATTILOGRAFA veloce. pratica as- | Piccol ZARE pe: 
Italia 13.5375; Franoia 20.3; Inghilterra| a Vittori: Ina: (Di 1 Reurazionite-lavprisdiulirio ofiresira paria Oper pie orione I 
25.231/8; New York 5.1975: Bolgio 722625:| DONNA brava, lavapiatti, a 40 F ditta, miti pretese. Indirizzo Piccolo. x È USzta Li 
fipagna 89,725; Olanda 207.975; Germania|pProvvisaria, cercasi per Caffè. Mlirizzo ali __ 1855 RAGAZZO per pasticceria e pistoria.z i) 
His38: Auetria 79125; Suegia 159.10; Norve | Piccolo. _______ OR LEE co: Pratica Ta: |el_ Oardueci 56 2a 
gia 135.70; Danimarca 13.50; Bulgaria 3.75:| DONNA servizio, mattina dalle 812 cercasi. | vori uflicio, offresi a seria ditta. Miti pre iero _«< Ù 
Cecoslovacchia, 15.395: Ungheria 90.75 Ser: |Via Cologna 23, IV p. "25000 R- | tese. Indirizzo Piccolo. 27853 0. via Benvenuto Cellini, n. 1. 


bia 91375, 
MMS 


CORRISPONDENZA APERTA 


Un macchinista in erba. 1) Non è vero 
che sia ancora possibile iniziare la carriera 
di maschinista navale dopo aver frequen- 
tato e superato il quarto corso serale per 
conduttori di maerhine presso la R. Scuola 
industriale. 2) Non c'è che un ponte attra. 
verso il quale ei arriva alla carriera di 


sr 


l'esame di matura di un Istituto nautico, 
sezione macchinisti. — Dir. Solleciti senza. 
ripetere la domamia (che non «bbiamo 
presente) mon servono e nulla. 
Il signore deve salutare per primo la 
signorina, ma attende che la signorina, se 
erede, stenda la mano. — Alliero. 1) Senza 
l'esamé di Stato potrete. probabilmente 
essere ammesso ad nna scuola allievi uffi- 
ciali di complemento, non alla R. Acca. 
domia per la carriera di ufficiale in ser 
vizio permanente effettivo. 2) Volete iscri. 
vervi ad una Università straniera? Con 
doglianze vivissime; informatevi in quel 
Daeso. — Agostiniano, 1) Alla Posta capi. 
tano purtroppo ‘casi simili talvolta. 2) Non 
abbjamo uffici informazioni del genere chs 
vi interessa. 3) Scrivete una lettera alia 
ditta ove quel signore è impiegato; unite 
francobollo per la risposta. Piume. 
Precisate: por affittare o per acquistare? 
In che zona alpina? Scrivete all'«Enit» 
Homa. via Malghera o alle suo agenzie. — 
Colonie. Secondo il genere di impiego, 
Scrivete al Ministero delle Colonie proci. 
sando lo vostre aspirazioni. — Alfa Che 
cosa volete raggiungere. con la vostra in- 
venzione? » Marito novello. Chi è obbligato 
a pagaro la tasss sui cclibi è tenuto a 
presentare denuncia. 

sGiovannina», «Carilchina» e diverse 
altre. richiedenti.  Certamento alla Caval 
china che l'Associazione «Enrico Toti» darà 
sabato 19 corr. al Teatro Verdi, si può 
intervenire in maschera. Bisognerà, come 


;| sempre, attenersi allo consueto norme che 


stabiliscono: arrivo in vettura, riconosci 
mento in teatro ece. Buon, divertimento e 
attenzione alle piume. — Escursionismo + 
Aria libera. All Amministrazione del no 
stro ‘giornale (via Bilvio Pellico N. 6, II) 
potrete avero le copie arretrate che vi 
interessano, al prezzo di cent. 60 l'una, — 
TOTALI III LN 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed ecito dalla: 


sSocintà Editrica Italiana. Roma-"riesta 


Abotamo irevuto 

il modo di far aderite 
lu Cipria 

tutto Il gformo 


Mesoolando della spuma di crema ad 
alta temperatura con altri.pregiati in- 
gredienti per l’abbellimento della pelle, 
abbiamo prodotto una cipria assai 
notevole, ssa tiene tutto il giorno — 
aderendo così intimamente alla pelle 
— che non ha a soffriro di qualunque 
genero di tempo e non può volar via 
nè esser asportata. Se ne mettete 
appena un po’ sul viso, istantanea. 
mente scompare il lustro per dar posto 
ad una freschezza deliziosa @' una 
piacevole finitura che durano tutta la 
giornata. Ciò significa non più nasi 
lustri, non più faccie untuose e non 
più incipriamento per tutto il giorno, 

Il nome di detta cipria è Cipria 
Petalia di Tokalon, la famosa cibria 
parigina, Essa può esser ottenuta 


presso tutti i negozi del genere, con la 


alle 0. Sabato, solito trattenimento di dan-| Banca d'Italia . . ... . 300,000] 11725 
74 in sala/ Goldberter (Piazza. della Borsea | Banca Commerciale Italiana 1.490.009 | 25025 
n. 7) delle 17 alle 19.30. Valgono, gli inviti | Credito Italiano. . . .. 800,000] 1500 
rilasciati per i trattenimenti del giovedì. RI ia di Nav. . LO 2205 
Club Tergestino, Per il ballo di mesza| {ay ten. ft aftabattioo» /1.200.000| 1005 
Quaresima che si terrà domani. venerdì, | Cotonificio Tarati' * 160.250) to00 
dalle 17 alle 21 nella sala del Savoia, sono! Gotonificio Veneziano | ‘ i 333334! 2295 
Dure valevoli gli inviti permanenti © Der| Filatura cascami di sota ; #1050| 2150 
gli studenti. la solita riduzione. Soie de Chatillon . ‘8,000 999 6I2: 
Unione Velocipedistica Italiana, Oggi ar.| Linifcio e Canapificio Naz. 600090) 1650 
le 20,50 sedieta ilel Comitato in sodo (Bar |\glanlfatt cotoniere merid: 1000 Dona 
Cartra10) 1 Liva Alti Forni eAce. d'It. ‘750.090| ‘159 
$. 6, Arrigo Boito. Questa sera seduta| Miniare Alti Forni Elba, 1.500.000 ki 
straordinaria dei soci e delle socie alle N. Ripi HRO Mtoe RE poli ni DID 
i RR O 00. An, «Montecatinis . . 5.020. 7 
Unione Ciclisti Triestini. Domani in sedo| ist — FabbroAnt It. Torino 2.000.000 | sosia 
alle 20.30 aesombleg penetilo straordinaria | op Moco. Miani e Silvestri 600.000 ‘100 
dei soci, Sabato i ciclisti in eede alle 20-30; | Adriatica di Elettricità ©. 2.000.000] 500 
gli escursionisti alle 2 i Blettricità Alta Itatia 1.060.000 100 
A. E. Tocai. Oggi ta. ordinaria al Mlettricità «dell'Adamello . 1,500.09 1350 
gr O fl Messia 
ore da Bi; ‘eridiona) È 6 2001 
Associazione Nazionale Alpini. Questa se-| Terni Sogn ind. 80 elettrio. 1501-10 rios 
ra alle 19,50 riunione del Consiglio. Isorizio- | Unione esercizi ioi 3.375.000) 3675 
ni al rarcio Snai mo seralmento in s0-| Distillerio Italia, + +0 a 1.100,000| 18475 
Gertallo 18,90 aMon2.) a Delia Lone: Sr fe pater FORIO 
Società Liutistica Euterpe. Questa sora] fodes An-Lig Impr. Costr. 13/730.000/ 14207; 
Setgaggi i o piatt ca Iettoto Ponti, Rodi c. form] (SO 
‘Gitcolo ivo Teri stit Romano Beni Btabil St 1595 
dalle 19. ‘eede cl fo-| Eridania ein alal a 300.000" du 
(miliare di danza. Alle 21 riunii PELO TIER it rita paper TIA NL i 
palcisti, } (Boo, Risanamento di Napoli 120,000] 2975 


garanzia che, se non siete soddisfatto 
dei risultati) il vostro denaro vi sarà 
rimborsato integralmente, 


PRESTASERVIZI a nat con attestat 
si 


ro, cercano «posi 


PRESTASERVIZI 
ces. Ruege 
PRESTAS 


11, III, porta 14; presentarsi al dopopranzo. 


macchinista narale: l'esamo di Stato dopo AREGEASEAVizi intera nsbina, 


Di 
amo | menvili, Via Chiadino 4, prolungata via I 
=, Noris |etituto. 2 


cinare, cercasi dalle £-18. 
(o 


Fabio_Severo 
SERVIZ 


p 


dalle 847; «appia 
‘Pros i 


at 


MINI DEBOLI! © 


Cura scientifica esterna, razionale moderna 
Effetto rapido, certo e permanente 
Rizenera, tonifica. le funzioni vitali, rinforza. l'organiamo; 
che non si ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte : 
ficaci o dannoso all'organismo. Innumerevoli attestaz, e. Gel 
5° 0 
deboli per ), et 


5 ; ati, Medici a disposizione. 
DOMINI Sara ca ie oi RIA o Grmenago n) 


accessivo: lavoro mentale (suri 
che è orgoglio dell'individuo normale, fate subito Ja nostra cura che non hat: 
persprenta ‘efficacia nel vostro-caso, a vi sentirete rinascere a. nuova vita, felic 
orgogliosi di voì stessi. Prezzo L, 20, -- Chiarimienti, Consulti per Corrispondi 
ed Opuscolo gratis a richiesta 
Dr. K. PARKER G.: Via Passarella, 3 - Milano (104) 


a DI 
pa, 2 al pomeriggio cercasi. Via. Paduina 


27962 B 
A È cercasi, 
‘resentàtsi dopopranzo Timeéus 14, porta. 


FRESTASERVITÌ dalle 7 


di 


4 Bi 
i, capacissima cu- 
Presentarsi dapo 
ro 9 Gatteri 13, I, destra. 2796 B 


a LOMINICAFFARI! PO 
LUn'offima. salute € «elemento necefario:per 
offenere-un-lavoro- proficuo: Ufate-quindi [os 


- IL-PIV-EF 
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| IRROBUSTISCE IL GIOVANE, SVILUPPA LA DONNA, FORTIFICA IL VECCHI 


| Riconosciuto dai più illustri Clinici come il primo ricostituente del sangue, delle ossa e del sistema nervoso. 


I suoi meravigliosi risultati sono proclamati nelle Cliniche di tutte le Università Italiane, come quelle di: Bologna, Cagliari, Camerino, Catania, Ferrara, | 
Firenze, Genova, Messina, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino e Urbino. 


R. Università di Bologna —. Clinica Dermosifilopatica 


6 uso nelle dermatosi cachettiche e nelle forme neurasteniche, ottenen- 
dorie sempre splendidi risultati, 
Prof. Domenico Maiocchi 


IL MAESTRO DEI CLINICI 


R. Università di Palermo — Clinica Psichiatrica 


s-». In molti stati di neurastenia generale o parziale ho trovato 
assai utile l’ISCHIROGENO, che ritengo raccomandabile in modo spé- | 
ciale in quelle forme di esaurimento mervoso che si accompagnano a 


Prof. ENRICO MORSELLI 


Direttore della Clinica per le malattie nervose e mentali 
nella R. Università di Genova 
Presidente della Società Freniatrica Italiana 


é ‘ Direttore Clinica Dermosifilopatica R. Università di Bologna Roo (UR Prof. Rosolino Golella 
Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Palermo 


R. Università di Cagliari — Clinica Medica 


È ... Per i suoi benefici effetti, sono d’avviso che ogni Medico po 4 
Ò trà ordinare l'ISCHIRGGENO con tutta fiducia, tanto più che si tratta 
di un medicamento preparato con singolare perizia ed inscritto nella 
‘Farmacopea Ufficiale. 


—_Tr__ ittitijijiétiTiTiTKTKT}Ehllllliziiij iI 
R. Università di Parma — Clinica Medica 


...« Terrò sempre. presente \’ISCHIROGENO, nelle. file prescri- fon 
zioni, perchè nella pratica riesce efficacissimo. ua, 


Prof. F. Falchi } 
Direttore Clinica Medica R. Università di Parma liEritw 


È 5 +10 L'ISCHIROGENO è un valoroso rimedio, di cui io faccio mol. 


così si esprime sull’efficacia dell 


Prof, Ignazio Fenoglio 
Direttore Clinica Medica R. Università di Qagliari 


R. Università di Camerino —- Glinica Medica 


.... Prescrivo da molto tempo l’ISCHIROGENO, che i ha reso 
nella pratica ottimi servizi. Prof. R. Silvestrini 


Direttore Olinica Medica R. Università di Camerino 


R. Università di Pavia — Olinîca Psichiatrica 


È 
lo: sue 
edo © 


.... Sono ben lieto di affermare che seguito sempre a valermi dei ih 
frepazzn Battista, specialmente dell'ISCHIROGENO, quando occorre fi 
‘azione terapeutica, alla quale essi mirano, perchè la raggiungono me- fl 
glio di ogni altra formula farmaceutica. E v x È 
; Prof. Gasimiro Mondino 
Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Pavia 


R. Università di Catania — Glinica Medica Generale 


«n L'ISOHIROGENO è un farmaco sovrano in tutte le forme di CLINICA PSICHIATRICA 
neurastenia, e sù mo stesso l’ho trovato efficacissimo nella emicrania R. Università di Genova 
neurastenica, in cui nessun altro mezzo curativo aveva dato risultati — 


soddisfacenti, Prof, G. B, Ughetti 
Direttore Olinica. Medica R. Università di Catanla 


Genova, 20 Marzo 1905 


R. Università di Perugia — Clinica Psichiatrica 


++ Il. Suo ISCHIROGENO è un rimedio prezioso e Lel può an- 
dar superbo d’averlo inventato e diffuso a vantaggio dei sofferenti. 
Attraverso il caleidoscopio dei rimedii che inondano il campo della far- 
macoterapia con vita effimera, l'iS©HIRCGENO rimane un punto 
fermo, luminoso e duraturo. 


Preg.mo Commendatore Battista, 


..n Conosco ed apprezzo da tempo i Suoi preparati e li ordino abbastanza spes: 
R. Università di Ferrara — Clinica Psichiatrica so, trovandomene contento. i i î 
.» Ho sperimentato in molti casi di neurasteria l'ISCHIROGE. | Le auguro fortuna peri al Suo merito ed alla sua infaticabile attività per 


NO e posso assicurare di-averlo trovato efficacissimo, specialmente in Al GL Tela RS o ao i alveoli guaziora sit 


quelle forme che erano accompagnate a debolezza organica e stiti- Mi creda suo 


chezza, Prof. Ruggero Tambroni 
Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Ferrara 


i Genova; 5 Febbraio 1907 


n Le auguro la fortuna che sì merita la sua attività e per mio conto segni. 
terò a prescrivere l'ISCHIROGENO, da Lei preparato, ogni qualvolta mi sarà in 
dicato. dalle’ contingenze cliniche dei. miei ammalati. 

Con stima suo 


Prof. Cesare Agostini % 
Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Perngia 


Prof. ENRICO MORSELLI 


R. Università di Pisa — Clinica Medica 


+... Ho assai usato l'ISCHIROGENO è re ebbi ottimi risultati, | 
ond'io lo raccomando vivamente in quegli stati morbosi, che richiedo- 
no una efficace cura ricostituente. 


Prof. G. B. Queirolo, Senatore del. Regno | 
Direttore Clinica, Medica E. Università di Pisa 


R. Università di Firenze — Glinica Medica 
+. L'ISOHIROGENO è un ottimo preparato, to lo preferisco spes. 


Sos. sempre con buoni risultati. prog: p:‘Grooco, Senatore del Regno 
| Direttore Olinica. Medica. Studii Superiori di Firenze 


‘ Prof, ENRICO MORSELLI 


A Ri re en e pis na i i; 

î R. Î di Roma — Glinica Medi 

R. Università di Genova — Glinica Ostetrica 3 i ; Genova, 4 gennaio 1926 Università sa ata A DA “ ma con | 
paio Si x ” " n È Ù Re LI RI via gi REA a, I NA Brain Pe um sani costi i 

fo goa Mi rallegro per la bontaPdel'at'elelnrentrati i farmacentici Durante tutti questi anni ho avuto frequenti occasioni di prescrivere fl i} i SO MIRICOSR AZIONE: 1A 


si se ADI 
prescritto lISCHIROGENO ed ho potuto constatare notevoli benefici 
in breve tempo. 


suo ISCHIROGENO, specialmente in casi di astenia cerebro-spinale, di psico-aste 
nia e di depressione melancolica, e ne ho veduto il più delle volte effetti rapidi a sì. 
curi, Nella profluvie di preparati ricostituenti, tonici, stimolanti, che vengono ogni 
giorno formulati e messi in commercio. ben pochi si salvano nella «lotta per la vita»; 
il suo ISCHIROGENO è, da molti anni, uno dei pochissimi che. sfidano Je ingiurie 
del tempo. E questo mi è grato attestarle in.puro omaggio alla verità. 


Con immutata stima suo Prof. ENRICO MORSELLI 


Prof. L. M. Bossi 
Direttore Olinica Ostetrica R. Università di Genova 


Prof, Guido Raccelll 
Direttore Clinica. Medica R. Università di Roma | 


R. Università di Messina — Clinica Oculistica 


«., Per i suoi benefici e salutari effetti, il suo ISCHIROGENO è di 
reputazione così assicurata, che fra i rimedi tonico-ricostituenti, Jo pre: 
ferisco anche per le persone di mia famiglia. 


Prof. P. SCIMENI 
Direttore Olinica Oculistica R. Università di Messina 


R. Università di Sassari — Clinica Medica 


ses. Del suo ISCHIROGENO posso dire bene, come rimedio to- 0, su) 
nico-ricostituente assai utile negli stati di neurastenia cerebro-spinale. 


Prof. ©. Goronedi 
Direttore Clinica Medica R. Università di Sassari 


Castel S. Giovanni (Piacenza), 12 Agosto 1926 È 
sax Trovandomi in villeggiatura e desiderando continuare. per mio uso nerso- 
‘male la assunzione del di Lei eccellento ISCHIROGENO, Le sarò molto grato se vorrà 
spedirmene all'indirizzo sunnotato alcune bottiglie. 
La ringrazio anticipatomente e me La dico. Dev.mo i 
Prof. ENRICO MORSELLI 


R. Università di Modena — Glinica Medica 


__.. Mi è grato di poterle notificare che sotto l’uso del suo 18CHI. 
ROGENO sono guarito da una neurastenia che mi travagliava da due 


LEO Prof. Ercole Galvagni 
1 Direttore Clinica Medica R. Università di Modena 


R. Università dì Siena — Clinica Psichiatrica 


+. Ho il piacere di poterle confermare gli ottimi risultati ot- | 

tenuti col suo ISCHIROGEMNO nei casi di neurastenia e di debolezza 

generale. î 
Prof. Paolo Funaioli 

Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Siena 


PA EE Ri E MINUS Le Tie i E Si NIAIGO GIS VELO IEISIGIER-UE E AANOS IRSA CI. ALA 
'R. Università di Napolì — I. Clinica Medica 
È Mio caro Battista, ‘li ringrazio sentitamente della spedizione 
del tuo ISCHIROGENO, che io e la mia signora stavamo usando, da 
oltre us anno, e con sommo profitto. E questo debbo dire, non per fa- 
re una reclame a quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci bi. 
sogno, ma! per dare a te unà giusta soddisfazione. 


Prof. Antonio Cardarelli, Senatore del Regno 
Direttore della Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


RT SIE ES MERE SNA INTO PRISM) LITI DONI, COIN 


R. Università di Padova — Glinica Medica 
xs Ho sperimentato il suo preparato ISCHIROGENO sopra am- 


Castel S. Giovanni, 8 Settembre 1926 


... Mi è giunta felicemente la cassetta contenente le bottiglia d'ISOHIROGENO 
e mi affretto a ringraziarLa del bel dono. Ne faccio uso personale e posso dirLe che 
ne traggo giovamento. Anche persone di mia famiglia possono lodarsene. 


Con saluti sentitissimi. Suo Prof. ENRICO MORSELLI 


R, Università di Torino — Clinica Psichiatrica 


... Come ebbi già a seriverie altra volta, ho ottenuto eccellenti | 
risultati mella mia pratica dall’uso del suo ISCHIROGENO, ». È 


Prof. Gesare Lombroso A 
Direttore Clinica Psichiatrica R. Università di Torino 


R. Università di Urbino — Clinica Medica. 


«..Conservo sempre buona memoria di Lei, perchè fui il primo, 
qui, a sperimentare, per molti anni il suo meraviglioso ISCHIROGENO, 


Le solenni affermazioni del Sommo Clinico (attra- 
verso un ventennio), che confermano quelle di altri Grandi 


malati e sani e posso attestare che ha dimostrato la sua grando atti. 
vità curativa sopra l'inerzia. dello stomaco e le inappetenze. L'ho usa. 
to anche io e ns ho ricavato immenso vantaggio. 


Prof, A. De Giovanni, Senatore del Regno. 


Clinici, sono oltremodo convincenti. Chi deve fare una 


precisamente nella persona della mia signora, afflitta da grave esauri- 
mento. Dati gli splendidi risultati ottenuti, ne sono rimasto oltremodo: 
soddisfatto e contento, e quindi la diffusione, che ne è conseguita, 


Prof. Antonio Calderoni 


Direttore Clinica Medica R. Università di Padova. 


PAIROM FOSFINICO 


a base di fermenti digestivi, glicerofosfati od ipofosfiti 


cura ricostituente ricorre certamente al’ISCHIROGENO. 


Direttore Olinica Medica R. Università di Urbino 


GLICEROTERPINA — 
al iodoformio, terpina e creosoto 
Rimedio sovrano contro 

TOSS! .- CATARRI - BRONGHITI 


Largamente sperimentata nelle cliniche universitarie e 
private per la sua pronta e sicura efficacia curativa, dai più. 
illustri clinici è prescritta ogni qualvolta occorre di risolvere. 
è guarire le tossi più ostinate di qualunque natura, i catarrì. 
umidi e secchi, le bronchiti acute e croniche e le altre affe 
zioni dell'apparato respiratorio, 4 

La Gliceroterpina modifica notevolmente i sintomi gene 
tali e locali, diminuisce la tosse e Ja quantità dell’espettora: | 
to, che migliora anche in qualità e fa cessare, in breve tempo, | 
con la risoluzione del processo; calma il respiro affannoso e 
restituisce libero ed integro il mormorio vescicolare, facendo 
ben presto scomparire i rantoli e i ronchi, sostiene mirabil: 

. mente le forze, senza che si avveri dimagramento o diminti 
zione di peso, che talora aumenta. Sv 


ANTILEPSI © 
Liquido anticonvulsivo 


Soluzione antisettica intestinale con polibromuri 
Unico specifico dell’epilessia 


URONEROS 


a base di piperazina, urotropina, elmitolo e citrati alcalini 
Cura specifica completa del rerie } 


- BAMBINI 


che în breve tempo divengono 


e delle vie urinarie, È 
Il più attivo solvente dell'acido urico | 


e dei calcoli renali di ogni sorta. 
Insuperabile antisettico dell'apparato urinario 

sedativo della vescica. Had 
Arresta e risolve ogni forma irritativa delle vie urinarie 
calmandone immediatamente lo soffererize. Vince tutte le 
forme di reumatismo, artritismo, gotta, uricemia, ossalit 
ria, fosfaturia, nonchè tutti i mali accessorii derivanti 
da siffatti disturbi. 


CURA — Lo persone che soffrono di disturbi delle vio 
urinarie hanno bisogno di prendere due a tre cucchiai da ta- 
vola di Uronefros al giorno, Per quelle persone che sembrano 
guarite, perchè non avvertono più lo consuete sofferenze, ba 
sta un cuchiaio al giorno. 

Tutti coloro che usano l’Uronefros (o: perchè soffrono ‘0 
perchè hanno sofferto di disturbi renali) debbono prenderne la 
mattina a digiuno (prima del caffè), un cucchiaio, diluito în 


DINT 


L’Antilepsi, per la formola chimica, riconosciuta la sola 
specialità rispondente alle nuove dottrine circa la etiologia 6 
la patogenesi dell'epilessia, dalla. rigorosa esperienza clinica 
fu dichiarata il rimedio più razionale, più completo e più 
energico contro. il male ribelle che per tutta la vita rendevs 
infelici tanti sofferenti, | / 3 

Ed infatti, secondo la teoria tossica del Ferà, ammessa 
da tutti gli scienziati, l'epilessia e le forme convulsivo inige 
nerale Ticonoscono per loro causa principale e più frequente 
l’intossicazione intestinale, e l’Antilepsi, contenendo l’antiset 
tico viscerale, fa la cura causale del morbo, di cui proviene 
gli accessi ed assicura la guarigione, anche nei casi più ri 
belli a tutti gli altri rimedi conosciuti in medicina. 
3 Ormai l’Antilepsi per la sua provata immensa efficacia 
; si è resa indispensabile nella pratica medica giornaliera, nella - 
un quarto di litro di acqua od anche più. Viene così eseguita quale viene prescritta dai medici per curare e guarire non 
un metodico e necessario lavaggio dei reni e dello vie uri- solo l'epilessia, ma l'isteroepilessia, l'isterismo volgare, la co 
narie, che ha lo scopo di sciogliere quei principii che si debbo rea in genere tutti gli attacchi convulsivi,. È 
no eliminare, i 

Ogni bottiglia lire diciotto 


‘ rosgî, paffuti e crescono sani, robusti, 


Il fosforo viene somministrato sia sotto forma organica 
{glicerofosfati), che minerale (ipofosfiti), Ma, perchè abbia 
luogo il facile assorbimento e l'assimilazione dei glicero. 
fosfati, è indispensabile clio essi subiscano l’azione dei succhi 
(ge) i © specialmente della panerteatina, contenuta nel succo 

pamereatico. Il Palrom fosfinico soddisfa completamente a que 
sta esigenza perchè contiene appunto i detti glicerofosfati asso- 
ciati con i fermenti digestivi e fra questi con la pancreatina 
Il Palrom fosfinico è il più efficace ricostituente per bam 
bini, perchè di azione rapidissima contro ogni forma di de 
perimento. 
Si usa alla dose di uno o due cucchiaini da caffè al prin 
. cipio di ogni pasto,» 


_ Ogni bottiglia lire diool. 


—. Ognl bottiglia lire quindici” Ogni bottiglia lire diecl 


I prodotti Battista si vendono in tutte le principali farmacie d’Italia. Volendoli acquistare direttamente dall’autore, dirigere le richieste al comm. Onorato Battis 
Corso Umberto 1, N. 119, Napoli) che per quattro bottiglie, anche în prodotti diversi, dà il trasporto gratis, 


n 


ta (Farmacia Inglese del Cervo; 


Gi giungono continuamente, con preghiera di ‘pubblicarte, lettere e talvolta anche fotografie di persone, che esaltano î 
nostri preparati per le miracolose guarigioni ottenute. Ma noi non le pubblichiamo, perchè pensiamo che tali pubbli. 
|. cazioni, non avendo valore scientifico, servirehbero piuttosto a lusingare la vanità ‘di “chi le desidera. Noi invece ci 


atteniamo solo ai giudizi dei signori medi 


ti 


